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A F F O S S A T O R I 
della democrazia 

bc la memoria non ro'in-
panna, dice una leggenda del
le Dolomiti che nei pressi 
della Sella di Yalsugana hi 
danno convegno nei boschi. 
di notte, non so quali esseri 
maligni, e nei boschi sotter
rano i beni che con ntiu/hi 
o violen/a sono riusciti a 
sottrarre ai laboriosi abitan
ti delle vallate. Oggi i conve
gni, da quelle parti, hanno 
luogti di giorno e persino i 
giornali quotidiani ne hanno 
noti/ia e lo fanno sapere. Vi 
f-ì tratta però egualmente di 
sotterrare qualcosa e qualco
sa di molto prezioM): — le li
bertà e il regime di democra-
7Ì,i che il popolo italiano si 
è conquistati con lotte sì du
re, dopo aver subilo decenni 
di regimi ingiusti, oppressori. 
Dicon che debbon discutere 
del modo di fare le elezioni, 
e cioè del diritto elettorale 
dei cittadini. Grave e annosa 
questione, per risolver la qua
le molto si è combattuto, e 
von tutje le armi. Uu tempi) 
questo diritto, infatti, era ne
gato, puramente e semplice
mente. La volontà del citta
dino non contava nulla per 
dirigere la vita della Nazione 
e gli affari dello Stato. Poi 
lo si ammise, ma con rilut
tatila. entro ristretti confini. 
Contava la volontà del ricco. 
non quella del nullatenente. 
Con l'avvento della Repub
blica. nel t'Ho, il diritto elet
torale fu riconosciuto a tutti 
in modo eguale: oirni citta
dino. senza ri-mardo per la 
mia ricche//,! n pi r il SMIMIÌ-
/.io che egli dà del gmcrtio 
in carica, era proclamato. 
nella contesa elettorale, as
solutamente eguale a qualsia
si altro cittadino. Un uomo 
\a lc , nello Stato, quanto un 
altro uomo: un voto, quindi. 
quanto un altro voto. Questo 
è il principio da cui la de
mocrazia parte. Se questo 
principio viene abbandonato, 
la democrazìa muore, non c'è 
più. Sfa è proprio questo 
principio che nei convegni 
della Sella di Valstigana sì 
tratta di sotterrare e pe r *\ne~ 
sto coloro che vi partecipano 
debbon esser chiamati affos
satori della democrazia. Ciò 
per quanto riguarda, per lo 
meno, le loro manifeste in
tenzioni. 

Il Precidente del Consiglio 
si è degnato riconoscere che 
il principio della eguaglian
za del voto, da cui deriva per 
losica inevitabile la rappre
sentanza proporzionale nelle 
assemblee elettive, è la giu
stizia ste««a. Questo vale, ha 
però soggiunto, in una am
ministrazione di beni, per de
cidere una ripartizione dì uti
li o qualcosa di «imilc. Vale; 
cioè, tra i possidenti. ì quali 
possono quindi essere consi
derati, secondo De Ga«neri 
tutti uomini di esrual valore: 
non vale più. invece, checche 
ne dica la Costituzione re
pubblicana. quando si tratta 
della direzione dello Stato e 
quindi di tutti i cittadini 
I/argomento è dt ba« so ma
terialismo. come del resto è 
tutta l'ideologia del ceto Dirci 
dominante. Al principio de
mocratico, che considera rm>-
mo come perdona. «n«titni«ce 
la considerazione dei beni 
materiali o di quel bene, che 
non so se dire materiale o di 
altra natura, che è. per i sri»-
vernanti in carica. la loro 
permanenza al governo. 

Affinchè i c iurmant i at
tualmente in c a r i o p o s a n o 
rimanervi indisturbati. I»LM»-
cna introdurre il principio 
del voto distornale. Centomila 
voti contrari alla politica 
d'oggi daranno diritto in 
Parlamento, poniamo, a dui-
deputat i Centomila voti pc» 
De Capperi e per i «noi. H 
tre. o anche qna;tr«i »«• si 
vuole. Il principio- come -i è 
visto, nccicle la irmn<r«i/i.i. 
la pratica, com'è lai \W v >\f*-
rc, introduce il h.iaiitari«-w» 
cioè il coverno nc.n.an ci.* 
dì nn partito, «enza po^ihi 
lità di cambiamento -e non 
per via delle barricate 

Ma tanfè . De Ga*ncn vuo
le re-tare al coverno. In»tal-
latovi«i con la maccrnran/a 
a*solnta a^ìenra ia i l i d a d i 
-precevoli metodi ,lett«ir»li 
del IS aprile, -i è convinto 
dì e**ere nn grande Ottino di 
coverno e di Stato. -« in è 
fatto dire e *«• io è sentito 
ripetere da tutte le parti « 
non concepisce che altri po«-
«a covcrnare. nell interc-«c 
d»*l Pae*e. a*»ai m e d i o di Ini-
l'n stornale cui bi-ogncn-1»-
he credere, perche fiancheg-
eria la Democrazia cri-liana. 
ha persino pubblicato ch'ecli 
sarebbe diventato il più riero 
ministro dntalìa. persino liù 
ricco di Campilli. c h e . m i o 
dire! I.o sp ìnto e la materia 
r o n c a r o n o dunque a K zarl» 
a quel prr*to. Ma gli altri, a 
che giuoco piuocano e da 
quale molla' pratica o ideale 

possono essere mossi? Capi
sco l'interesse che possa ave
re a garantirsi un seggio par
lamentare gratuito, per esem
pio, un avvocato di Forino 
che nemmeno riusci a e»»er«. 
tra i pjazzali del I- oj-ri'c: 
ma nell'assieme le cose ><mo 
confuse e occorre uno sforzo 
H i vederci chiaro. 

Una cosa è stata oramai 
ampiamente provata. Se il 
partito della Democrazia cri
stiana ha nel Parlamento la 
maggiorau/a assoluta, le sue 
tendenze totalitarie si mani
festano in mudo tale che an
che per i piccoli gruppi de
cisi a sostenerla, lu collabo
razione al governo è impos
sibile. umiliante. Ma quando 
De Gasperi vuole introdurre 
il voto disuguale, che cosa 
si propone egli di raggiunge
re se non precisamente que
sto? I dati delle recenti ele
zioni amministrative danno, 
con la proporzionale, una 
maggioranza certa al blocco 
dei democristiani con gli at
tuali loro satelliti e fian
cheggiatori. Ebbene, questo a 
De Gasperi non basta. Se 
egli dovesse fare un governo 
e governare con questa mag
gioranza. sai ebbe inevitabil
mente costretto a tener con
to, giorno per giorno, dt'i 
gruppi collaboranti <H>U lui. 
Questo non gli va. Prima di 
tutto egli vuole la maggio
ranza assoluta per sé e per 
il suo partito, perchè sa che 
in questo caso ilei s-atclliti 
potrà disporre a suo piacere. 
oerchè parlamentarmente non 
conteranno più nulla. Le 
conversazioni e trattativi cht 
oggi si svolgono hanno quin
di un ben bizzarro contenuto. 
Si vuol sotterrare, palesemen
te, la eguaglianza elettorale 
dei cittadini e quindi la de
mocrazia. Sotto sotto, poi, vi 
è il grossolano tentativo il 
De Gasperi di ricattare e in
gannare tutti quanti, assicu
randosi in partenza il predo
minio parlamentare assoluto, 
premessa e condizione dì un 
regime totalitario clericale. 

Questi «on giuochi dialetti
ci — mi si griderà: l'ab
bandono della proporzionale 
colpisce voi, comunisti, e i 
vostri alleati. F* certo, ngoi 
colpo inferro alla democrazia 
colpisce i partiti democrati
ci. Vorrei però che si riflet
tesse. Se fosse garantita la 
libertà elettorale, cioè se le 
autorità dello Stato e religio
se non intervenissero in mo
do così vergognoso per coar
tare le coscienze, noi e i no
stri alleati* supereremmo, con 
tutta probabilità, il cinquan
ta per cento dei voti. Non è 
escluso, poi. che un giorno 
ci si arrivi io stesso, quanto 
più apparirà chiaro a l l a 
maggioranza che il governo 
attuale sta rovinando l'Italia. 
Ad ogni modo, non abbiamo 
prospettive di collaborazione 
con una Democrazia cristia
na diretta dal gruppo liber
ticida e totalitario che «ursi 
l i dirige. Quello che stupi
sce. invece, è che quei partiti 
i quali, come il socialdemo
cratico. si muovono con que
sta prospettiva e prosano 
persino di poter far accettare 
d a i democristiani qualcosa 
del loro programma. *•• pie-
chino poi al piano elettorale 
di De Gasperi e cioè accetti
no di attribuire in partenza 
alla Democrazia cristiana I» 
maggioranza parlamentare a-»-
soluta. ottenuta la quale * 
evidente chp la Democrazia 
cristiana tratterà le istanze 
socialdemocratiche come le ha 
•rotiate sinora e anchr pig
l io . cioè »e le metterà «otto 
i piedi. 

Spiegare perchè questo av
venga. non è difficile. Vi è 
negli uomini che oggi trat
tano con De Gasperi queste 
questioni, un lamentevole ar
retramento e logorio della 
«•iKcienza politica, ima di
menticanza dei principi e 
persino dell'intere*** di par
tito elementare, che del resto 
per un partito democratico 
dovrebbe «emorp coincider* 
coi principi. Quel lo è do* ufo 
a molte COM*. e prima di tut
to alla abominevole prensio
ne ideale, politica, material* 
esercitata dallo straniero, che 
impone ed esige soltanto l'an
ticomunismo e in nome di 
qupsfo corrompe la vita della 
N'azione. Stale attenti, però: 
Questa corruzione «empre di 
p ì n appare circoscritta ai 
nuclei dirigenti privilejr«ati. 
Quanto più ci si allontana 
da qnestt. si arriva al qna-
«Ito medio dei partiti e dfj 
sindacati e poi alla massa dei 
cittadini, tanto più *i sentr 
che la copeco za nopolare è 
r-iranca e «i ribella a quieto 

i intrigo col " quale si vuolt 

OGGI CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI POPOLARI PER IL MESE DELLA STAMPA 

Il Partito comunista chiama 
alla dilesa della libertà di stampa 

Longo a Forlì, Secchia a Imperia, D'Onofrio a Pisa - Grande successo del Festival 
di Bologna - Oggi Ingrao apre il Mese della stampa comunista nella Capitale 

UN ANNUNZIO DEL CAPO DI S. M. AMERICANO 

Armi atomiche 
impiegate in Europa 
Gli S. V. pretendono tuttavia, in polemica con Eden, 
che i satelliti forniscano tutte le divisioni promesse 

Il Mese della stampa co
munista è ormai alla *ua se 
conda settimana di vita uffi
ciale (ma. quanto è durata la 
vigilia? quante migliala di 
feste, di manifestazioni, di 
assemblee, dt competizioni 
sportive hanno punteggiato 
le assolate settimane di ago
sto?). Oggi, seconda domenica 
di settembre, il Mese entra 
nella sua maggiore età con 
una serie di importanti ma
nifestazioni che raccoglie
ranno folle Imponenti sotto le 
bandiere del nostro giornale. 
Festival provinciali, feste nei 
comuni, gaie assemblee nei 

capitale avrà luogo stamane 
con un discorso del nostro 
direttore Pietro Ingrao, al 
Teatro Adriano. Giorgio 
Amendola sarà ospite di PI-
stieci, un piccolo centro del 
Materano. A Gairo, parlerà 
Velio Spano. A Torino si è 
aperto già da ieri il grande 
festival che durerà otto gior
ni. Hanno parlato i compa
gni Montagnana e Vais. 

A Chiaravalle si chiuderà 
oggi il festival provinciale 
anconetano; a l t r e feste 
avranno luogo a Lucca, in 
Calabria, in Sicilia, in Sar
degna, In Campania. Lo ab-

IL SALUTO DELLA PRAVDA 
ALL'UNITA' ED AGLI "AMICI,, 

Lu redazione collegiale della Pruvda, organo del 
Partito comunista (b) dell'URSS ha inviato « / / 'Uni tà 
il seguente telegramma: 

in o c c a s i o n e del Mese del la s t a m p a c o m u n i s t a in
v iamo i nostri fraterni saluti e le nos tre ca lorose 
congratu laz ion i al c o l l e t t i v o redaz iona le e agli amici 
dell'Unità. 

A u g u r i a m o all'Unità n u o v i succes s i ne l l a lo t ta 
per la d i fesa de i lavorator i i tal iani , p e r il raf forza
m e n t o del la c lasse opera ia , nel la l o t ta p e r la p a c e , 
p e r la l ibertà e l ' ind ipendenza n a z i o n a l e de l l ' I ta l ia . 

La r e d a z i o n e co l l eg ia l e de l la Pravda. 
Mosca . 6 s e t t e m b r e . 

grandi e piccoli centri: i m 
possibile rendere conto di 
tutto, che non c'è provincia 
che non abbia un suo n u 
trito programma 

In alcune città la giornata 
di oggi assume una partico
lare importanza. A Forlì il 
festival provinciale si chiu
de con una grande mani
festazione popolare attorno 
al compagno Luigi Longo, 
vice segretario del nostro 
partito. 

A Imperia la festa provin
ciale avrà un ospite di e c 
cezione nella persona del 
compagno Pietro Secchia, 
vice segretario del nostro 
Partito, che terrà un discorso. 

A Porta a Piagge, dove è 
sorto il villaggio della s tam
pa comunista, migliaia di 
pisani si daranno oggi con-* 
vegno per ascoltare il discor
so del compagno Edoardo 
D'Onofrio membro della se
greteria del P C I . 

E oltre queste, a decine si 
eontano le fe«te orovinciali 
Oggi per Bologna sarà la 
giornata di chiusura del fe
stival che dura da una set
timana. Per avere un'idea 
dì quanto intensa e sugge 
stiva sia l'influenza del no
stro partito e del nostro 
giornale, bisogna aver assi
stito a questa settimana bo
lognese. Il bel parco della 
Montagnola (che l'anno scor
so ospitò la festa naziona:e 
dell'Unità) è staio sommer
so dalle bandiere. dagli 
stands. dalle scritte più alte 
degli alberi. La festa non è 
stata l'incontro tra uomini 
della «tessa idea, ma la festa 
di tutt : . una rassegna della 
•vro^iizi^rie e del commercio 
della d t t à petroniana, una 
esposizione di quanto possa 
il lavoro e la volontà dei bo-
lo«r»*esi. 

Ma la parte più viva e in
teressante di questa festa. 
che oggi *: ch-'uderà con un 
discorso di Buegero Grieco. 
è ou**Ha ded:cata a'Ie lotte 
de1 movimento operaio 

L'elenco delle fes«e conti
nua. A Ferrara è annunciato 
un discorso del senatore 
Emilio Sereni, a Cremona 
narrerà Enrico Berlinguer, a 
Carrara G ;ancar!o Paiet^a 
fche :n mattinata Dre^ed^rA 
il con?re<sx> nrov^'ncialp dp-
Cli Amici dell'Unità di Fi
renze!. a Mantova Antonio 
Roas'o. a Pavia Mano .Vi
rata. ad Alessandria Furie 
Oraz ad Aosta M ? r n Mon-
fapnana. a Verona Marif 
Fab'ani. a Treviso G:us"^i«> 
Rprti a Parma Antonio (Vo
luti a Vercelli Recato Mie'.i 
•i Brescia Fel!ce Platone 

L'apertura del Mese ne'la 

colpire e distrugger** I» e c i a -
el ian/a politica dei cittadini. 
principio fondamentale, de
cisivo della no«tra Costitu
zione. Ciò vuol dire che esi
ste ne! Paese una forza libe
rale e democratica enorme. 
che può e deve e««erc messa 
in movimento per far fallire 
i tristi propositi dcjrli affos
satori della democrazia. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Diamo d e t t o : impossibila 
parlare di tutto e di tutti, 
accennare anche ad un som
mario bilancio. 

Quella di oggi sarà una 
giornata piena anche per gli 
Amici che scenderanno in 
campo con tutta la forza 
della loro preziosa organiz
zazione. Sui nastri delle t e 
lescriventi, attraverso ,1 filo 
dei telefoni, mentre andiamo 
in macchina continuano a 
pervenirci le ultime prenota
zioni. Sono cifre di tre o 
quattro zeri impegni grossi 
che decine di migliaia dì 
Amici assolveranno con onore. 

il comunicato 
dona segreteria 

/ / mese di propaganda e 
diffusione e per d rafforza-
mento economico della stampa 
comunista e democratica ss è 
iniziato e si svolge quest'anno 
in tm momento grave della l i 
ra politica nazionale, quando 
dal partito dominante e dai 
gruppi reazionari che lo io-
stengono sono seriamente mi' 
nacciate le libertà e le conqtd' 
ste democratiche del popolo 
italiano. Alla difesa di queste 
libertà, che deve essere con
dotta con energia e fiducia, 
devono essere chiamati tutti 
gli italiani i quali sanno il 
valore della democrazia, odia
no la tirannide, vogliono che 
la vita pubblica italt.ma si 
svolga sulle basi dt libertà 
e progresso sociale fissate dallu 
Costituzione repubblicana. 

Particolarmente minacciata 
dai propositi liberticidi del go
verno attuale democristiano è 
la libertà di stampa, the que
sto governo vuole limitare e 
per certi aspetti sopprimere, 
privando così i cittadini e la 
Nazione di uno degli strumen
ti principali del progresso po
litico. Nel * mese della stam
pa * questa questione deve sta
re al centro di tutta la nostra 
azione, non solo perchè si de
vono spiegare ampiamente a 
tutto il popolo quali sono i 
propositi reazionari del gover
no clericale circa la stampa, 
ma perchè è necessario siano 
prese le più numerose e varie 
iniziative per chiamare alla 
difesa della libertà di stampa 
tutti i buoni cittadini. 

Per questo la Segreteria del 
partito propone: 

i. — che nel periodo tra 
il io e il 20 del mese di set' 
tembre tutte le Segreterie del
le Federazioni provinciali co
muniste siano convocate per 
discutere del modo di condur
re in ogni località la campagna 
per la difesa della libertà di 

stampa e decidere circa le ini
ziative da prendersi. Nella 
stessa riuntone dovrà essere 
discusso il tema della indi
spensabile maggiore diffusione 
della stampa comunista e de
mocratica e per ciascuna loca
lità, concretamente, saranno 
nudiate e adottate le misure 
necessarie per ottenere questa 
maggior diffusione e in pari 
tempo ridurre sempre più, tra 
i lavoratori e nel popolo la 
diffusione dei giornali che ser
vono la reazione, calunniano 
le forze democratiche e socia
liste, conducono campagne di 
odio tra i popoli e provoca
zione alla guerra; 

2. — successivamente gli 
stessi due temi saranno trattati 

in assemblee generati di tutte 
le sezioni del partito, aperte 
alla partecipazione di simpatiz
zanti e membri di altri partiti 
democratici. Queste assemblee 
dovranno essere un momento 
importante della vasta campa
gna popolare per la difesa 
della libertà di stampa e per 
la diffusione della stampa de
mocratica. 

Rilevato che d « mese della 
stampa » è incominciato que
st'anno sotto ottimi auspici e 
con slancio, la Segreteria del 
partito invita tutte le organiz
zazioni a moltiplicare il loro 
lavoro e i loro sforzi affinchè 
tutti gli obiettivi fissati siano 
rapidamente e bene raggiunti. 

La Segreteria del P.C.I. 

PAKIGI, 6. — Il capo di 
stato maggiore dell'esercito 
americano generale Lawton 
Collins ha dichiarato oggi, 
parlando ad una conferenza 
stampa, che armi atomiche 
saranno impiegate dagli ame
ricani « in aiuto delle forze 
alleate in Europa, nell'even
tualità dello scoppio di un 
terzo conflitto mondiale ». 

Collins ha aggiunto che so
no in corso discussioni per 
fornire agli eserciti atlantici 
artiglierie a missili radioco 
mandati, ma ha precisato che 
questo tipo di armi « non so
no attualmente disponibili ». 

Il generale americano ha 
tenuto a sottolineare con for
za, nella sua conferenza stam
pa che armi atomiche non 
saranno fornite ai satelliti a t 
lantici, ma solo « impiegate », 
evidentemente da reparti a-
mericani. 

Collins ha quindi insisten
temente ripetuto che < *i sba
glierebbe se si credesse che 
il numero delle divisioni ri

chieste d'urgenza in Europa 
possa essere ridotto » in con
seguenza dell'impiego dell'ar
ma atomica. 

L'insistenza di Collins su 
questo argomento costituisce 
una evidente per quanto in 
diretta polemica con le tesi 
del Ministro degli Esteri in 
glese Eden. Eden, facendosi 
portavoce dell'allarme di mol 
ti satelliti europei, ha venti la
to la possibilità di ridurre gli 
impegni atlantici, dato che or
mai vi sarebbero queste nuo
ve « armi segrete ». 

Il Capo di S. M. dell'eser
cito americano ha precisato 
che le armi atomiche saranno 
Impiegate a non appena siano 
disponibili ». « in meno di 
dieci anni », e che in futuro 
esse faranno ridurre gli effet
tivi atlantici, ma che « è a s 
solutamente erroneo pensare 
che esse potranno sostituire le 
divisioni previste Inizialmen
te » per l'esercito atlantico in 
Europa. 

Oggi sarà impiccato Mustafà Khamis 
Un altro operaio condannato a morte 
Un telegramma di DÌ Vittorio a Maker e Naghib - Varata la riforma agraria? 

IL CAIRO, 6. — Un comu
nicato del Quartier generale 
di Naghib annuncia per d o 
mani a mezzogiorno l'esecu
zione dell'operaio ventenne 
Mustafà Khamis, condannato 
a morte dal Tribunale s p e 
ciale militare insediato a 
Kafr El Dawar dopo i l s a n 
guinoso eccidio compiuto da l 
le forze di polizia. L'impic
cagione del giovane operaio 
avrà luogo nella prigione 
Hadra di Alessandria. 

Contemporaneamente, la 
corte marziale di Kafr El 
Dawar ha pronunciato il suo 
vei detto nei confronti di a l 
tri 28 accusati per i fatti del 
13 agosto, condannandone u.io 
a morte, 16 a pene varianti 
dai 3 agli 11 anni di lavori 
f-.rzati, ed assolvendone 11. 

L'operaio che, oltre a M u -
slaià Khamis, sarà conòan-

A FARNBOROUGH DAVANTI A 100.000 SPETTATORI 

Un reattore esplode e precipita 
massacrando ventisette persone 

Il disastro è aoDenuto nell'urto contro la barriera del suono 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 6 — Una manife
stazione acrea sul campo di 
Farneborough, a trenta miglia 
da Londra, dove venivano pre
sentati i più recenti aerei mi
litari e civili costruiti dall'in
dustria britannica, si è fulmi
neamente risolta in un massa
cro, nel quale ventisette per-
ione hanno trovato la mo. te 
ed una sessantina sono rima
ste gravemente fente-

Un «De Havillend 110», ap
parecchio da caccia con due 
motori a razzi accoppiati ed 
istallazione di radar, dopo es 
sere d.sce&o in picchiata da 
novemila metri sino a cinque
cento, alla velocità di oltre 
700 migl.a all'ora, si è ad un 
tratto spezzato come un giocat
tolo. I suoi rottami sono preci
pitati sul campo, i motori t o 
no piombati, m un rapido ar
co fiammeggiante sul'a fol!a di 
o t r e centomila persone che era 
convenuta dalle località circo-
g'anli e da Londra per assi
stere alla manifestazione, ed 
ha ucciso oltre venti spettatori. 
lerendone a!tri 60. 

1 corpi sfigurati del pilota 
e deTos-=ervatore sono stati 
raccolti lungo la p.sia di ce
mento dell'aeroporto. Uno di es
si e il n^t^simo pilota John 
Derry. di 30 anni, uno dei più 
abili collaudaton dell'aviazio
ne mil.tare. I! suo compagno è 
Tony Richards. della compagnia 
- De IJavillar.d >. La moglie di 
Derry ha assistito alla tragedia 
essendo presente sul campo. Un 
annunciatore della B.B.C, che 
stava descrivendo le varie fasi 
della manifestazione ha avuto 
•m attimo di smarrimento ed 
ha gridato nel microfono: • Mio 
Dio. mio Dio, guardate, guar
date». Poi si è ripreso ed ha 
aggiunto: « Si sta facendo tut
to i! possibile ». 

e Ifo .tentilo uno scoppio e 
dopo pochi secondi un altro 
scoppio — ha detto un agri
coltore che a! momento in cui 
il dlsa-t-o è avvenuto, era nei 
pressi del campo — ha guarda

to in su ed ho visto l'apparec
chio che si abbatteva e cadeva 
giù come uno straccio bagna
to. rompendosi poi in cento 
pezzi ». Una donna che si tro
vava fra :1 pubblico cosi ha de
scritto l'ondata di panico da 
cui la folla è stata presa quan
do ha visto i motori investirla 
come una spaventosa meteora: 
« La gente alzava le braccia e 
-i accapigliava per 6cappare. 
Ma la calca era tale che era 
impossibi'e muoversi ». 

Fra i morti vi 6ono anche tre 
bambini e numerosi altri sono 
fra i feriti. 

Il d i s t r o è etato provocato 
dal fatto che il e De HaviHand 

HO» ha superato la velocità 
del suono e la sua struttura 
non ha retto all'urto della bar
riera sonora. Da notare che lo 
apparecchio era stato apposita
mente costruito per le velocità 
ultrasoniche. Non si sa ancora 
se il suo cedimento sia stato 
causato da un difetto di co
struzione oppure da un errore 
di calcolo nel modello. 

Molte parti del « HaviHand 
HO » costituiscono secreto mi
litare. Per questo i rottami del-
l'apparecch'o distrutto sono 
stati immediatamente circonda
ti dalla polizia ed è stato vie
tato prenderne fotografie. 

FRANCO CALAMANDREI 

nato a morte è Mohamed 
Uassan £ 1 Bakri. 

La notizia della imminente 
esecuzione di Musiafà Kha
mis e delle nuove condanne 
pronunciate a Kafr El Dawar 
ha duramente coipiio l'opi
nione pubblica egiziana, la 
quale sperava ormai che la 
atroce condanna fosse stata 
implicitamente cassata da 
Naghib. 

Stasera, frattanto, si è r iu-

f '. -*' -1* .-"* | 

Naghib 

nito, sotto la presidenza di 
Ali Maher, il gabinetto eg i 
ziano, che aveva prestato g iu
ramento questa mattina, dopo 
il rimpasto effettuato ieri. 
Dopo una discussione di due 
ore esso ha annunciato di a-
vere, « in linea di principio », 
approvato la riforma agraria 

I contadini di Treviso si ribellano 
alla costruzione di un aeroporto 
DAL NOSTRO C0RRISP0HDEHTE 

TREVISO 6. — Un'imme
diata sollevazione di tutti i 
contadini della zona ha a c 
colto stamane al Km. 35 de l 
la strada Castellana fra Istra-
na e Vedelago. il primo «Car-
tepillar» americano che ha 
varcato ì limiti dei campi per 
compiere il tracciato di que l 
l'aeroporto atlantico che a i -
struggerà 400 campi, abbat
terà case coloniche ridurrà a l 
la miseria centinaia di lavo
ratori della terra, fittavoli e 
piccoli proprietari. 

Non appena il « Cartepil-
lar » si era mosso dalla sua 
stazione di Vedelago per av 
viarsi alla zona dei lavori. 
subito l'allarme è corso per 
ogni Darte e un gruppo di 
contadini sfondata a colpi di 
spalla la porta del campanile 
di Pezzan dì Istrana, suona
va le campane a martello. 
Uomini, donne, bambini ac 

correvano \ er so la strada 
provinciale dove i primi 
gruppi tenevano testa al 
« Cartepillar » che tentava di 
inoltrarsi nei campi, circon
dato da un nugolo di cara
binieri. Questi, a colpi di cal
cio di moschetto, facevano 
largo alla macchina della di 
struzione. che riusciva a su
perare il Drimo sbarramento 
fatto dalle donne, percosse e 
inseguite d a i carabinieri. 
Ciononostante l'azione con
tinuava e a gruppi uomini 
e donne e bambini si lan
ciavano davanti al « Carte
pillar ». mentre sulla strada 
provinciale altri gruppi di 
contadini fermavano le mac
chine di passaggio chieden
do la solidarietà di tutti. S o 
no stati fermati anche due 
sacerdoti, ai quali i conta
dini si sono rivolti gridando: 
• Abbiamo votato per la de 
mocrazia cristiana noi, veni
te ad aiutarci! ». 

I paesi di Istrana « Vede-

lago, infatti, sono il cuore 
del feudo D. C ; ma le im
precazioni a De Gasperi, a 
Sceiba a tutto il governo e 
ai dirigenti bonomiani, s ta
mane fiorivano sulla bocca 
di questi contadini in manie 
ra tragica e pittoresca insie
me. Intanto, il « Cartepil
lar» americano, sotto l'attac
co rinnovato dei contadini, 
doveva fare dietro-front in 
seguilo da canti e grida di 
vittoria e dal canto di « B a n 
diera rossa »; nessuno era 
mai riuscito a insegnarlo da 
queste parti, ma lo ha fatto 
la politica governativa 

L'atmosfera in tutta la zo
na è tesissima; due camion 
di e celere» sono stati fatti 
affluire sul luogo, e si deve 
all'Intervento del nostri r e 
sponsabili sindacali e politi
ci che l'agitazione popolare 
si sia orientata nel quadro 
della legalità. 

LUIGI SABTOU 

sollecitata dall'esercito, con 
la quale si prevede la limita
zione della proprietà terriera 
ad un massimo di 200 acri. 

Dopo la riunione di gabi
netto Maher ha avuto un col
loquio con Naghib ed il Con
siglio di reggenza, mentre in 
precedenza si era incontrato 
con l'ambasciatore inglese 
Ralph Stevenson. Nulla è s ta
to dato di sapere sull'argo
mento di questo colloquio. 

Contemporaneamente è cor
sa voce che il Quartier Gene
rale dell'Esercito abbia con
vocato il vice-Presidente del 
Consiglio di Stato, Soliman 
Hafez, per chiedergli di s tu
diare un progetto mirante 
e l io scioglimento del partiti. 
E' impossibile ottenere qual
siasi conferma di tale voce 
che alcuni osservatori consi
derano tuttavia plausibile. 

Il passo di_Di Vittorio 
Il compagno Giuseppe DI 

Vittorio, Segretario Generale 
della C.G.I.L. ha inviato Ieri 
sera il seguente telegramma 
al Primo Ministro Ali Maher 
e al generate Naghib: 

«Notizia ebe domani dovreb
be aver luogo esecuzione ope
raio Mustafà Khamis ingiusta
mente condannato Corte mar
ziale commuove et indigna la
voratori et opinione pubblica 
italiana. Nome cinque milioni 
lavoratori iscrìtti C. G. I. L> 
chiediamo sospensione inìqua 
sentenza et cessazione perse
cuzioni contro lavoratori egi
ziani che lottano per migliori 
condizioni dì vita, vera indi
pendenza del Paese, liquida
zione corrasione et latifondo 
et libertà democratiche ». 

Aspro attacco di Greppi 
agli intrighi dei capi del PSDI 
De Gasperi parte oggi per U Lussemburgo - Mercoledì 
si riunisce U Comitato nazionale dei partigiani della pace 

Dopo aver presenziato ai 
funerali del ministro S f o r a , 
l'on. D e Gasperi ha profittato 
del suo breve soggiorno r o 
mano per incontrarsi con i 
suoi più diretti collaboratori 
e, in particolare, con il vice 
presidente del Consiglio P i c 
cioni. Precedentemente De 
Gasperi era stato ricevuto al 
Quirinale dal Capo dello 
Stato. Nel pomeriggio si è 
recato a Palazzo Chigi, dove 
ha presieduto una riunione 
della delegazione che lo ac
compagnerà nel viaggio al 
Lussemburgo. Come è noto, 
De Gasperi partirà per il 
Lussemburgo questa mattina, 
parteciperà ai lavori del Con
siglio dei Ministri della cosid
detta comunità europea car-
bo-siderurgica. proseguirà 
quindi per Strasburgo e rien
trerà a Roma — si presu
me — verso il 16 settembre. 

La partenza di De Gasperi. 
secondo alcuni, dovrebbe i n 
trodurre una parentesi nelle 
trattative prelettorali tra la 
D. C- e i satelliti. Ma p-ichfr 
il tempo preme e innumere
voli sono tuttora le contrad
dizioni da risolvere, è da o r e -
sumere che le trattative con
tinueranno. sia attraverso 
contatti diretti tra i dirigenti 
dei partiti minori sia per one
ra dei capi clericali. Sembra 
ormai chiaro che la D . C. ha 
dettato ai dirigenti dei sa 
telliti alcune precise condi
zioni; innanzitutto un premio 
di maggioranza pari ai due 
terzi dei seggi e. in secondo 
luogo, l'accantonamento di 
ogni preciso programma o 
impegno post-elettorale, i n 
termini formalmente più 
blandi, sbuca fuori di nuove 
la linea del celebre discorso 
di Canazei e del non meno 
gonelliano celebre scritto 
dell'onorevole Del Bo. I 
colloqui di De Gasperi con 
i dirìgenti satelliti, per cruel 
che se ne sa finora, hanno 
confermato la piattaforma 
politica elettorale ch« fu a u 

torevolmente indicata a suo 
tempo dal segretario politico 
dal capo della propaganda del 
partito clericale; alleanza on 
i partiti minori, cioè, ma eoa 
una legge che assicuri alla 
D. C. i pieni poteri, e crei 
quindi l e condizioni per l 'at
tuazione di u n programma di 
estrema destra (revisione de l 
la Costituzione) e per un r o 
vesciamento o u n ampl ia
mento delle alleanze verso la 
estrema destra. 

Via via che i l quadro s i 
chiarisce negli elementi e s 
senziali, più v ivace diviene la 
reazione della base dei part i 
ti minori e in specie della b a 
se socialdemocratica. In d i f e 
sa della proporzionale si s o 
no già pronunciati, come a b 
biamo riferito nei giorni 
scorsi, alcuni dirìgenti p r o 
vinciali e regionali del PSDI , 
da Varese, a Bologna. Ieri i l 
segretario provinciale de l 
PSDI di Salerno, avvocato 
Barbirotti, invitato ad espri 
mere il suo punto di vista in 
merito alla legge elettorale, 
ha dichiarato al nostro s tor
nale di essere decisamente a~ 
vorevole alla proporzionala 
pura, non diversamente dalla. 
maggioranza del suo partito 
nella provincia. 

Non diversamente i l social
democratico Greppi, e x s i n 
daco di Milano, occnpaadoal 
a sua volta del la legge e l e t 
torale • allargando la potami.. 
ca alla situazione economica 
e sociale, scrive con chlarex-

(CoaUava la S. «. COL) 

Scwpen Ma km a T«W 
è 200 M** ***** 

•XVNISX. H — Mica 6u0cca-
to patrioti arata b a s s o Incomin
ciato uno adopero 4*Ui 
per protestar* contro t 
menti calcatati a 
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sotto la pioggia 
E1 bastato, ieri, q u a l c h e 

«croscio d i pioggia p e r s t e n 
d e r e s u l l a città infuocata un 
Velo di malinconia a u t u n n a l e . 
N e l l e case de i b e n e s t a n t i , i 
Goccioloni t in t innant i s u i ve
tri delle finestre avranno po
tuto, tutt'al più, evocare nel
le menti di q u a l c h e ragazza le 
tristi note di u n v e c c h i o 7iio-
tivo americano che d e s c r i v e , 
appunto, i l S e t t e m b r e «otto 
l a p i o g g i a ; e q u a l c h e d i t o , 
picchiando ritmicamente sul
lo stesso vetro a l l ' u n i s o n o con 
la pioggia, ne avrà ricordato 
la melodia cosi piena di tri
stezza. 

Ma ieri la pioggia, la pri
ma pioggia d'autunno, non ha 
battuto soltanto su i v e t r i d e l 
l e finestre d e l l e case; ha bat
tuto anche sui bandoni e sui 
tetti di legno di migliala di 
catapecchie e di b a r a c c h e , 
che sorgono alla periferia e 
nelle borgate. Per le donne e 
i bimbi d i q u e s t i abituri, la 
pioggia di ieri ha rappresen
tato non g ià u n m e s t o inter
mezzo alla vita spensierata di 
ogni giorno, ma un avverti
mento, l ' e n n e s i m o avverti
mento che da a n n i s i r ipe te 
di questa stagione per quel 
che avverrà in seguito, nei 
mesi s u c c e s s i v i c h e a gran 
p a s s i p o r t e r a n n o loro l'in
verno. 

Sono passati dicci mesi da 
quel 4 novembre in cui U 
censimento l a n c i ò un discre
to sguardo sulle miserie di 
casa nostra e, nonostante la 
discrezione, ci disse che a 
Roma circa 28 mila famiglie 
— q u a l c o s a c o m e 120 mila 
cittadini — v i v e v a n o in 23 
mila tuguri non in muratura. 
A dieci mesi di distanza, la 
situazione è pressocchè iden
tica: solo a l c u n e d e c i n e df 
persone sono passate ad abi
tare vani di mattoni e tutte 
le altre c o n t i n u a n o a guarda
re di lontano le meraviglie di 
u n a R o m a che r i t e n n e d'esser 
i m p e r i a l e e c h e n o n r i e s c e ad 
essere sufficientemente c i v i l e . 

Quando, fi 23 luglio scorso, 
Ving. Rebrcch in f fu costretto 
dal Consiglio comunale a di
re Qualcuna delle sue i n t e n 
s i o n i circa i l programma da 
svolgere nel secondo qua
driennio di amministrazione 
capitolina, in riferimento al 
problema della casa, p o t e m 
m o asco l tare soltanto queste 
parole: «t A g g i u n g o c h e i l p r o 
b l e m a d e l l a c a s a , c o s ì c o m e 
h a f o r m a t o o g g e t t o d i p a r t i c o 
l a r e c u r a d e l l a p a s s a t a A m 
m i n i s t r a z i o n e ( c h e , p u r d i 
c o n t r i b u i r e a l l a s o l u z i o n e d i 
e s s o , n o n h a e s i t a t o a d a f 
f r o n t a r e n o t e v o l i s s i m i s a c r i 
f i c i f i n a n z i a r i ) , s a r à d a l l a 
n u o v a G i u n t a s t u d i a t o c o n la 
m i g l i o r e d i s p o s i z i o n e a n c h e 
a l l o s c o p o d i c o n c o r d a r e u n a 
a z i o n e c h e m i r i a d a g e v o l a r e 
i n t u t t i i p o s s i b i l i m o d i l a c o 
s t r u z i o n e d i c a s e p o p o l a r i ». 

Se pensiamo che la passata 
A m m i n i s t r a z i o n e R e b e c c h i n i 
é r iusc i ta a cos t ru i re soltan
to tremila vani, le prospetti
ve dell'alloggio per le 28 mi
la famiglie che vegetano in 
grotte e baracche non posso
no esser del tutto r o s e e . . -

Ma la pioggia di ieri n o n è 
stata u n avvertimento soltan
to per queste disgraziate fa
miglie. Poco a p o c o s i sta 
rigonfiando P o n d a t a d e g l i 
sfratti e d e l l e demolizioni 
d e l l e « c a s e t t e a b u s i v e » e a l 
t r e c e n t i n a i a d i p e r s o n e s o n o 
destinate a rimanere travolte 
se le autorità c a p i t o l i n e n o n 
a p p r o n t e r a n n o per esse mi
sure d'emergenza di facile 
attuazione. 

In questo caso non si tratta 
di stanziare miliardi, gettare 
fondamenta e innalzar muri: 
è qui sufficiente quel m i n i m o 
d i b u o n a volontà, che Ving. 
R e b e c c h i n i ha sempre cura
to d i n o n a c q u i s t a r e n e l l a sua 
lunga carriera di Sindaco. 
Non staremo di nuovo a ri
cordare quali siano tali mi
sure: la p i ù elementare sa
rebbe q u e l l a di adibire — lo 
sanno pure i sassi o r m a i — 
i l Centro Sant'Antonio a r i 
c o v e r o d i p r i m o intervento 
per coloro c h e normalmente 
passano i primi giorni delle 
proprie disavventure sotto gli 
archi del Colosseo; si potreb
be inoltre porre u n frenQ a l l a 
inumana esecuzione dello 
sfratto n e l caso i colpiti sia
no ammalati, in istato iute 
restante, in tenera età o in 
vecchiaia avanzata. 

Se misure c o s i semplici non 
dovessero esser prese, anche 
quest'inverno assisteremo al 
rinnovarsi d i s c e n e indegne e 
p i e t o s e d i d o n n e , di vecchi e 
di b a m b i n i , esposti alle in
temperie in mezzo a una stra
da, accoccolati sulle misere 
masserizie. 

Tornerà sulle sue d e c i s i o n i , 
F i n a . R e b e c c h i n i ? p r i m a c h e 
andasse in tHHegoietvra a 
C o l l e V a l d'Elsa, a Sindaco s i 
o p p o s e i n f a t t i a l l a p r i m a p r o 
p o s t a e f e c e c a d e r e l a s e c o n 
d a . Fra otto g i o r n i , quando 
dovrebbe riaprirsi la sessione 
ordinaria del Consiglio c o m u 
n a i e , l a Usta Cittadina non 
mancherà di riproporre con 
forza Tadozione di provvedi-
menti atti a lenire l a tragedia 
di m i g l i a i a di r o m a n i a eausa 
détta m a n c a n z a d i case. In 
questa battaglia è auspicabile 
si raggiunga l ' u n a n i m i t à d e i 
consensi 

R i f l e t t a ring. R e b e c c h i n i e 
provveda ora che è i n t e m 
p o . i l o * crediamo che anche 
« M , come alla ragazza rin
cantucciata dietro i vetri d e t 
te finestra, la pioggia di ieri 
possa avergli semplicemente 
ricordato la m a l i n c o n i c a m e 
l o d i a di una vecchia canzone 

SEMPRE PIÙ' PRAVE LA CRISI DELLE AULE 

Situazione quasi immutata 
per il muovo anno scolastico 

Un memoriale delI'UDI al Comune - II deficit si aggira sulle 
2.200 aule - Trentamila bambini abbandonati a se stessi 

Secondo un'informazione ca
pitolina, per ottobre dovreb
bero esser pronti gli edifici 
scolastici a Casetta Mattei, Via 
Boccea e V. Barrili. Tali no
tizie, evidentemente , non pos
sono soddisfare e la Segreteria 
provinciale dell'U.D.I. ha in
viato all'assessore comunale 
Angel ini una documentata let
tera per .sottoporre alla sua 
attenzione alcune osservazioni 
relative all'attività passata e 
futura dell'amministrazione nel 
campo della edilizia scolastica, 
osservazioni che sono state 
suggerite dalle dichiarazioni 
rese dall'ori. Sindaco a nome 
della Giunta nel corso della 
seduta consiliare del 30 lu
glio u. s. 

All'UDI è infatti giunta no 
tizia che il Ministero delle Fi
nanze avrebbe dato disposizio
ni al Genio Civile di procedere 
alla consegna del fabbricato 
« Manico Lunga », del Foro 
Italico, all'ufficio tecnico cra-
ria'e allo scopo di istituire una 
Accademia tributaria per fun
zionari statali. Quanto inop
portuna sarebbe una 6lmlle d e 
cisione potrà comprendersi ove 
si consideri che il fabbricato 
« Manica Lunga », destinato ad 
ospitare gli alunni di una s e 
zione del la scuola media «Dan
te Alighieri » e del la scuola 
e lementare « MerelJl », avreb
be potuto finalmente rendere 
normale la intollerabile s i tua
zione scolastica de i rioni F la
minio e Ponte Milvlo. 

tVlT.D.I. desidera inoltre s a 
pere s e risponde a verità la 
notizia che 1 locali dell 'asi lo 
« Tavani Arquati » a Tras teve 
re in P.za della Scala non a p 
pena l iberati dal le famiglie di 
sinistrati e di sfollati Ivi a l 
loggiati, dovrebbero essere ut i 
lizzati dal Commissariato di 
Pubblica Sicurezza e la not i 
zia che la Giunta Comunale. 
anziché opporsi al lo sfratto 
del la Scuola « G. Pascol i » sita 
a S. Giovanni in u n edificio di 
proprietà del l 'Impresa Manfre
di, abbia promesso il proprio 
appoggio all' impresa p e r l 'ese
cuzione del lo sfratto. 

Tal i progetti che avrebbero 
meritato tutti una risoluta o p 
posizione da parte de i compe
tenti Assessorati , sembra s ia In 
via di attuazione, cosa questa 
che induce a r i tenere c h e d a l 
i e autori tà interessate ancora 
non sono state valutate in tut 

adibite ad accantonamento le 
scuole « Di Donato » di Via Bl -
xio, « Pacinottl » a Via Camoz-
zi, « G. B. Vico » a P.le degli 
Mroi, * N. Stimo » a Via Che
rubini, « Cola di Rienzo » a 
Circonvallazione T r i o n f a l e , 
« Cesare Battisti » al la Garba
t a l a , le succursali del la « T a 
vani Arquati » a Trastevere 
mentre 6ono ancora utilizzati 
dal Ministero del la P. I. alcu
ni vani della « G. Mameli » e 
dal Distretto un'ala della «Bac
iarmi ». 

Sono state, è vero, recente
mente liberate a lcune scuole 
ma si Ignora se dalla Giunta 
siano stati predisposi^ lavori di 
restauro necessari perchè tali 
Istituti possano, all'inizio del 
prossimo anno scolastico ria
prire le porte agli scolari. 

Ciò significa che centinaia di 
aule sono ancora inutilizzabili, 
mentre la situazione è tale da 
richiedere la costruzione di mi
gliaia di nuove aule . 

« Ci permetta a questo pro
posito — prosegue la lettera 
dell'U.D.I. ad Angelini — ri
cordare ancora una volta la 
situazione attuale dell'edilizia 
scolastica, quale dal dati uffi
ciali da noi consultati ci risul
ta. Le aule necessarie ad acco
gliere la popolazione scolasti
ca compresa tra 1 sei e i d o 
dici anni sono 4514. Le aule d i 
sponibili (calcolando disponibi
li que l l e attualmente occupate 
dai sinistrati e sfollati e le 385 
nuove aule costruite in questi 
ultimi anni) non superano le 
2.380 aule. Il deficit quindi è 
di 2.134 aule vale a dire che 
75.690 bambini non trovano po
sto nelle scuole pubbliche. 
Ammettendo pure che 45.000 
bambini frequentino scuole pri 
vate (prendendo come dato l e 
iscrizioni ne l le 6cuole private 
per l'anno scolastico '49-*50) 
30.690 bambini non trovano una 
6cuoia che li accolga. 

« N o i slamo certe, che Ella 
comprenderà se definiamo la 
situazione del la scuola in R o 
ma estremamente grave e se di 
conseguenza, ci permett iamo 
indicarlLe l e seguenti misure 
che secondo noi si rendono di 
Indispensabile attuazione: 

1) Inizio da parte de l l 'Am
ministrazione Comunale dei l a 
vori necessari ad adempiere ai 
suol obblighi di l e g g e relativi 
e l la l eva scolastica, organiz
zando la compilazione d e l 
l'elenco degli obbligati ed il r e -

vorl di costruzione di nuove 
scuole deliberati nel giugno 
1950 e nel novembre 1951, con
siderando di particolare im
portanza f urgtn/a le costru
zioni della scuola di avvia
mento professionale a Tibur-
tino III e della Scuola e lemen
tare a Laurentina e a Casal 
Morena. 

ti) Le necessità dell'edilizia 
scolastico di Roma sono tali 
da richiedere una spesa annua 
di 500 milioni pe rtostr iuione 
di circo 430 aule e sanare in 
parte il deficit preesistente. 

In cinque anni, il deficit po 
trebbe così essere colmalo e la 
situazione normalizzala. Tale 
sommo potrebbe forse essere 
ricavata dal totale de l mutui 
concessi con la legge speciale 
su Roma, non appena tale leg
ge sarà perfezionata oppure a 
mezzo di un intervento diretto 
e straordinario del lo Stato con 
Il quale potrebbero ocncordarsi 
le modalità di restituzione ». 

AL TEATRO ADRIANO DISCORSO DI PIETRO INGRAO 

Preceduta da una grande diffusione 
slamane alle 10 l'apertura dei Mese 
Viva attesa per i primi risultati della sottoscrizione 

Ieri il Presidente Sotgtti ha consegnalo al compagno Tercnzt la 
somma di 30 mila lire, quale contributo suo personale (IO mila) 
e degli assessori provinciali Bruno. Alfchrttf, Lordi, Salinari, Vel-
letri, Cipriani, Maderchi, Tacci, Occhiuto. Loreti (duemila cia
scuno). Il nostro amministratore generale ha espresso al compagno 
Sotgiu e ai suoi collaboratori il vivo ringraziamento dall'Unità. 

ta la loro gravità le condizioni l 'elenco degli obbligati ed il r e -
in cui si svolge a Roma l'atti- perimento dei bambini che 
vita de l la scuola materna, e i e 
mentare e media . 

Oltre a ciò risultano tuttora 

sfuggono all 'obbligo scolastico. 
2) L'immediato inizio a la 

rapidissima esecuzione dei la -

PER IL VIOLENTO URTO DI UNA «1400 » 

Un commerciante schiacciato 
dalle ruote del suo camion 

Il disgraziato è morto mi colpo — Altri tre feriti 

Un commerciante ha perduto 
la vita in uno spaventoso Inci
dente automobilistico che si è 
verificato nel pomeriggio di ieri 
sulla via Prenealina. Erano le 
15.35. All'altezza dell'ottavo chi
lometro della via Prenestlna. 
presso 11 bivio del Quarticctolo. 
un camion targato Roma 107484. 
carico di botti, sostava sul ci
glio della strada. Sotto l'auto
mezzo s i trovava 11 commercian
te Mario D'Angelo, di sessanta
due anni, abitante in via Cerve-
teri 13. intento ad effettuare una 
riparazione. Il figlio Remo, d i 
ciannovenne. lo aiutava porgen
dogli di volte in volte gli attrez
zi necessari. 

Improvvisamente e sopraggiun
te da Roma un'auto Fiat «1400». 
pilotate dal trenteselenne Alviero 
Mantovani .abitante in v ia di 
S. Martino ai Monti 22. con a 
bordo altre quattro persone, fra 
le quali la clnquantequattrenne 
Adele Fedele, abitante In via 
Muzio Oddi 19. 

Per superare i l camion, i l Man
tovani sterzava leggermente, por
tando la sua macchina ai centro 
della strada. Egli non al era pe 
rò avveduto che, nello stesso 
momento, un'auto corriera della 
ditte Zepplert sopraggtungeva in 
senso inverso. E* accaduto ciò 
che sempre accade in cast del 
genere. Vinto dal panico, l'auti
ste della «1400» sterzava brusca
mente sulla destra, per non 
prendere in pieno 11 pullmann • 
tentava I n extremis di Insinuar
si nel ristrettissimo spazio fra 
Q pullmann stesso e il camion 
fermo. 

La manovra purtroppo, a causa 
della esiguità dello spazio, non 
riusciva. Come un bolide la 
«1400» piombava sul camion, spo
standolo di alcuni metri. Lo sven
turato commerciaste veniva c o 
si travolto e orribilmente schiac
ciato dal suo stesso automezzo. 
n figlio Remo. U Mantovani e la 
Fedele rimanevano anch'essi fe
riti. ma per fortuna in modo leg
gero. 

Numerose automobili si ferma» 
vano per prestare soccorso agli 
Infortunati. Ti D'Angelo, purtrop
po, era gì* morto. I tre feriti v e 
nivano presi a bordo di un'auto 
targate FR KSS e trasportati al 
l'ospedale di S. Giovanni, n pi-
Jote della «1400» veniva dichiarato 
guarfbtla in venticinque giorni. 
gli altri due tn poco più di una 
settimana. Una inchiesta è stata 
Iniziata dal Commissariato Pre-
n estino. 

re, lasciata nel l ' interno de l la 
sua auto in sosta in v ia d e l i a 
Conciliazione. 

OtoTMe cosfreffere 
fcnéafc « 6 2 5 wè\i Ito 
JJ costruttore vent inovenne 

Eustacchio Pisani, abitante a l 
n u m e r o 50 de l v ia le Pariol l , 
v e r s o l e or* 12 d i ier i é stato 
derubato d i u n a borsa d i c i n 

«marit i f t t parte li, 
i » » « » « « ^ » ^ ja^»^^% v^^r^^^^ei ̂ ^* 

Dovrebbe (Otrtìmiare 
a pfovefe anche oggi 

Alasse di aria fredda prove 
nienti dalla Francia, al contatto 
di masse d'aria calda provenien
ti dal Sud, hanno provocato ieri 
la caduta di pioggia che, inizia
tasi al mattino ha continuato a 
cadere per tutto 41 pomeriggio 
alternando momenti di pausa con 
momenti di scrosci violenti. La 
giornata, all'aeroporto di Ciam-
pino, si è iniziata con un vento 
che ha raggiunto una velocità 
massima di 30 nodi all'ora, sen
za tuttavia disturbare tt traffi
co aereo che si e svolto e con
tinua a svolgersi normalmente. 

Le previsioni dicono che la 
pioggia avrebbe dovuto cessar» 
durante la notte per ricomincia
re oggi, ciò che pi avocherà vena 
leggera diminuzione detta tem
peratura, interessante l'Italia cen
trale e settentrionale. 

SFUMA IL RICONOSCIMENTO DI MARISA BIFFIGNANDI 

Lo zio della ragazza scomparsa 
dichiara di essersi sbaglialo 

Aveva creduto di riconoscere la nipote nelle sembianze dell'attrice 
americana Anne Francis, che nel film interpreta la parte di Loretta 

Con novantanove probabi
lità su cento, il presunto r i 
conoscimento del la ventenne 
Marisa Bittignandi, scomparsa 
tre anni fa da Genova, è sca
turito da un equivoco. Que^u, 
in breve, è il risultato di una 
accurata inchiesta condotta sul 
clamoroso caso da alcuni cro
nisti de l la nostra redazione 
genovese . 

Com'è noto, il primo settem
bre scorso i giornali romani 
pubblicarono che i familiari 
di Marisa Biffignadi, e cioè lo 
zio Mario, residente presso 
Genova, e i genitori abitanti 
a Roma in via dell 'Acqua 

poco affidamento, per la scar
sa chiarezza de i cliché. 

I nostri cronisti si sono 
quindi recati a Struppa, pres
so Genova, dove risiedono lo 
zio del la scomparsa e numero
se altre persone che la cono
scevano molto bene. A questo 
punto si è verificato un vero 
colpo di ccena. Dopo aver ben 
bene osservato i fotogrammi, 
lo zio ha dichiarato: « Mi sono 
sbagliato. Ora non ho più dub
bi. Avevo creduto di ricono
scere Marisa in questa attri
ce ' e cosi d icendo indicava i l 
volto di A n n e Francis^ che 

Bull icante, avevano creduto di I nel fi lm interpreta la parte di 
riconoscere in alcuni foto
grammi pubblicitari del fi lm 
americano * Be l le , giovani e 
perverse » l e sembianze della 
loro congiunta, misteriosamen
te sparita il 9 marzo 1949. 
Marisa sarebbe stata quindi 
una de l l e « generiche - che 
avevano lavorato nel f i lm; ma 
dal momento che il f i lm stes-
sto era stato in parte girato in 
un reclusorio femmini le , c'era 
anche il dubbio che l a ragaz
za, sbarcata c landest inamente 
negli Stati Unit i , fosse finita 
in u n penitenziario. La fami
glia, p iena d i speranza e, al 
tempo stesso, d i paura, aveva 
iniziato ricerche, ma senza 
molto successo. 

I l 4 settembre, il nostro cor
rispondente da Genova ci s e 
gnalava c h e l a vicenda stava 
per risolversi in una bolla d i 
sapone. L o z io di Marisa, i n 
fatti, chiamato dalla polizia 
d{ quel la citta, aveva creduto 
di riconoscere i l ineamenti 
del la nipote ne l l e fattezze d i 
una giovane attrice america
na che con l a ragazza roma
na scomparsa non ha, ovv ia
mente, nul la a c h e fare- Per 
el iminare ogni ombra di d u b 
bio sulla faccenda, alcuni cro
nisti del la nostra redazione 
genovese si sono Tecati ieri 
mattina a Milano e, presen
tatisi negl i uffici d i rappre
sentanza del la casa Lfntfed Ar-
tist, produttrice d e l f i lm, si 
son fatti consegnare gl i origi
nali de i famosi fotogrammi 
che avrebbero dovuto ritrarre 
i l v i so d i Marisa, in mezzo ad 
altre recluse, vero o finte, n 
• r iconoscimento», infatti, era 
avvenuto sulle copie de i pe 
riodici «Novel la Fi lm* e «Vo
stre N o v e l l e » e di u n quoti
diano romano, e dava quindi 

LO HA CONFESSATO FEBMHDO LISMDRI 

Con i soldi rubali al Caucci 
comprò l'orologio air amante 

Secondo indiscrezioni trapelate 
dagli ambienti giudiziari, una In
teressante dichiarazione * state 
fatte dal falegname diciannoven
ne Fernando Llsandrl durante 11 
confronto, avvenuto a Regina 
Coell alte presenza del sostituto 
Procuratore Sangiorgl e del Giu
dice Istruttore Miele, con il com
plice Salvatore Lazzari. 

Si trattava di stabilire, fra l'al
tro. anche l'entità della somma 
rubate al Caucd, poiché, duran
te gli Interrogatori In Questura, 
U Lazzari aveva detto che erano 
stetet —cportete soltanto cinque
mila lire, mentre ti Llsandrl ave
va accennato ad Una somma più 
grossa. Venuto al dunque, il Ll
sandrl ha confessato di aver ru
bato 45 mila lire, ma di averne 
tenute nascoste all'amico 40 mi
la. Con la somma sottratta alla 
spartizione del bottino, il Llsan
drl acquisto, fi giorno dopo, tra 
orologio d'oro da polso che re 
galo alla sua giovane amante, 
una sartina diciottenne che la
vora in un negozio di mode del 
crjitro. 

La sartina è stata chiamate ne
gli uffici della Squadra Mobile 
a tatarrogata a lungo. L'orologio 
la è stato sequestrato. A l eoo ri

stava abitava 

In una stanzette in subaffitto. la 
ragazza è state sfrattate su due 
piedi dall'affittacamere. 

All'*Aristide Gabelli», intanto, 
dove fl Lazzari e 11 Llsandrl era
no molto conosciuti (e 11 Lazzari 
anche stimato come un buon ele
mento. tanto che aveva fatto 
parte della redazione del giorna
le Interno «La Tradotte» e del 
gruppo del migliori corrigendi 
al quali era concesso I'autoco-
mando) regna ora la più viva 
costernazione per II grave delit
to 61 cui 1 due giovani si seno 
macchiati. 

hi preda a U i a v o l o » 
ma qiefc nero delle scarpe 

Per aver indossato un paio di 
scarpe appena tinte col «Nero 
del diavolo». U ventisettenne 
Achille tSpada. abitante In via 
Luigi Tosti 21, è stato colpito 
da malore ed ha dovuto ricor
rerà alle cure del medici dell'o
spedale di S. Giacomo. Lo Spada 
era Improvvisamente svenuto. 
verso le 10,30 di Ieri mattina, 

Loretta) , ma ora sono certo di 
essermi sbagliato, perchè que
sta foto è più chiara» . 

La signora Elena, l'ultima 
persona che ha visto Marisa 
prima del la scomparsa, aveva 
creduto dj riconoscerla ne l le 

Pulver, che interpreta la par
te di Jane, ma anch'essa ha 
ieri dichiarato ai nostri cro
nisti di essersi certamente sba
gliata. La figlia del la signora 
Elena, Caterina, la migliore 
amica di Marisa, l'aveva in
vece scambiata per l'artista 
messicana Rosita Moreno, che 
nel fi lm è la sventurata Dolo
res (alla quale la brutale 
sorvegliante taglia per sadi
smo i bellissimi capel l i ) . A n 
che Caterina, però, ha ieri' ri
conosciuto il suo errore. 

Dopo questi fatti nuovi, a 
parer nostro, il mistero dj Ma
risa Blfflgnandi ritorna tale 
Ci sarebbe ora da ascoltare 
cosa ne pensano i genitori; va 
però tenuto presente che M a 
risa, nata a Roma, è sempre 
vissuta, fin dall'età di tre an
ni, con gli zìi di Genova. Co
storo, perciò, la conoscono n»e-

sembianze dell'attrice Emid glio de l babbo e della mamma. 

L a g r a n d e g iornata i n a u 
gura le d e i « M e s e d e l l a 
s t a m p a c o m u n i s t a » è d u n 
q u e g i u n t a . Anz i , è g i à in 
corso e dec ina d i G r u p p i 
di « A m i c i », di « A m i c h e » 
e di « G i o v a n i A m i c i », for 
s e s f idando la p ioggia s t a n 
n o g ià g i rando casa per c a 
sa, e scala p e r sca la , p i a n e 
rotto lo per p ianerot to lo , p e r 
ass icurare a l n u m e r o o d i e r 
n o d e l g iorna le d e l popo lo 
la m a s s i m a d i f fus ione . 

A l l e o r e 10 v i sarà la 
« v e r n i c e » uf f ic ia le al T e a 
tro Adr iano , o v e il nos tro 
d iret tore , c o m p a g n o P i e t r o 
Ingrati. pronuncerà il d i 
scorso d'apertura. 

L' ingresso è l ibero a tutt i 
e gl i « A m i c i » p o t r a n n o 
g i u n g e r e anchp^ a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o p e r c h è p e r ess i 
s o n o stat i r i servat i post i d i 
pr im'ord ine ; in tal m o d o 
tu t t i i c o m p a g n i p i ù a t t i v i 
p o t r a n n o i n s i e m e f e s t e g g i a 
r e q u e s t a p r i m a g i o r n a t a 
d e l « M e s e » e far p e r v e n i 
r e al la pres idenza gl i a n 
n u n c i de i pr imi r i su l ta t i 
de l la d i f fus ione e del la s o t 
toscr iz ione p e r < l 'Uni tà ». 

A propos i to de l la s o t t o 
scr iz ione . p a r e c h e s t a m a n e 
d o v r e b b e esserc i q u a l c o s a 
di n u o v o p e r c h è t roppo 
s tre t to si è m a n t e n u t o il r i 
serbo f ino a q u e s t a n o t t e 
s ia p r e s s o l ' a m m i n i s t r a z i o 
n e f edera l e , s ia p r e s s o l e 
s i n g o l e s e z i o n i di P a r t i t o . 
E v i d e n t e m e n t e , tut t i c i t e n 
g o n o a d a r e q u a l c h e t o t a l e 
s t a m a n e a l l 'Adr iano e e iò 
è n i ù c h e c o m p r e n s i b i l e . 

B u o n a « g iornata », d i m 
oi le . e arr ivederc i a l l ' A 
d r i a n o . 

E d e c c o ora i l c o n s u e t o 
not i z iar io ; 

Le manifestazioni 
Oggi alle 20 comizi a Tiburtl-

no e a Quarticciolo: alle 18 a 
Portuensc: alle 18 festa delle 
compagne ad Acilia. 
Cenai* ali'o.iLf.: 

Manno ragg iunto o supera to 
l 'obie t t ivo: la cel lula Off ic ine 
centraU A t e o con 250.125 l ire 
(100%). l a ce l lu la del la c o o p e r a 
t iva « n t r a n v i e r e » (105%). l a 
ce l lu la L e g a naz iona le c o o p e r a 
t i v e (107%). L a ce l lu la az i enda le 
del la « T t t a n u s f i l m » ( P . Mi lv lo ) 
h a v e r s a t o tu t to l 'obiet t ivo di 
CO m i l a l ire . 

Da Mazzini 

L a ce l lu la Cassa Mutua d e l -
l 'ATAC h a sottoscr i t to 68.820 l i 
re pari a 1739 p e r c o m p a g n o . 

Arrivano i giovasi 
L e sez ion i g iovani l i h a n n o Tet

to p e r v e n i r e l e s e g u e n t i so t toscr i 
z i o n i : Lar lano 3 m i l a l i re . Cer

tosa 7900, Colonna 10 nula . I t a 
lia 11.423, Lat ino Mctron lo 11.900. 
Monterotor.do 14 10J, Monti 8 343, 
Pr imava l l e 22 615. Salar io 12 mila . 
San Lorenzo 5.370 

Grati* ai signor Vinci 

11 s impat izzante Alberto V i n 
ci ha raccolto da so lo alla for
nace B o n o m l di Trionfale b e n 
37.0C0 l ire per l'Unità. Quant i 
compagni saranno capaci di fare 
lo s tesso? 

Da Solario 

Il c o m p a g n o Fabbri V i n c e n z o 
ha raccolto 5100 lire fra gli o p e 
rai del la ditta Standard Electric . 

Da Donna Olimpia 

La I cel lula di D o n n a Olimpia 
na raggiunto l 'obiett ivo del la s o t -
t o i c r u i o n e . 

Ponte Parìa risponde a Campiteli» 

In s egu i to alla nostra nota con 
la q u a l e r iport iamo 1 success i rag 
giunti da Campite l i ! ne l l e f e s te 
di ce l lu la . P o n t e Par lone - s e -
elone sf idante - informa di aver 
già t e n u t o c o n s u c c e s s o 0 fes te 
di cel lula e di a v e r n e In program
ma al tre 3. 

Olimpiadi del Mese 
S e g n a l i a m o il c o m p a g n o Muzt 

della sez ione Colonna c h e ha r a c 
colto In pochi g iorni . 42 000 l ire 
avv ic inando 121 ci t tadini . 

AVEVA IMPROVVISAMENTE PERDUTO QUOTA 

Un aereo di soccorso precipita 
dopo aoer trasbordalo un'inferma 

L'equipaggio è stato salvato da alcuni barcaioli 
Alle ore 16,35 di ieri 11 Sindav 

co di Ventotene trasmetteva un 
messaggio al Centro Italiano Ra
dio Medico di Roma richiedendo 
urgenti soccorsi per tale Sona 
Pepe di 40 anni che era stata col
pita da attacchi di appendicite 
acuta con peritonite e versava 
in grave pericolo di vita. Il 
CIRM dava I primi consigli me
dici e trasmetteva la richiesta a! 
Centro di soccorso aereo dello 
aeroporto di Vigna di Valle, che 
immediatamente disponeva; alle 
16.45. Infatti, u n apparecchio 
« CanL. Z. 506 » al comando del 
capitano pilota Baleanl. decolla
va e si dirigeva terso Ventotene. 
nel cui portlociolo ammanava 
alle ore 17.40. Immediatamente 
veniva caricata. a bordo dell'ap
parecchio l'ammalata e l'appa
recchio, alle ore 18.03. decollava 
nuovamente diretto verso Nislda. 
nelle cui acque ammanava alle 
1B.25. A Nislda era già pronta 
ura motoambulanza che provve
deva. a prendere a bordo l e m -
rr alata, la quale* ve.V.vj d'urgenza 
trasferita all'ospedale di Napoli. 

Ma subito dopo aver decollato 
per far ritorno alla sua base. 11 
e CanL Z s pendeva lmprowt**-
mente quota e precipitava) In ma
re, Inabissandosi, L'equipaggio * 
stato salvato dal . personale di 
alcune Imbarcazioni subito ac
corse. 

Sono in corso :e operazioni 
per ii recupero dell'apparecchio. 

Ladri affamatissimi 
sulla Via Tiburiina 
Durante la nottata di Ieri, la

dri rimasti sconosciuti hanno 
commesso un furto in un nego
zio di generi alimentari, sito al 
decimo chilometro della via Ti-
burttna. gestito dal settantaduen
ne Petronio Cervellatt. 

I ladri sono penetrati nel lo
cale scassinando una finestra del 
retrobottega ed hanno asportato 
merci varie per un valore di cir
ca duecentomila lire- n furto è 
stato denunciato al carabinieri 
di Cr±r^^o , che stanno svolgen
do indagini per rintracciare 1 le
stofanti. 

Quattro persone 
tentano il suicidio 

Il minatore SSenne Giamma
rio Salinaggi* abitante in via 
di Corviale 12, verso l e ore 2 
della scorra notte è stato tra

mentre si trovava net locali del- |8P<> r t* t« «1 Pol ic l inico. In un 
la Banca di Novara, Ne avrà peri momento d i profondo sconfor
da* • «re (torni, Ita, perché «offerente*, d'i 

si era tagliato l e vene de ] pol 
si. Le ferite guariranno in po
chi giorni. 

A l l e 7,10, Gilda Pucci, di 53 
anni, domicil iata in via Gia
cinto Bruzzesi 8, è stata tro
vata semiasfissiata dal gas 
nel la cucina del la sua abita
zione. Salvata in tempo, è sta
ta ricoverata a S. Camillo. N e 
avrà per 5 giorni. A l l e 18, i l 
26enr.e Giorgio Ferrazzano, da 
Anzio, ha bevuto coll irio per
ché deluso in amore. Al le 22. 
dopo una l i te co l marito Ma
rio Bracci, l a 42enne Lucia 
Giordani, abitante in v ìa Con
tarmi 9, ha inferito 300 gram
mi di varecchina. 

Ha le gambe speziate 
in n grave iiddeftle 

La domestica quarantanovenne 
Lidia Ancheven. domiciliata al 
numero 7 del viale delle Belle 
Arti, verso le 19,30 di Ieri, men
tre attraversava la via Flami

nia. davanti al Ministero della 
Marina, è stata investita da un 
auto pilotata da Costantlgu Feu-
nen. da Amsterdam. La domesti
ca ha avuto le due gambe frat
turate. A S. Giacomo è stata 
giudicata guaribile In tre mesi. 

Prende a pugni un bidello 
che gli presenta un conto 

11 32enne Vincenzo Tempesta. 
abitante in via Monterone 79. 
bidello della scuola «Giuseppe 
Mazzini» verso le 14.45 di ieri. 
Der Incarico dell'insegnante An
drea Barbera, si e recato da An
tonio Rodriguez. in via Lago di 
Lesina 73. con II compito di far
si consegnare 7.500 lire di cui 11 
Rodriguez era debitore. Poco do
po. 11 Tempesta s i è presentato 
all'ospedale S. Giovanni per far
si medicare numerose ecchimosi 
ed escoriazioni. Egli ha dichiara
to di essere stato accolto con 
pugni e calci 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
tEBOA. CZBCOU FDI multa «Ito 16 

il Ur|» Ansmls, 26. 

MENTRE GIOCAVANO IN UN PRATO 

Tre bambini feriti 
da una esplosione 

Lo scoppio di un ordigno bel
lico ha provocato ieri, a Nettu
no, 11 ferimento di tre bambini: 
Francesco Cassiolo. di 9 anni, e 
1 fratelli Vincenzo e Domenico 
Landa, rispettivamente di 6 e 
13 anni, tutti del luogo. 

I tre bambini, giuocando in un 
prato nei pressi delle loro abi
tazioni. rinvenivano una bomba 
a mano che sporgeva dal terre
no. nel quale si trovava confic
cata sin dall'epoca della guerra. 
L'ordigno era arrugginito e. per 
gli Ignari ragazzi, aveva tutta 
l'aria di u n aggeggio Inoffen
sivo. Estrattolo dal suolo, essi 
cominciavano ad esaminarlo con 
curiosità, passandoselo di mano 
in mano, e in questo modo ne 
provocavano lo scoppio. Investi
ti da una rosa di schegge. 1 tre 
ragazzi riportavano numerose 
ferite, in seguito alle quali ve 
nivano ricoverati in osservazio
ne all'ospedale di Nettuno. 

L'arredo i die ladmcofi 
Due giovani, fi fornaio Lu

ciano Turn, di anni 19, abitante 
ta vte «elTAequedotto A 

ioa, • a faiegnam* 

rapato Furio Torroent di 17 an
ni, abitante in via delia Marra
na 27. sono stati • tratti In 
arresto perchè responsabili am
bedue di furto. 

n Turll aveva rubato duemila 
lire e una spilla d'oro alla ai
gnora Carla Bianchi, una sua vi* 
d n a di casa, mentre 11 Tormeni 
era stato sorpreso in flagrante 
furto di una bicicletta. 

Una quarantenne s'aiveleaa 
Ana le wajrisi di nenrì 
Nel porrAttgzìf di ieri, poco 

prima delle ore 18, la 40enne 
Giuseppina Ambrogi, abitante In 
via Ipponio 40. colta da una cri
si di nevrastenia, ingeriva a sco
po suicida del liquido Deamln. 
I familiari, che l'hanno Imme
diatamente soccorsa, la traspor
tavano all'ospedale S. Giovanni. 
dova la donna veniva sottopo
sta alle cure del caso e giudica
ta guaribile In tre giorni. Nella 
sua stanza è stato trovato un bi
glietto nel quale la Ambrogi 
chiedeva perdono per l'atto In-
consulto che si accingeva a eoa» 

Appello della CdL 
per 18 Settembre 

La Segreteria della C.d.L. di 
Roma • Provincia, ricorrendo il 
IX anniversario dellH settem
bre 1943, in cui rifulse l'eroismo 
dei lavoratori e del popolo che 
in armi scesero nelle vie e nel
le piazza nel generoso tenta
tivo di arginare la marea nazi
sta che premeva alle porte di 
Roma. 

Ogei, mentre sempre più gra
vi diventano le minacele all'in
dipendenza nazionale e alla pa
ce d'Italia, la Segreteria della 
C d L . invita i lavoratori romani, 
al di sopra di ogni ideologia e 
di visione politica ad unirsi • a 
partecipare compatti alla gran
de manifestazione indetta per 
lunedi, 8 settembre, a Porta San 
Paolo, riaffermando cosi solen
nemente la loro decisa volontà 
di Impedire che il tallone stra
niero torni a calpestare II sa
cro suolo della Patria. 

Anche la Federazione romana 
dei perseguitati politici antifa
scisti ha invitato I aoei di tu t 
te le sezioni ad Intervenire con 
le bandiere alla manifestazione 
di Porta S. Paolo. 

I congressi efei portieri 
e dei dip. del Monopolio 

Si sono inzlatl Ieri 1 lavori 
del congresso del dipendenti del 
Monopoli di Stato con la relazio
ne del segretario del Sindacato. 
Di Gregorio, e con diversi Inter
venti fra cui quello del compa
gno Vetere. della FederstatalL I 
lavori si concluderanno domani 
alle 16. 

Oggi si svolgerà Invece il con
gresso del portieri. 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giorno 
— Oggi iomiBici 7 titttattt (251-116): 
S. R'<|'C«. Il f>!« il l e u tll* 6.51 * 
'.riami» »!!* 1S.Ì9. 
— lolIllUno detpcqriitrt: feltriti 

' tn: tati atwAt Zi. l«mln« 23: etti 
morti 1: morti misth: 16, («.-sax* 14. 
Mifiasoo» - trascrìtti 26. 
— Ballettili» mtteorolojico: Ttaptuitr» 
m'orni» • rive ni» d; ieri : 91.&-24.2. 
Si pr*>itdf t*apo iortrto. Tcupmtw» 
a dtmicnrcct. 

Visìbile e atcoltabile 
— Cintai: • S«!»«ia ort X • «I Do.*-» 
« 1« Kceite: • F«s'iv»l di Cher'.ot • »1 
Voltii-ro, Artp'o, Belcgrs. Co!» di Ri«** 
» . Dell» vittorie * Etx: I L ' I W i t i 
la m»o!c» » all'Irena Ft!h: « Guarda 
* ladri > al S. Incolto; • Fiotta I» 
ìul pe » al Oap'tol. 

Solidarietà popolare 
— Angli» Proiittl, ir.» bw» I»v«r»-
tr!ft, vt''ova t » i w I1910 di 7 anni 
a carico, ha irieat* bistro di ?0 jrain-
» , di s:r»V-«mic.ca. Inrart !* offtra 
<i «tg:«ter 1 d rtdii w. 

Nozze 
— Il c:np»gno Mario Budini » h « ' • 
piijia S ITITI» Canini s! LCitffco «'*-
mie* '0 matrimonio. Agli a?»V Itllfi 
gì: a-j<jarl allettjov. <!«: coapi-jo! dtl't 
Cariateli* e dfll'Lo.tà. 

Farmacie aperte oggi 
in TOR.NO 

FLAMINIO: TI» Fracaisisi 26. FRATI. 
TRIONFALE: na A. Regolo 89: m G»r-
mtmea 87; ria della Gmlim 24; ria 
Ciadia 30; TÌ» G. Belli 108: ìia Cti-
icenrie 57. BORGO AURELIO: Largo Per-
ta CaTalltggen 7. TREVI. CAMPO MAR
ZIO. COLONNA: via del Cono 145; piar
la di Spago» 64: San Silmtro 76; TI* 
del Cor» 263. SANT'EUSTACHIO: TU Por
toghesi 6. REGOLA. CAJF.-ITE.L1. CO
LONNA: largo Arenala 36: Isola Tiberi
na 40; Cono Vittorio Ira. 170; tori» Vit
torio Em. 343. TRASTEVERE: Santa Mi-
ria in Tr»jteiere 7; viale del Re 88. 
MONTI: TU Depreda 76; ria Sjnoril» 
160. ESQU1LIN0: TU Carlo Alberto 32; 
ria Em. Filiberto 126; ti» Principe Eu
genio 54; TU Principe Amedeo 109. TU 
Mernlana 208. SALLUST1AN0. CASTRO 
PRETORIO. LCDOVISI: Tia XX Settembre 
25. via Goito 13; ria Sistina 29: TU 
Pltm:nt* 95; ria Marsala 10. SALARIO. 
HOMENTANO: naia Regina Margherita 63: 
Corso d'Italia 100: puzza Crati 27; Tia 
G Pomi 13. t. Villa S. Filippo: Corso 
Triest» 78: piana Lecca 13, ri»!e XXI 
Aprile 40. CELIO TU Ctlimontana 11. TL-
STACCI0: TU Lorenzo Ghiberli 31-32; TU 
Sstieos» 53; ri «le lirica 78. TIBURT1-
N0: Tia Volici 99. TUSC0LAN0. APPIO, 
LATINO: Tia Ortieto 39; TU Appia rinfi
la 205; TU Cor&nio 1: Palaerio Tia Ap
pia 566: Loilredo P. Epiro 7. PRENXSTI-
10, LABICAN0: TU Casilina 37; Tia Aqui
la 27. TORFIGNATTARA: Tia Torpignat-
tara 47. PONTE M1LV10: rial: Angelica 
79; ria t . Settembrini 33. M0NTESACR0: 
Cirso Sempiono 23; rialo Jonio 2. GIANI-
C0LENSE: ria A. Potrio 19. GARBATA
LA: Tia Grotta Perfetta 19; Tia A. L. Man-
figli Strowi 7 9. M0NTETERDE KU0V0: 
Cirton. Gunicolense 188.'QUADRARCI: TU 
Quintili 195. CENT0CELLE: piana Mir. 
ti. LIDO DI ROMA: ria Plinio 19; TU 
Pietro Rosa 19-21.. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
I SEGRETARI DELLE SEZIONI: D-m-.r,! 

*1> 13.30 » P»mw P*r.<ct. 
RESrONSABIU FEMMINILI: b-.xnr,, 

uì'.r 17 So a.!» FAI IÌ-TI;» teUi. M r.-
coróa. che — dna 1»- c«xicomincia eri 
il comn.o di Porta S. Paolo — iKti 
arranco luogo altre r.uciooi d. d.rcreiti 
di Sezione. 

TESORO, riNAUZE, Imposte D.rette. Ci-
tis'.o. Pensioni di guecra, Inteadeois i: 
Finanza ed altri enti Iinani:»::: i r<vr.-
pajoi d«i cou.Uti di celiala. <ki CDS. 
dei 01S domini allo 17 io Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
PENSIONATI rEBROVffiW: I r a t e a t i 

ferroiltri iscritti al S F.I. IOSMÌ 8 allo 
9,30 in, eAemblta precvCjKtfeua!* in P. 
E»rail'.cò, 1. 

EDILI: Domini 8 ali» 20 asvaiM'* 
preeoogreasnale ntlle «ottowroni d: P. 
Milvlo « Qii*r£cc:»io. 

AMICI DELL'UNITA' 
DOMANI SERA e. P. Maggiore «ile o-« 

19.30 «i terra il 3. G-tijres» d«l 1. 
Settore, 6i rac*um*nda «i Segretari di 
caritè la prexni* dell* proprie ««-
[«•jii'oni. 

1 RESPONSABILI -AMICI- dei «tgata-
li Se-.ion d<imaat cera prtsao le «jota-
li Sedi: 1. i*u . a Colone* Patacè. 4. 
Sttt. *" Tributale Siayxc, 5. Setto. * 
Teataee-io Nevi. Il 3. Sttt. % Italia Bjr-
re&jji:aci, RmaJda. 

MARTEDÌ 1* comm'.̂ sicoe («xm.e .'• 
pr*-4» l'UBiio P r e g a c i * oro 17. 

A TRASTEVERE: Domani aiie ore 20 
<\ tt.-ra il GttTegc* degli • AaUd ». 

Rinviato l'« Agajnennone » 
La rappresentazione dell'* Aga

mennone» che avrebbe dovuto 
aver luogo ieri sera al Teatro 
Romano di Ostia, causa 11 mal
tempo. è stata rlnviafa a do
ni anL 

Valgono pertanto per tale data 
1 biglietti (inviti compresi) che 
portano la data di sabato 6 set
tembre. Potrà essere richiesto 
alTA.R.P.A. IC.LT.) il rimborso 
del biglietti già acquistati o il 
cambio con quelli per la rappre
sentazione di domenica. Il rim
borso potrà essere effettuato non 
oltre le ore 12 di lunedi. 
i t t i t i a a t i i i i i i i i i i i m a i i m a a i i t i t i i i 
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Via Ra$eTU e v i a Borgognona 
da oggi 

sono riaperti al pubblico 

RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE — Gkr-

ni'ii radio: 8, 13. 14. 20.30. 23.15. 
— Ore. ?,ió: Per 1 medici — 9.45: 
0..jin:?ia. D'Ocoirio — 12: Castoni 
— 12,30; Gmpl. • Evper'-a > — 
17.15: Aibsro musicale. — 17: R.t* 
n. — 17.3): &«c. « J J . — 1S.45: 
ti. P. Ant->3i'il>iiial:co a Mula — 
:•}-. MJS. da Balio — 19.45: Sport. 
20: OSTÌ. Fraina — 22.30: Cf«-
wrl» — Zi- Ro-nafiM — 23,:5: 
M.-5. da b»r.*. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 13: 
0.-ei..V celle — 13 30: Totota'̂ Io — 
14: Travagli — 14.30. Orci. Ati-
US !e — 15: Ac^I 01 e otto — 
15.30: La d«C5» ••*-» di G. Giaa-
e ci — 16 15: D»!'» . Locca di 
Laaae^ooe • _ 17,30: Autostop — 
13.15: Ballate — 19. Sport — 19.30: 
Nii»li C£T.-J — 20.30: 0-r*. Fer
rari — 22.30: Sport. — 23: Orci. 
Savx* — 23.30: Orci. Zaotàen — 
24: T«4dj R*«o - 0.15-1: U » . da 
bal>. 

TERZO P30GR1MMA — Ore 16.55: \ 
CoaeerU ei Moixrt — 21.15; U n*- S 
c':$col. Basica di Ijor Stravx&ky — ? 
22.30: Garaulca e Ptatajn:»*. i 

Facoltà libere d'Ingegneria 
e di Lingue Occidentali 

L'Accademia di Studi di Roma, Via Cairoli 101. ha ottenuto 
la concessione dall'Instltat International de Genève (Svizzera) 
di una Delegazione Regionale per l'istituzione di una Scuola di 
Ingegneria per il conseguimento del Diploma svizzero d'inge
gnere e per l'istituzione di una Facoltà libera di Lingue Occi
dentali per 11 conseguimento del Diploma in Lingue. letterature o 
tstttarzlonl detrEaropa Occidentale. 

I corsi hanno la durata di tre anni e possono accedere coloro 
che sono in possesso di un qualsiasi diploma di Scuola Media 
Superiore. 

Possono accedere ad ambedue le Facoltà anche coloro che 
sono sprovvisti del suddetto titolo di studio superando però un 
esame di ammissione che avrà luogo nella prima decade del 
prossimo ottobre. 

Informazioni, programmi e Iscrizioni in Via Cairoli 101. dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 22. 

RNIA 
E MALGKIDO LA FKRSSIONE DE) CUSCINETTI LA 
VOSTKA EKKia SFUGGE E S'IKGBOSSA, PKOVATE tt. 

C0RTEHTI?0 E Z T U D I B E O A R D O 
SENZA aCOLAVB RaT OUaUUtElTA, BMOKTABIIX. LAVABTXJI 
K O B tomo • ooaxronto e o a ajiealaìaai appmraocalo dS tnaalataal 
anana d i qualaiaat pzorenlena». — l a v a n i t à d e c a nostra 
organinnuclose In Italia od all'—tei» « permetto di rRMasare 

notevolmente 1 preaa 
IX NUOVO MODELLO I la U H Cclnqnroalla) 

La eontetutOTte di tut te le ernie « «emcirt varanrita in ogni case 
PRIMA Di FARE UH QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI 

LA PROVA r SEMPRE GRATUITA 
• Dtrettot* Oenerate del la O*oa di HUano - Vkalo Mona» 
n . 31 - rteevora personalmente prona» la FUlalo Oentmlo dì 

OrnrwJ-30) 
lAMà V u ANTONIO BALAICDBA,9 (ang. Via X X 
K V I l f t G I O V . l l - V n . U - S A I k l S S a t t T a n C B I t S - i 
• I D A l l Presso Filiale. Via Generale O m n i . 08: UTrtKDr t 
HftTVftJ MARTEDÌ* • . MKRCOLKDf l o SETTEMBRE 

V I T E R B O : 14 8ET1EMHRK- . Alo. Nuoro Angelo 
CIVITAVECCHIA: l i SETTEMBRE - Alt». Ulnuaare 
6 B O i a B I O : M A R T B r U 

<; 

http://tor.no
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FASCISMO E ANTIFASCISMO 
DURANTE LOTTO SETTEMBRE 

di VALERI 11*0 GERRATANA 

Una sola volta ho assistito 
a un linciaggio (che fu poi 
sol tanto un inizio di l inciag
gio, non condotto a termine). 
L'episodio mi r i torna alla 
men te tra i tant i che si all'ol
iano alla memor ia auando 
penso alle giornate dell 'otto 
se t tembre , e su di esso mi 
fermo non perchè sia il più 
impor tan te t ra gli a v v e n i 
ment i ben più gravi di quei 
tragici giorni, ma perchè può 
a iu ta re nell 'analisi di uno 
fatato d 'animo che è ancora 
uti le chiar i re ad uso degli 
immemori . 

Nel pomeriggio de l l ' l l set
t embre 1943, quando da Por 
ta S. Paolo e dalla Passeggia
ta Archeologica i tedeschi 
e r a n o già en t ra t i e Roma, 
dal la pa r t e opposta della cit
tà a t t raverso la via T ibur t i -
na , da Portonaccio, faceva 
r i to rno nella capi tale caduta 
ma non vinta una delle d iv i 
sioni i ta l iane del corpo d 'ar 
m a t a motocorazzato — non 
r icordo bene se la Piave o 
l 'Ariete — che il comando 
supremo aveva fatto r ipiega
re su Tivoli, nel pieno della 
bat taglia per Roma, per pro
teggere la fuga del re e ael 
suo corteo di generali d iser
tori . La divisione, ancora a r 
mata e in perfet ta efficienza, 
sfilava in colonna lentamente, 
e le vie di Roma al passaggio 
dei soldati i taliani tornavano 
ad affollarsi, d 'un t ra t to r ia
n imate . Ad ogni sosta, e la 
eoste e rano lunghe e fre
quent i , folti capannell i di ci
vili, uomini e donne, si ad
densavano a t to rno ai camion 
dei soldati . Lì a t torno si 
scambiavano le notizie, si 
commentavano gli avven i 
men t i : spesso anche res tava
no soltanto, soldati e civili, 
a guardars i in silenzio. Fu a 
Piazza F iume che i capan
nelli improvvisamente si 
scomposero, i soldati furono 
lasciati soli, la folla accor
reva verso il centro della 
piazza dov'era apparsa una 
camionet ta tedesca. Insieme 
ai tedeschi, sulla camionetta , 
vi era un ta le in divisa di 
mi l i te fascista. Dal 25 luglio 
era forse il p r imo fascista 
che osasse most rars i in p u b 
blico. Osava, sotto la p r o t e 
zione tedesca, in qual i tà di 
cervo e scherano dello s t r a 
niero invasore . Fu forse il 
p r imo, e pu r t roppo non fu 
l 'u l t imo, ma a l lora dovet te 
a p p a r i r e come un simbolo, 
una maschera t ragica. 

Lo vidi in piedi sulla ca
mionet ta , pallido e t racotan
te. ma dopo u n a t t imo era 
già t r a le man i della folla, 
l ivido e implorante , nulla più 
che uno straccio u m a n o . 1 
tedeschi si e r ano in tanto a l 
lontanat i p ruden temen te a b 
bandonando il « camera ta » al 
suo dest ino. La folla però era 
solo esasperata , non infero
cita, e non ebbe animo di 
finire ii t r ad i to re . Preferì 
consegnarlo, un po ' malcon
cio, ai soldati, i qual i , credo, 
debbono avergli fat ta salva la 
vi ta . Sul momento quest 'epi
logo non mi dispiacque, pe r 
chè un linciaggio è pur sem
pre una b ru t t a cosa, ma se si 
pensa che quel disgraziato 
sarà r i tornato a servi re i t e 
deschi e a to r tu ra re , a ucc i 
derò e a massacrare altr i i ta
liani, non c'è da ral legrarsi 
molto di quel l 'a t to di cle
menza popolare. 

Sta di fatto che le «g io r 
na te del furore >• non furono 
pentite tanto cont ro i fasci
sti, che non e rano usciti a n 
cora dai loro nascondigli , 
quan to contro i tedeschi, con
tro Io s t raniero invasore che 
calpestava b ru ta lmen te il 
nostro suolo come le nos t re 
coscienze, p re tendeva d ispor
re a proprio arbi t r io del n o 
stro terr i tor io e de l nostro 
dest ino, e sfidare impune 
mente la inequivocabile v o 
lontà di pace del popolo i ta 
l iano, la sua decisione di 
porre fine alla gue r ra sca te -

» n a t a cont ro i Suoi interessi 
da un reg ime ant inazionale . 
P e r questo l 'otto se t tembre , 
se non poteva non r imanere 
l 'odio contro il fascismo, r e 
sponsabile della catastrofe in 
cui e ra s ta to precipi ta to il 
paese, si sent iva che un a l t ro 
era il nemico pr incipale , il 
tedesco invasore, e che c o n 
t ro ques to bisognava combat 
te re e v incere pe r sa lvare 
l ' I talia. Le masse popolari 
che in quel le t ragiche g io r 
na te chiedevano d i combat 
tere cont ro i tedeschi , i popo
lani d i Roma, gli operai d i 
Tor ino e di Milano, i c i t t a 
dini di Piombino, uomini e 
donne d i ogni pa r t e d 'I tal ia, 
i soldat i e gli ufficiali d i C e -
falonia, gli stessi antifascisti 
che e rano alla testa della lot
ta, non scendevano in campo 
in nome dell 'antifascismo, 
ma in nome dell ' I tal ia , pe r la 
difesa dell ' indipendenza na 
zionale, degli interessi di 
tu t to il popolo i tal iano. II 25 
luglio aveva most ra to che il 
fascismo era già mor to nella 
coscienza nazionale, e il fatto 
stesso che dal 25 luglio all '8 
se t tembre non siano stati s e 
gnalat i episodi r i levant i di 
guerra civile dimostra che la 
antitesi fascismo-antifascismo 
non si poneva più come si 
fra posta nel passa to e come 
si sa rebbe posta ancora dopo 
le giornate del l 'ot to se t tem
bre , quando l e l a rve fasciste 
furono r isusci tate dalle b a 
ionet te s t raniere , e di nuovo 
lotta contro il fascismo e 
lotta pe r la l iberazione e la 
indipendenza nazionale fu
rono la stessa cosa. 

Ma in quei giorni, intorno 

all 'ot to se t tembre , a chi chie
deva di combat tere contro i 
tedeschi, per la difesa della 
patr ia , non si chiedeva se egli 
e ra fascista o antifascista, 
come non si chiedeva so era 
l iberale o corn imela . E quei 
fascisti che compresero al lo
ra che i tedeschi e rano i peg
giori nemici dell ' I tal ia furono 
buoni i taliani quan to gli a n 
tifascisti. Ne conobbi uno, un 
ufficiale paracadut is ta che mi 
consegnò un carico d 'armi 
per una squadra di volontari 
che andarono a combat tere a 
Por ta S. Paolo. Era r imasto 
fascista fino all 'otto se t tem
bre , e dopo l 'attacco tedesco 
si sentì soltanto i tal iano. Na 
tu ra lmente , quando il fasci
smo tornò come complice e 
al leato del l ' invasore, non po
tè più sentirsi ancora fasci
sta, d ivenne par t ig iano e si
curo antifascista, e cadde poi 
da valoroso. 

Né si possono diment icare 
le responsabil i tà di coloro 
che avevano r ipudia to il no
m e del fascismo, ma solo per 
po te rne sa lvare la sostanza e 
cont inuare , in a l t re condizio
ni e con a l t re al leanze, la 
stessa politica reazionaria . Il 
r e che aveva licenziato Mus
solini dopo avere per venti 
anni condiviso le responsabi
lità della sua politica br igan
tesca, tu t to il personale poli
tico del 25 luglio, coloro che 
per qua ran tac inque giorni 
avevano permesso ai tedeschi 
di rafforzare le loro posizioni 
nel nostro te r r i tor io per p r e 
p a r a r e meglio il loro attacco, 
avevano paura più del popolo 
che dei tedeschi (e anche a l 
lora, cerne oggi — e come, 
del resto, fin dal Risorgimen
to — ch iamavano ques ta pau 
ra « p a u r a del c o m u n i s m o » ) . 
P e r ques ta paura fu scar ta ta 
la s t r ada maes t ra della n o 
s t ra salvezza: l 'appello al p o 
polo pe r la resistenza a rmata , 
insieme all 'esercito, contro la 
invasione tedesca. Per questa 
paura furono abbandonate , 
con l ' ignominiosa fuga di Pe
scara, perfino quel le posizio
ni che potevano essere difese 
anche con le sole forze mil i
tar i , e che gli stessi tedeschi, 
come si seppe più ta rd i , ave
vano da t e come pe rdu te per 
la loro occupazione. 

P i ù lunga* e dolorosa d i 
ven tava così la s t rada dì q u e 
sta salvezza. Ma già nelle 
g iorna te dell 'ot to se t t embre la 
r i t rova ta coscienza del l 'uni tà 
nazionale era la migliore ga 
ranz ia p e r il fu turo . S u q u e 
sta s t r ada del l 'uni tà , comin
ciando dal l 'un i tà della classe 
opera ia fino ad a r r i v a r e alla 
uni tà d i tu t t i gli i tal iani one 
sti che a m a v a n o il propr io 
oaese e volevano la sua r i 
nasci ta , il Pa r t i t o Comunista 
ch iamava tu t to il popolo ita
l iano al la lotta, si met teva 
alla sua testa e lo guidava 
Uno alla vi t tor ia del 25 apri le. 
I comunis t i e rano i soli che 
av rebbe ro potu to van ta r s i di 
s v e r vis to giusto fin da l p r i 
mo momento , di a v e r com
ba t tu to il fascismo fin d a l 
l ' inìzio p revedendo la ca ta 
strofe u cui av rebbe condotta 
l ' I tal ia . Ma ai comunist i non 
bas tava ave r avu to ragione 
solo nel passato: per salvare 
ìTtal ia bisognava supe ra re le 
divisioni del passato, e veder 
giusto sopra t tu t to nel p r e -
t cn t e . Rispet to al l 'antifasci
sta che si r inchiudeva nel suo 
se t ta r i smo e ostacolava così la 
formazione di u n j p iù larga 
uni tà nazionale per la sal 
vezza della pa t r ia , e ra mi -
g'.ioie il fascista che si accor
geva finalmente degli erro.ri 
del passato e accorreva 3'ia 
' e t à c o n t r j ' ' Invasore s t r a -
r i e r o . Ma» del le^'.o per i co
munist i l 'antifarctsmo era 
s ta to fine a se stesso, ma solo 
i n o s t r u m e n t o per la difesa 
degli interessi nazional i . 

Ancora ag i i è forse questa 
io lezione p . j a t tua le del l 'o i-
*o se t t embre . ACerlre l o t t i a n c 
di n u o v o per la difesa della 
indipendenza nazionale , con

tro una nuova occupazione 
s t raniera e una nuova minac 
cia di guer ra (il « nuovo o r 
dine >» nazista oggi è stato 
r ibat tezzato come «at lant i 
co »), per impedi re che r i torni 
un a l t ro tragico ot to se t t em
bre . non ch iederemo a chi 
«ma v e r a m e n t e la pa t r ia se 
nel passato ha c reduto nel 
lasciamo o nella Democrazia 
cr is t iana , m a se è disposto a 
lot tare per l ' indipendenza n a 
zionale, per la pace e la l i 
ber tà del l ' I ta l ia . 

Su ques ta base s iamo sicuri 
che tu t t i gli i ta l iani onesti 
sapranno incontrai si ancora 
una volta come nove anni fa. 
Dei pa r t e loro i servi dello 
.str«nn*io r i sch ie ranno s e m 
pre In b ru t t a avven tu r a di 
quel fascista che ho visto a 
Piazza F iume, nel la Roma o c 
cupata del 1943, passare dal la 
camionet ta tedesca nel le man i 
DOCO cortesi della folla. E ' u n 
b ru t to sD.'ltacolo, e non a m e 
rei r ivederl i Bisogna i m p e 
dire, por non r iveder lo , che 
i servi dello s t ran ie ro port ino 
fino ii fondo il loro ' r a d i 
m e n e 

libri. Nell'Unione Sovietica so
no sorti e vanno sorgendo in 
numerose città vari « planeta
ri » forniti dei più moderni 
strumenti per la divulgazione 
popolare della scienza astrono
mica e l 'interesse popolare a 
questa .scienza risulta evidente 
dal gran mimerà di persone 
che affolla questi luoghi. 

— E quali sono i risultati più 
recenti ottenuti nei loro studi 
dagli astronomi sovietici? 

La formazione degli astri 
— Il maggior interesse degli 

astronomi sovietici — prosegue 
Kukarkin — è orientato attual
mente verso lo studio della 
formazione e dello sviluppo del
le stelle, dei sìngoli pianeti, 
cosi come della loro natura fi
sica. Per quanto riguarda, in
vece, ì campi di pratica ut i l i i i 
della scienza astronomica, mol
to sviluppo ha avuto recente
mente lo studio della posizione 
delle stelle; come sapete que
sto studio contribuisce allo svi
luppo della geodesia, della car
tografia e aiuta la scienza della 
misurazione del tempo. Note
vole sviluppo ha avuto anche 
la scienza dell'origine dei pia-
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LA GRANDE "FÉERIE,, DELL'UNITA' SI E' INIZIATA A TORINO 

IVove giorni d i festui 
lungo le rive del JPo 

Una rassegna del lavoro al Parco Michelotti - Diecine di stand multicolori 
Dodicimila razioni eli tortellini sono giunte da Bologna - Balli, cori e film 

Centinaia ili episodi commoventi ed eroici contrassegnano la 
sturici giornata drll '8 settembre 1943. In numerose città 
uomini di tijjni ceto ai unirono ai soldati italiani, tentando 
talora con successo, nonostante il tradimento ignominioso 
delle alte ne rare hi e. dell'esercito, Hi contrasture il passo al
l'invasore nazista e ai fascisti suoi servi. La foto che pub
blichiamo ricorda imo di quegli episodi: soldati e popolani 
di Roma disarmano un militare nazista catturato, durante 
le drammatiche ore che videro la coraggiosa e sfortunata 

difesa della Capitale, mentre il re si dava alla fuga 

Le conquiste dell'astronomia 
illustrale dagli scienziati dell'II.R.S.S. 

Popolarità in URSS degli studi sulle stelle - La vegetazione di Marte - Le teorie idea
listiche sulla fine deWV ni verso mancano di fondatezza - L'illusione dei dischi volanti 

Ieri, nell 'Istituto di fisica 
dell 'Università di Roma, dove 
lo scienziato sovietico Ambart-
sumian ha tenuto a una folla 
di studiosi di tutto il móndo la 
relazione d 'apertura della d i 
scussione sulla evoluzione stel
lare, abbiamo avvicinato il 
professor Kukarkin. direttore 
dell'Osservatorio astronomico 
« Sternberg » di Mosca, scien
ziato molto noto per i suoi stu
di sull'osservazione degli astri, 
chiedendogli una intervista per 
i lettori dell'Unità. Il professor 
Kukarkin ha acconsentito vo-
lentieri alla nostra richiesta. 

— Qual'è, professore — gli 
chiediamo subito — il carattere 
dtlla scienza astronomica nel-
l'U.R.S.S.? Nel nostro Paese, 
così come in tanti altri del
l'Occidente, non si può dire 
che sia una scienza molto po
polare. 

— Gli astronomi sovietici — 
risponde Kukarkin — vivono 
molto vicino al loro popolo e 
fanno opera di divulgazione 
delle loro conoscenze scientifi
che con tutti i mezzi adatti a 
raggiungere l'interesse popola
re. Attraverso la radio, lezioni 
collettive, conferenze, opuscoli, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO, s e t t embre . — Il 
«Michelotfi,, è come un inter
regno tra la città e la colli
na. Più modesto e p iù stretto 
del Valent ino , quas i u n a 
striscia ombrata che accom
pagni per circa un chilome
tro la riva del Po. Il parco ha 
di solito un suo t r anqu i l lo 
mondo di piccoli frequentato
ri, d i b imbi e di giocatori di 
bocce. Da ieri, però una me^ 
tamorfosi effimera ma i m p o 
nente ha fatto del « M i c h e -
lotti » un villaggio. 

E' qui che ha piantato le 
sue fende il qu in to Fes t ina ! 
Nazionale del l 'Uni tà per no
ve giorni e altrettante sere, 
che culmineranno nella gran-
de manifestazione d i d o m e 
nica 14 settembre, quando 
prenderà la paro la Palmiro 
Togliatti. 

Come ogni . Fes t iva l , anche 
questo ha uh suo antefatto 
di febbrile preparazione, di 
lavoro, di programmi. Non è 
solo un debi to di cronaca te
nere presente che i compagni 
torinesi aspettavano da q u a l 
che anno ormai questo onore. 

Impronta pratica 
Quotili tornavano da Roma. 

Firenze, Genova, Bologna, 
ogni settembre, dal '48 in poi, 
raccontavano meraviglie dei 
vari Festival. Era un invito 
all'emulazione, condito m a g a 
ri d i quell'ironia sui « bogia 
nen » che vuole i torinesi len
ti a mettersi in moto e ma
gari freddi di fronte al colo
re, alla folcloristica coreogra
fia delle sagre. Il risultato è 
stato che la preparazione del 
Festival è venuta ques t ' anno 
sotto l'insegna d i fare di più 
e di meglio dei compagni del
le altre città, naturalmente in 
quello stile d i meticolosa o r 
ganizzazione e di forte im

pronta pratica che caratteriz
za una classe operaia come 
quella di Torino. 

Sono proprio gli operai, con 
i giovani e le donne quelli 
che hanno lavorato sodo in 
queste settimane. Chi visi
terà il Fest ival troverà in
fatti subito i simboli del la
voro delle grandi fabbriche 
torinesi in altrettanti gigan
teschi modelli di areoplani, 
di automobili, di trattori, di 
cuscinetti a sfera, persino di 
un'automotrice. Ma il parti
colare più significativo è che 
tali modelli sono altrettanti 
motivi di rivendicazione dei 
lavoratori, sono le indicazioni 
produttive, clic essi, come 

nuova classe d i r igente , pre
sentano al padronato, ai vari 
Valletta: la « utilitaria ». il 
trattore per i contadini, Vac-
reo a reazione bimotore per 
trasporto passeggeri. 

Cornice visiva 
Ma il Festival non sarà so

lo una rassegna del lavoro. 
C'è, anzi, una cura particola
rissima a dare al suo natura
le colore festoso una cornice 
visiva e luminosa adeguata, 
su un livello di gusto moder
no e semplice. E qui ci han
no messo le mani architetti 
e pittori, venuti anche da Mi
lano, da Roma, dall'Emilia. 

Le mostre della Resistenza, 
della Pace, del Partito de l 
l 'Unità, della C.G.I.L., d i I t a -
lia-U.R.S.S., si legano l'una 
all'altra in una catena mu l t i 
colore d i striscioni e in un 
gioco d i luci, che sfruttano 
ogni risorsa e ogni effetto: 
una selva di dischi sospesi nel 
ciclo, di quinte mobil i , di pen
noni, di torri e colonne, men
tre l'illuminazione si concen
tra sugli alberi e i proiettori 
illuminano il fiume. 

I pittori (sono arrivati Tet
tamanzi, Fumagalli, Brizzi e 
Fcrroni da Milano, Cappelli 
da Cesena) si sono buttati su 
pannelli e tela e tempere con 
tutte le loro energie. Cosi è 

Pittori, disegnatori, cartellonisti sono al lavoro per la preparazione degli stand. Una si
lenziosa gara di emulazione sì sviluppa, assumendo un tono febbrile con 1 inìzio delle 

prime manifestazioni 

"LO SCIALLE DI SOLEDAD,, PRESENTATO AL FESTIVAL DI VENEZIA 

Tragedia di un medico messicano 
La realtà sociale del Messico appare anche in questo film di Gavaldon - Finale contraddittorio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 6 — I messicani 
sono assai simpatici. La loro 
delegazione è la più compatta 
e la meno mondana del Festi
val d i Venezia: c'è il minusco
lo operatore Gabriel Fjgueroa, 
magro, nervoso, dagli occhi in
telligentissimi; c'è Emilio Fer-
nandez, il regista di tanti film 
che abbiamo imparato ad ama
re, al to e sorridente, dalle 
«palle quadrate; c'è l 'attore Ar
turo De Cordova, che piace al 
pubblico femminile per quella 
sua aria matura, brizzolata, po
sata; c'è, infine, il regista* Ro
berto Gavaldon, che è l 'autore 
dell'unico film messicano pre
sentato al Festival at tuale: El 
reboro de Soledad (Lo scialte 
di Soledad). 

TI film, a quanto ci dicono i 
messicani, viene considerato 
nel loro Paese come una delle 
migliori produzioni d i questo 
anno. Esso è stato realizzato m 
una forma particolare di pro
duzione, che ha veduto la col
laborazione diretta del Sinda
cato dei lavoratori cinemato
grafici. E questa è una circo
stanza davvero interessante e 
degna di meditazione. Sappia
mo che la cinematografia mes
sicana attraversa una crisi, che 

è crisi d i contenuto. Dal punto 
di vista produttivo il cinema 
messicano risente della facilo
neria con cui numerosi produt
tori, sfruttando i successi ini
ziali della tendenza realistica, 
ri sono messi a produrre film 
di confezione; dal punto di v i 
t a culturale anche il cinema 
messicano è inquinato dalla 
Ideologia americana, la quale 
lo spinge ad abbandonare i te
mi nazionali e popolari che Io 
banno giustamente reso famoso. 

E* per questo che El rebozo 
de Soledad ci è parso come un 
opportuno e preciso richiamo 
alla natura del cinema messi
cano: il film di Gavaldon, in
fatti. s: inserisce brillantemen-
te m tutta quella s e d e di film 
a sfondo sr>ciale che da molti 
anni a questa par te si impon
gono alla Etter.zione del pub
blico. 

La questione posta al centra 
di E7 rebo2o de Soledad è quel
la della etica professionale dei 
medici, n protagonista è Al
berto, un medico tu t to preso 
da un ideale umanitario: egli 
sogna un mondo in cui • non 
vi s a n o più malatt ie •. E* que
sta, certamente, una enuncia
zione assai strana, ma Alberto 
ha le idee abbastanza chiare: 
egli sì che le malatt ie troppo 

spesso nascono dalla fame, da l 
la indigenza, dalle miserabili 
condizioni umane di molta par 
te della popolazione. Egli sa 
queste cose, perchè esercita la 
sua professione difficile in un 
paese, Santa Cruz, ove i con
trasti sociali sono assai forti, 
ove certo oscurantismo a ca
rattere religioso e superstizio
so è radicato e difficile da 
estirpare. La dura esperienza 
di Alberto nel paese è anche 
una dura esperienza sentimen
tale; egli è innamorato di una 
ragazza^ Soledad, e vorrebbe 
sposarla, ma la donna viene se 
dotta da Rocco Suaze, un con
tadino che è stato reso cattivo 
dalla continua lotta contro il 
potente del luogo. Rocco, tu t 
tavia, sposerà Soledad, ma la 
loro unione finirà tragicamen
te; lui ucciso dal signorotto, lei 
morta di parto, logorata dalle 
privazioni, inutilmente assisti
ta da Alberto. 

Tutto ciò mette in crisi Al
berto, e quasi lo convince del
la inutilità della sua missione. 
Egli perciò si decide a cambia
re strada e chiede di entrare a 
far par te di una lussuosa cli
nica della capitale. Ma quando 
si trova di fronte ai metodi ad
dirittura criminosi dei medici 
alla moda, che calpestano l 'eti

ca professionale e non si preoc
cupano della realtà, delle dure 
condizioni del popolo, egli si 
ribella di nuovo, e torna a San
ta Cruz, per continuare a lot
tare, solo ma fiducioso. 

Roberto Gavaldon, il regista 
di questo film, ha un posto tu t 
to particolare nella tendenza 
cinematografica messicana. I 
suoi film sono quasi sempre 
film - feuilleton, film d'appen
dice, e del romanzo di appen
dice hanno l'andatura e la te
matica piuttosto grossolana. 
Rosauro Castro, il film che Ga
valdon presentò nel 1950, era 
un esempio di questo genere. 
E anche El rebozo de Soledad 
risente di questi difetti. Ma 
non si può non rilevare che 
questo film è un film audace « 
polemico e che Gavaldon è, co
me Feraandez, resista sensibi
le a ciò che avviene nel suo 
Paese: è sensibile innanzi tutte 
al paesaggio, ai borghi poveri, 
alle campagne ove il lavoro è 
duro, alle capanne di frasche 
ove nascono le malatt ie . Un 
paesaggio magistralmente foto
grafato, come d'uso, d a Gabriel 
Figueroa. Ma Gavaldon è sen
sibile soprattutto alla configu
razione sociale del Messico, ove 
le contraddizioni ed i contra* 
i t i sono fortissimi. 

| Questi pregi del film, che ci 
è sinceramente piaciuto, ci fan
no sentire maggiormente la 
amarezza pe r i suoi difetti. Che 
non sono soltanto difetti for
mali (una certa lentezza nar
rativa, una superficialità de
scrittiva, una grossolanità nci-
l 'inserire i nodi drammatici) 
ma sono difetti più profondi. 
Ci dispiace cioè che Gavaldon, 
esaminando una contraddizio
ne reale t ra le misere condi
zioni del Paese e la mancanza 
di etica professionale in certi 
medici « ufficiali », abbia dato 
al suo film una soluzione an 
che essa contraddittoria, abbia 
voluto cìoè^ cercare un contra
sto — non esistente nella rea l 
tà — tra la missione cui il me
dico si dedica con energia e la 
sua ideologìa materialistica. 
Gavaldon ha infatti risolto il 
dramma de l medico in chiave 
mistica, inserendo nel finale 
un > r i torno alla fede » che non 
ha evidentemente alcuna giusti
ficazione logica né un legame 
reale con quanto il film ci era 
venuto esponendo. 

Gli attori del film sono il bra
vo Arturo de Cordova e pedro 
Armendariz, t roppo esagitato 
stavolta pe r essere convincente 

TOMMASO CHIARETTI 

nato il quadro delle m o n d i 
ne, quello di uno sciopero in 
una fattoria, quello del le d o n 
ile di" Cabernardi, quel lo di 
mille e -mille volti della folla 
del Fest ival d ipint i da Mar
tina: una galleria estempora
nea e vivacissima dell'arte 
che parla al l 'occhio dc l t ' in -
fendjrore come ni cuore del 
popolo. 

Il programma naturalmente 
è fitto e gli organizzatori han
no avuto la felice idea di de 
dicare ogni giornata a un 
grande tema della vita popo
lare: cosi avremo lunedi il 
giorno della Resistenza, con 
un raduno di partigiani, cui 
parteciperanno Boldrini e 
Moscatelli, mentre Ulisse leg
gerà poesie e lettere di vo
lontari della libertà; martedì 
il giorno del lavoro, merco
ledì quello dei giovani, in cui 
le gare sportive lasceranno la 
sera il posto a un grande bal
lo, a cori di ragazze in co
stume e infine all'elezione di 
Miss Pat tugl ia ; avremo il gio
vedì dedicato alle donne e 
ai bambini , che s'accentrerà 
attorno al bello «stand >* di 
Noi Donne e al Villaggio del 
Pioniere, la giornata della pa
ce, per venerdì, e sabato quel
la della libertà di stampa, 
naturalmente in concomitan
za col Congresso degli Amic i 
dell 'Unità. 

I* ri me battute 
Ma ci sarà occasione di ri

parlare, sulla scorta dell'ul
tima elaborazione del pro
gramma e dell'esperienza dei 
primi giorni, di quanto si pre
para per domenica 14, quan
do, nel pomeriggio, la folla 
del Festival, si recherà al 
vicino motovelodromo per 
ascoltare Togliatti. 

Stasera, mentre scriviamo, 
la gente fa la sua prima co
noscenza col Festival e sco
pre stand per sland l'itinera
rio variopinto del nuovo 
Villaggio. Ha dato il benve
nuto ai partecipanti Mario 
Monragnana , d i r e t to re del la 
edi - ione piemontese d e l l 'U 
ni tà . 

Comincia a crearsi quell'at
mosfera familiare che è or
mai entrata nella tradizione 
del nostro popolo. I prati, i 
tacol i , rigurgitanti di folla che 
sì s e r r e agli stund gastro
nomici e fa la p iù l ieta acco
glienza elle dodicimila rag io
ni di tortellini giunte da Bo
logna; la coda al Teatro del 
Parco che ogni sera proiette
rà un grande film i ta l iano o 
straniero. Nel padiglione d e l 
l 'Unità un gruppo di redat
tori firma le copie di un glo
rioso numero clandestino del 
1943 ristampate per l 'occa
sione, m e n t r e il r i t m o del 
giornale e la sua febbrile at
mosfera r i l ucono ne l ticchet
tio nervoso delle t e lescr icent i 
che trasmettono e nelle boz
ze delle pagine che si « t i 
r a n o » presso l ' improc r i sa fa 
tipografìa. 

G l i sforzi d i migl iaia e n\i-
aiiaia d ì lavoratori, il loro 
estro creativo, la loro pa
ziente rete di organizzazione 
dei vari servizi hanno il lo
ro primo collaudo vittorioso. 
E' sera, ma ci sembra, in 
questa luminosa féerie y*, il 
mattino di u n felice giorno 
che si moltiplicherà per nove. 

PAOLO srRIANO 

neti e delle stelle, la cosmogo
nia, per merito di scienziati 
come Ambartsumian, Jul ius 
Schmidt e altri scienziati. 

—• Quali sono t più recenti 
risultati degli studi sul pianeta 
Marte? 

— Gli astronomi sovietici si 
interessano molto al l ' importan
te problema della esistenza de l 
la vita sugli al t r i pianeti — 
prosegue Kukarkin. — Eviden
temente, checché ne pensino 1 
più pessimisti degli scienziati 
idealisti, nell'infinito devono 
esistere numerosissimi mondi 
nei quali la vita è possibile. 
Per quanto riguarda il pianeta 
Marte, in particolare, è accer
tata su di esso l'esistenza di 
vegetazione. Con l 'aiuto dello 
spettro, gli scienziati Baraba-
schev, Scharonow, Tichow, 
hanno svolto importanti r icer
che che hanno stabilito l'esi
stenza probabile di certe col-
tu ie vegetali. Di queste piante 
lo spettro ha indicato che pos
seggono la stessa clorofilla del
le comuni colture che nascono 

primo luogo fu creato, in se
condo luogo finirà. 

— Effettivamente — ci il* 
sponde Kukarkin — nello spet
tro astronomico si nota una co
lorazione con tendenza al rosso, 
e questo vorrebbe significare 
che l'ogetto osservato 6i al lon
tana. Per questo motivo gli 
scienziati idealisti affermano 
che l'espansione dell 'universo 
è dimostrata. Tuttavia non si 
può con assoluta certezza affer
mare che la colorazione rosea 
voglia dire sempre e in ogni 
caso moto di allontanamento. E ' 
possibilissimo, anzi, che non el 
t rat t i a l t ro che di uno sposta
mento dello spettro, fenomeno 
naturale che non ha nulla in 
comune c o n quello dell 'allon
tanamento. 

Eppoi, anche .se in real tà 
di allontanamento si trattasse, 
questo non potrebbe essere un 
fatto piobante del principio 
della fine dell 'universo. 

— E sulla teoria della morte 
termica, in bnse alla quale lo 
universo sarebbe destinato a 

Un gruppo di partecipanti al Congresso internazionale d» 
astronomia. Il primo ed il secondo da sinistra sono gli scien

ziati sovietici Nemiro Andreev e Zverev Mitrophan 

in alta montagna e al di là del 
circolo polare sul nostro pia 
neta. E" evidente che la vita 
del mondo vegetale s i è adat 
tata alle pur dure condizioni 
climatiche di quel pianeta. E ' 
pure da rilevare che l 'esisten
za di una vita su Marte era 
già stata anticipata teoricamen
te dagli studi degli astronomi 
sovietici e che lo spet t ro ha 
confermato i risultati delle r i 
cerche. 

Problemi di ampia portata 
A questo punto abbiamo po

sto al prof. Kukark in alcune 
domande su problemi scientifici 
che investono profondi campi 
filosofici e che stanno molto a 
cuore agli scienziati idealisti. 
Com'è noto, in base al la teoria 
della progressiva espansione 
dell 'universo, dedotta dal fatto 
che le nebulose spirali sembra
no allontanarsi sempre più 
dalla nostra Galassia, gli scien
ziati idealisti affermano che, 
continuando perennemente a 
dilatarsi, l 'universo finirà col 
dissolversi. Facendo il ragiona
mento alla rovescia, essi ne d e 
ducono pure uno stato d i fu
sione iniziale dell 'universo, 
quando esso ebbe origine, cioè 
una specie di agglomerato di 
materia cui una mano ul t ra
terrena dette una spinta, uno 
slancio vitale, iniziando quel 
moto di allontanamento da] 
nucleo principale che sarebbe 
l'anzidetta dilatazione, espan
sione dell 'universo- Come «i 
v« le gli scienziati idealisti cer
cano di cogliere due piccioni 
con una fava: l 'universo in 

Mitropban 

perire per dissipazione di ener
gia, qual'è il suo pensiero, p ro
fessore? 

— Come vede — ci ha r ispo
sto Kukarkin — per tentare di 
suffragare i l loro pessimismo 
sull 'avvenire dell 'universo agli 
scienziati idealisti le idee non 
mancano. E in real tà questa 
teoria si basa su un principio 
fisico reale, una legge cinema
tica. Tuttavia questa legge co
stituisce di per se stessa un p ic
colo fenomeno che non può v a 
lere ugualmente pe r tut ta la 
immensità dell 'universo. Siamo 
sempre nel campo della p resun
zione: se nel l imitato campo 
sperimentale del nostro piccolo 
mondo si scopre una legge, c iò 
non vuol d i re che si può t r an -
quillamente estenderla a tu t to 
il cosmo. 

— E sui dischi volanti — 
chiediamo per ult imo a l p r o 
fessor Kukarkin — che *osu 
può dirci? 

— Fenomeni ottici, come di-. 
r e — r ide divert i to Kukark in 
— della fantasia! Quello cha 
non .si comprende è perchè vo 
lerebbero su tu t t e le par t i d e l 
mondo meno che sull 'Unione 
Sovietica: eppure il nostro è 
un paese ben grande p e r esten
sione. In realtà s i t ra t ta d i 
pura psicosi bellica fomentata 
da chi alla guerra ha interesse 
e non esita a sfruttare la c re 
dulità di qualcuno cui può ba 
stare la semplice caduta d ' u n 
meteorite pe r credere che esi
s tano. Non a caso questi b e a 
strani dischi, a l par i d i cer t i 
uccelli migranti , compaiono in 
massa solo d 'estate. 

• F U N I O SALERNO 

uelli che mai 
disperano 

E' quel White Corr idori che 
l 'Inghilterra proiettò l 'altr 'an 
no fra la noia e l'indifferenza 
generali ai Festival di Venezia. 
Il film è ambientato nelle bian
che corsie di un ospedale e 
descrive alquanto piat tamente 
alcune vicende che in esso si 
svo'gono. La figura principale 
è quella di un giovane medico 
alla ricerca di un siero capace 
di guarire un morbo fatale. Al
la fir.e, dopo sforzi e delusioni, 
sarà proprio quel medico ad 
essere salvato dal propr io sie
ro grazie anche all 'amorevole 
assistenza della donna — dot
toressa pure lei — che l 'ama. 

I! film ha intenzioni nobili , 
non Io mettiamo in dubbio, p e 
rò il suo umanitar ismo è di 
lega troppo bassa per commuo
vere. Lo ha diret to Pa t Jackson. 

Parrucchiere 
per signora 

Anche questo film è «pe r 
signora », anzi pe r quel tipo di 
signore che amano perdere 
gran parte del loro tempo dal 
parrucchiere, dalla modista e 
nei salotti. 

Fernandel. lo vediamo qui 
nelle vesti di un novel 'o Fi-
garq, il beniamino delle bor-
ghesucce di un quart iere po
polare prima, e delle ricche 
dame dell'alta borghesia poi. 
Una di queste, infatti, determi
na la fortuna del parrucchiere 
Marius, dopo ch'egli, taglian
dole i capelli, l'ha ringiovanita 
di una decina d'anni. Va a fi
nire che Marius diviene il par
rucchiere alla moda, il Chri

stian Dior dei capelli . Il film, 
pieno di bat tute salott iere e d i 
doppi sensi a volte volgerucci, 
si chiude con una bella mora -
letta: Marius che ubriacato da l 
successo, voleva abbandonare 
la propria moglie pe r sposare 
una ragazza dell 'alta società, 
si pente in tempo e r imane a c 
canto alla legittima consorte. 

11 moschettieri 
• Dovrebbe essere un 'a l t ra « ca
valcata» di mezzo secolo, d e 
dicata però esclusivamente a l 
calcio italiano. E*, insomma, 
uno dei tant i film « d i montag
gio » che in questi tempi , p ren 
dendo io spunto dallo scadere 
del mezzo secolo, vengo sfor
nati con es t rema disinvoltura 
e con al t ret tanta superficialità. 

Gli 11 moschettieri, più ch3 
intenzioni documentaristiche e 
informative, ha intenzioni po 
lemiche. che si nsolvono, in 
definitiva, in una POCO elegante 
retorica. Siamo d'accordo a n 
che noi eoa certe critiche che 
il film muove centro la cor ru 
zione che regna ne? campo spor
tivo, però U modo cui esse ven
gono fatte, sbaglieremo, ma s a 
un po' di « nostalgico ». In s o 
stanza, il film non spiega pe r 
chè c'è la corruzione nel mon
do sportivo, e tende al tresì a 
risolvere il problema dei gio
catori s tranieri in chiave scio
vinista e non come fenomeno . 
di degenerazione dello sport do 
vuto a motivi di interesse. Tec
nicamente, Gli 11 moschettieri 
lascia parecchio a desider? re , 
anche perchè il materiale do 
cumentario che : registi Ennio 
De Concini e Fausto Saraceni 
hanno avuto a disposizione, e r a 
un po ' scarso. ^lee 

;*_J.- Al 
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ALBERTO ASCARI FAVORITO 
NEL GRAN PREMIO D'ITALIA AVVENIMENTI SPORTIVI TRA SETTE GIORNI 

INIZIA IL CAMPIONATO 

SAGRA DEI MOTORI SULLA PISTA DI MONZA 

Talli 
ogai 

contro le Ferrari 
nel G. P. d'Ilalia 

Nonostante la forte coalizione degli avversari i favori del 
pronostico restano sempre per i tre assi della «Ferrari » 

(Dal nostro inviato speciale) 
MONZA, 6, — Le prove sono 

terminate e conclusi sono pure 
i grandi preparativi della vigi-
Ila. Ora sull'Autodromo di Moti 
ea è scesa la notte, j bolidi che 
qualche ora fa hanno sfrecciato 
Sulla pista per l'ultimo esame di 
ammissione al XXtll Gran pre 
mio d'Italia che si correrà oggi. 
•tarmo riposando net boies men 
tre t meccanici si danno da fa
re intorno, ritoccando questo e 
quel pezzo, avvitando questa e 
quella vite, pulendo con stiacci 
le loro creature perchè nella le 
sta dt questo pomeriggio faccia 
no bella figura. 

ieri, tome abbiamo detto, liuti 
fio avuto luogo le prove climi 
natone: su trentacinque iscritti 
solo 24 possono prendere il ita 
alle 15 di oggi. E' il regolamento 
e quindi si è dovuto procedere 
alla eliminazione di undici con-

ASCARI, i l favorito 

correnti. Si sono avute, quindi. 
le prime delusioni, qualcuno ha 
anche pianto in segreto quatche 
«Uro ha già preso la strada del 
ritorno, verso la Francia o l'In
ghilterra. la Svizzera o l'Italia. 

Una cosa si può dire. però, che 

re che m lu-u imo abbassare 
quel 2 6 realizzato net pomerig
gio di ieri. Su t'arma se ne di
cono tante- per esempio, dal mo
mento che ormai il titolo di min' 
pione del mondo si troia giù a 

macerali di non ah*, nonetto e 
Hot 

l.attatro tontro II terrari sa-
ra massiccio e abbastanza peri
coloso. tua non tale da portare 
ad una loro setm fitta. La coati-

buone mani, molti sperano di ciotte degli avicrsari (un mei o-
assistere oggi ud un serrato duci «i i/t tenta) srrurà a rendere 
lo tra Atiart e il torinese più vita la giornata automobili-

(Jtiest uìtiii.i durame la sta- altea mon-ese e darà l'Illusione 
gioiic ha dovuto fare spesso da ancora una tolta iter le forte au-
compaisa a<contentandosi, qua- tomobUesttehe da quando s/.a-
fci sempre, del seconda posto, die- tìroneggia la terrari non sono 
tro al nuoto campione del man- monotone ionie non lo sono le 
do. Ani h>' se Ascari e tanna so- sinfonie di lìce tot e.n fio dicci a 
no dite buonissimi amici tonta- non molti giorni addietro un ih 
no dai circuiti, quando sono in Inatte tecnuo in materia di cor 
corta perù si regolano dnersa- te d'auto) 

Il GIANHIZUDDAS 
il tifalo dai "gallo,, 

Il sardo ha nettamente bat
tuto ai punti Falcinelli 

mente, ti torinese avrebbe bt-
aogiio di un'agcrmazione i Moti-

Precederà il XXlll Gran Pre
mio d'Italia la Coppa mtcr-tc-

. « . almeno per « poffare» le vit- topa che avrà inaia alle ore 10 30 
torte di Alberto Ascari un gran- P durerà Uno alle 12 30 la ra
di pienti d'Italia Si due anche tema al Gran premio terra data 
che fritto farina sia sui piede alle ore 15 prccitc 
di abbandonare l attinta agoni- , , . . „ „ . n . u «.,«,« ». * 
sfiea. ma si dice anche che egli r K r t " t o M f c N T A N A 
vorrebbe chiudete m bellezza: 
vincere ancora a Monza o ten
tare la i la di Indianapalii Ed 
un altro anno, qua*' siciiianicn-
te l ex campione del mondo dt 
automobilismo pianterà Ir tende 
nello slato delltndiana per a/-
frontarc la grande avventura 

Ma si limiterà soltanto a que
sto mott.o. a questa schermaglia 
Ira t due assi della ferrori. H' i - j^M) 
teresse per ti Gran Premio dita-\m% 
ita? A'on et pare. Se doless imo i ^"^ 
misurare l'importanza della cor-\ 
sa dalla gente che si è riservata \ 
ieri ai bordi dei 6.300 metri del 
circuito, diremmo che la mani
festazione riuscirà pienamente e 
lo sforzo degli organizzatori sa- MlL.»,\: Buffon 
r« senza dubbio premiato. Ao ( i n i v a g i n . ; . Icyrun i'cdioni 
attingiamo infitte 'he i II'PHIH- iz, ( .aUi) . Ai i . o m / i . 1 c i Co 
;.Oifi /«-mei ed agonistici *M- {l h U ) i e o ) . tlurlnl. Oie... Noi-
stono: oggi coloro < he si avven- U l , n (UeJho lm) LioJho ni (U , -
tureranno nel parco di Uotua lM\a) m e n i m i 

CAGLIARI. 6 — 1 1 peso gallo 
Gianni Zuddas di Cagliari e il 
nuovo campione italiane dot la 
categoria. Egli ha battuto «I 
punti stasera il detentore Amle
to Falcinelli di Terni dopo un 
accanito combattimento nel 
corno di una riunione svolta»! 
al «Giard ino» di Cagliari. 

Ln vittoria di Zuddas è stata 
chiara e netta anche se Falci
nelli gliela h a contrastata ri
presa per ripresa per poi cedere 
alla fine spremuto dalla vitalità 
e dalla potenza del sardo. 

Ecco i risultati degli altri in-
oontrl: Pesi leggeri; E. Molls 
(Cagliari) batto ni punti Rosei-
lini (Livorno) Posi mosca: Rol
lo (Cagliari batte Qaruttl (No
vara) per sospensione dol coro-
battimento al 3 tempo. 

Cementati a Roma 
i cesiistijerIstanbul 

1 cestisti convocati (i.illa Fe
derazione Itnli;in.i Pallacanestio 
per priitcclp.irc al Torneo Intcr-
n,intonale di Pallacaiicslio. clic 
si svolgerà o Istallimi «lai 11 al 
22 ottobre p. v , affluiranno 

OGGI ALLO STADIO (ORE 16,30) RITORNA IL CALCIO 

Roma e Lazio a confronto 
nel "derby dell 'amicizia 19 

Le formazioni delle due squadre — Le altre parlile di oggi 

. • (Ionia nella serata di domani. Import ca'< lotico ir.mano 

OLTRE TRENTAMILA PERSONE PRESENTI ALL'INCONTRO 

XH Juve delude a San Siro 
?I Mi lati vince per S a 0 

Hanno segnalo Nordhal (2) e Burini - In ritardo la preparazione dei bianconeri 

(e sono molti) assisteranno ad 
una accanita lotta a tre: Fer
rari, Maseratl e Gordinl. Però te 
macchine da battere sono te Fcr-

JUVEN1US: Vio'n. Leuucic l l i . 
l-eirario (Paio a ) . Manente 
(Corradi); Mari. Piccinini, Muc-

k i r e l K llunecn. Ho- ideiti 
rari, anche se dato tra tini an- j H u n „ e n ( S - t a i a - .mu/ i ) Ciu.i-
fhe Oggi l bolidi ro*si di Mora

le prove dei giorni scorsi non 
' hanno fornito delle sorprese: s| 
• a p e » ! che Ascari attraversa una 
smagliante periodo di forma e 
vhe nessun pilota più di lui me
riterebbe il titolo di campione 
ilei mondo che il milanese ha già 
conquistato durante una sene di 
Oflerma^fonl in questa stagione. 
il popolare asso argentino. Frol-
Jan Gonzales. ha avuto modo di 
mettersi in vista nella passata 
stagione nelle varie imprese al 
volante della Ferrari e il secon
do posto occupato nelle prove 
iti renerai mediante l'ottimo 
2"7"fl su una Maseratl. non han
no meravigliato nessuno. 

Così come il tempo del france
se Bhcra. su Gordini. ha lascia
to molti indifferenti: nel caso 
del francese si è pensato ad un 
gioco della casa per non scopri
re te sue batterie. D'altra parte 
te « Gofdint » si presentano per 
la prima volta a Monza, e. trat
tandosi di vetture molto legge
re. i loro piloti dovrebbero atei 
pensato dt iniziare in sordina 
per evitare eventuali sorprese. 

Chi ha tenuto « banco » nelle 
prove ufficiali sono state le Fer
rari di Ascari. Taruffi. Villoresi 
e Farina. Villoresi non ha forza 
to a fondo ma ha lasciato capi 

nello finiranno per non troiare 
avversari quotati come non II ; 
trovarono per l'Intera stagione 

Ci fu. è vero, una giornata ne
ra per le Ferrari, quella Relms. 
ma rimase isolata e si è persa 
n"-lla miriade delle vittorie delie 
macchine di Maranello. Oggi 
scenderanno in pista al G. P. 
d'Italia tre vetture della casa 
Gordini. la trionfatrice di Retms 
e si misureranno da pari a pari 
con t nostri bolidi. Ci sono di 

\quelli che rischiamo milioni dt 

I 24 partenti 
MILANO. 6 (Ansa) . — In ba

sa ai tempi realizzati durante la 
prova ufflciftli, i 2 * concorrenti 
ammessi * | « X X I I I C f*- d'Ita
l i a » automobilist ico prenderan
n o il via domani a Monza n»'JLa corsa è aperta dunque, an-

i e. e e 
'ri.ltio i tutina d. N.AUI.I 

i Reti: Noid&hl al 40/ de! punii; 
tempo. Burini al 2 e Nordulil al 
della ripresa 

Note: Spettatori: 30 mi.a cir
ca Tempo eemicoperto. 

MILANO. 6 — Un tolto pub
blico hu affollato 04351 lo fctadlo 
di San Siro con la speranza di 
\ edere una grande paitlta. ma 
per e1 ' spettatori e e s ta to *>o".a-
mentc il piacere di a\cre davan
ti agli occhi u n grande « Gre-
No-LI ». ma np'i certo .a J u \ e 
dello scudetto L'Incontro * ter
minato 3-0 a fu\oro del Mi.an e 

l i 

scommesse sulla loro affermazio
ne. iVof non vogliamo crederlo 
come non possiamo pronosticare 
un'affermazione decorosa delle -a vittoria dei ro*-6oncri non *.! 

ASSENTI CU ASSI, MA NUMEROSI I GIOVANI 

Minardi e Aslrna favoriti 
nel 29'giro delia Romagna 
Le difficoltà del percorso • La « protezione » dell'U.V.I. 

LUGO. 29. — Domani prende
rà il via dalla città di Baracca 
la 29. edizione della e classicis
sima » della terra del Pascoli e 
del «Passatore»: il Giro di Ro
magna professionistico. Al con
trario dello scorso anno, questa 
edizione non gode della « pater
na » protezione dell'U.V.I., co
sicché al via non saranno pre
senti gli « assi ». impegnati al
trove. 

Ma anche se non ci saranno 
t Coppi. 1 Bartali e i Magni. 
l'elenco degli iscritti è ricco di 
ottimi nomi: Minardi, il bravo 
e modesto « Pipazza ». Astrua ti 
piemontese tenace e generoso. 
Defìlippis, un giovane che co
mincia a farsi largo tra le ruote 
pili brave. Scudellaro. Isotti. 
pannelli. Barducci. Barozzi. Scr-
vadei. Maggini. Casola. Pezzi. 
Ortelli e poi tanti altri giovani 
desiderosi di mettersi In luce. 

aaguanta ordina suddiviso in sei 
l inea: 

1) Trintignant, Farina, VIHo-
yeei. Ascari; 2 ) Simon, Wanxon. 
Taruffi, Qonz«le«; 3 ) Hewthorn, 
•a l tra , «avo», M o » ; 4 ) Rol, 
Wharton, Fischer, Bonetto; 5 ) 
Brmndon, Poore, Landi, Ro»ier; 
• ) Bianco, Cantoni, Me Alpina, 

che se il pronostico pende leg
germente verso i nomi di Astrila 
e di Minardi. 

Il percorso delia gara questo 
anno non toccherà Trebbio, re
stando comunque tutfaltro che 
facile in quanto l corridori do
vranno affrontare le salite di 
S. Manno e la Rocca delle Cam
minate posta a circa 60 km dal 
traguardo finale. 

Vittoria di Coppi-Bartali 
neH «omnium»jdi Ravenna 
RAVENNA. 6. — Questa sera 

sulla pista dell'Ippodromo della 
Darsena a Ravenna Fausto Cop
pi ha fat*o la sua < rentree », 
vincendo in coppia con Bartali 
l'omnium professionisti Al se
condo posto si sono classificati 
Miliardi e Albani. 

Il grande protagonista della 
serata è stato però Giovannino 
Corrieri il quale ha vinto l'eli-
minaziouc professionisti e l'in
dividuale gigante di 40 giri 

A Rik Van Steenbergen 
il Criterium degli assi 

PARIGI. 6 — Il belga Rick 
Van Steenbergen ha vinto oggi 
Il Criterium degli assi, compe
tizione ciclistica dietro motori 
disputata su di un circuito di 
km. 3.632 da percorrere 27 volte 
e mezzo per un totale di 100 km. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Van 
Steenbergen in 1 33'21": 2» Bo-
bet a l'23"; 31 Darrigade a 3'3": 
4» Muller a 3 6"; 5) Schulte a 
3*8". Gli Italiani si sono classi
ficati: 7) Petruccl a un giro: 14) 
Bevilacqua a 2 giri. 

bimestri d beute, infatti la J u \ e (he Ila 
nu\ Ho — | er quafci tutto 1 .n-
1UU1O — I iniziativa doga iiV-
\L".f,uri. è apparmt l'ombia de.la 
squiiUia Ui tire ca.iii» o uto 
1UÓ1-52 

Soprattutto hi è notaio ne .a 
Juve un notevole ritardo di pre 
poni/ ione che impcdi\a ai suoi 
* rampini-i » u urriiuic cui a 
paliti |iii:iiu dei m .I»"'CM a,.,* ir 
*\ g >\ 1 cuei-t.i'vie'Jte a ,'iinu» 
I rostiuneil cone \ . ino ad un rit
mo moito oupe . lo ie a quello 
degli avversari e per parecchi 
minuti , «specialmente alia fine 
della ripresa» 11 gioco è 6tato 
quasi sempre nelle mani di 
Nordahl o compagni. 

La difesa della Juve ha tenu
to per 40 minuti al ripetuti as
salti del Milan, ma an iho )n 
quel periodo al notava urti cer
ta Incertezza, ari impaccio evi
dentissimo i#ei collegamenti. 
•specialmente tra terzini e me
diani All'attacco t>ono piaciuti 
alcuni guizzi di MucclrclU e 
CarapcHerje e 11 gioco autorita
rio del due Hanson; non uncoru 
a posto t>l è dimostrato Bonl-
pcrti Come gioco d'assieme li 
quintetto ril punta ha comple
tamente deludo 

Tra le filo roseonere dei tre 
òvedesi bono apparsi maggior
mente In forma Gren e LSe-
dholm; altrettanto bene hanno 
figurato Beraldo. Frlgnanl e 
Silvestri. In eplendlda forma e 
apparso Buffon, che ha fra l'al
tro partito un « rigore ». «la 
pure fortunosamente 

Questa la cronaca: la Juven
t u s M è subito eeibita con un 
forte tiro di J. Hansen. Quin
di azioni alterne con un palo e 
un tiro di testa di J. Haneen. 
in ti >n MTS riin di \ -aiyi: 

lese e del due Hnnsen e forti 
tiri di Nordahl e Muccirc'.'.l Al 
40" Nordahl. nonostante la pre«-
fiforc di BertucceHl e Ferrarlo. 
segna con un tiro da dieci me
tri Al 43 per una carica irre
golare di Silvestri 6u J Han/*>r. 
in Juventus benefica di un x rt-
eore »: batte K. Har.ten ma 
Buffon g;a sbilanciato e con 
una mano a terra, respir.ge di 
piede 

Nel'a ripresa, al 'J Nordahl 
dalla sinistra apre terso L'e-
tìhoini che al lurga a Gren; pa*-
-aegio di quest ultimo a Burini 
che da circa 20 metri *>orurcn-
de Viola con un tiro che «.':nn'.a 
all'incrocio dei pali Al IR *u 
debole tiro di Gren il cui tiro 
efugpe a Viola in tuffo. Coira-
dl riesce a re^pinsere proprio 
sul a linea de a porta 

\I 17' Nordahl irterectta lira 
respinta d: Vio'a s u tiro di Fri-
cr.ar.l. M a?clu«ta cornoda-rr"-
*e !a pa'.la e seera a mezza »"-
t c r a A3 21 .-na punizione dal 
.m:tc. battuta con violenza da 

Dall'incontro di oggi, nessu
no, nemmeno li più arrabbluto 
del tecnici, esige gioco di ecce
zion».e fattura e !u cosa e com
prendibile: da una partita < al
ta morte » nessuna dello due 
6quadio riceverebbe) un vantag
gio qual&iueJ, mu 60I0 noie e 
fatanchc//u mentre il campionato 
bustiu allo porte e richiede ran
ghi completi, bquadre balde e 
afllaUte L'incontro di oggi © 
una festa: non importa chi 
t inte , non Importa chi perde 

Le due squadre bono pronte e 
1 due allenatori. *>alio imprevi
sti dell ultimissima ora, dovieb-
t;ero bchlerare al .e ore lfi 30 .e 
• tguentl fot inazioni: 

LAZIO Sent iment i IV, ,\n-
tona/ / l . Sentirne".ti V. Furiassi, 
M/ani l u t n . Puccinelll, Lar-

icn \ntoniott l Bicdeien Cu-
pr.'r 

Ut>M\- Allwni. E lani. Tre He, 
1 A/ lmontl . Borto'.etto, Venturi, 
l'eu—.motto Pnr-vlomni Giuli 
Iiumce Renosto 

No '» ripresa aso'steiemo cer
tamente a del mutamenti , 
qualche titolare ic->teià rcgll 
^pos;lia»ol e .scenderanno In cam
po 1 ir'oal/1 1 giovani Al'a ti* e 
rlii M-Mcrà'' \ui;uriaiiioci che 
u n i i (< S, 011 *(|ueiiO con la S 
maiUbColu e che 1 Incontro sia 
d a u g u u o per tutte le due squa
dre rfiuane in \Vtu del prossi
mo d u i o (iiinpionato 1-or/a Ho-
'ini! 1 oi/ii L-a/io! 

* ^ w 

S-11 10 J m e n t u s e Mi un. an
che tut 'e 'e a.tre •- piadre di 
calcio scenderanno o?i;i i'1 cam
po per la grande antepinna del 
campionato Molti gii incontri 
i-tereAnanti' u:*a pi*ma bcclta 
ci t!i\ la se»uen*e « ri->a »: I"--

è p_i.iu. cui lHifion 'er-Bolc-sna a Milano, Napo 1-

Oggl sulle gradinate dello Sta
dio torneranno a tiorbe come 
d'incanto 1 carte.Ioni e gli btrl-
scionl dol circoli rionali delle 
duo squadre cittadine: quelli 
bla; coazzurri della Lazio e quel
li glailorossl de..a Roma, 'torne
ranno nell uttrosfera festosa del 
«derby dell'amicizia», solenne 
amrpirima del campionato di 
Micio e ' im c-.si tornerà v h a 
allu luce de. &o e quella gran
de rivalità che unisce e divido 
romanisti e lazla.i. rivalità pei 
una sta^ioiie sfumuta. ma non 
sj.enta 

E lrcita.uenti .unici tor: oran-
no « rludlr-»i. « 101/a Rouial 
Forza La/ io '» , i t . s i c i e ad e s . 
ne vuuei i fuo .-entne un altro, 
forte fragorobo, ur'ato da tutti, 
dal b anroa/zurri e dal giù! o-
totìfi: « l'ui/u rquadre rorn.i-
nel » fco.o ersi il « do l) de l la 
mlr i / ia» ii\rr*.le ìa^giunto r 
s u o scopo che o jue 1" di rl.iv-
vlclnaic I t.ii M e 1 tentatori 
delle due bquadic ;.c ' l".teic-.c;e 
comune e nel pic-vtlg o dM'o 

sotto una pioggia fastidic6a e 
continua, che re ha guastato 
completamente il luto siietto-
colare, le finali del campionato 
italiano di nuoto pei società di 
s e n e A Grano ali «vpuntatncn 
to per 1 assegnazione del titolo 
Italiano, 8 squadie rappresen
tanti il fior liore del nuoto nu-
/Jona-'e II pronostico diceva. 
tolta a tre, ma la realtà e t»tata 
divel la polche una so'a «qua
dra, la Canottimi Napo'l, hu 
mantenuto fede alle previsioni 
delia vii»ilm: infatti. ie a.tie due 
favolile la Raii Nanto f-loien-
t'a e la Rari Nantes Sa'erno so
no finite al 7 e 8 posto 

Una Iella s o r t e m i ( imo ad 
un coito punto poiché lo biio 
ultime pi citazioni lo lasciava
no prevedeie) I ha fornita Ro-

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze di 
caguo >. • • 

PALATINO: Ore 21: «Il Pecca
tore Santo » di Cervantes. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Mago Bustclll. 

QUIRINO: Prossima apertura con 
« Tarantella napoletana » 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
Ore 20: Agamennone di Esclit'o 

VALLE: Prossima riapertura: 
Stagione Lirica. 

CINE-TEATRI 
Alhambra: I diavoli alati e riv. 
Altieri: 11 ritratto di Jenny, rlv. 
Ainbra-Jovinelll: 11 trionfo del

la Primula Rossa e rivista 
La Fenice: Salerno ora X 
Manzoni: La maschera del ven

dicatore e rivista 
Principe: Tre figli in gamba e 

uvista 
Volturno: Festival di Charlot e 

rivista. 
ARENE 

Appio: Festival di Charlot 
Ars: Vivere in pace e rivista 
Aurora: Tomahovvk la scure di 

guerra 
Corallo: Hong Kong 
Castello; Due settimane d'amorfe 
Centrale Ciampino: La leggenda 

di Genoveffa 
Del Fiori: Lo scrigno delle set

te perle 
Dei l'ini: Le quattro piume 
Delle Mimose: Valle delle aquile 
Delle Terrazze: L'arciere di fuo

co e documentario. 
Esedra: Jcff lo sceicco ribelle 
Felix: L'asso nella Manica 
Ionio: Lo sai che i papaveri 
Laurentina: Destino 
Lux: Tomahawk la scure di 

guerra mani (Via Sa tuo Pesaro) che 
con un c\plo t meiaviglioso h.tj Montevcrde: I figli di nessuno 
a b i u r a t o di 5 e 1 10 l, pi Ima- Nu'.vo: La dinastia dell oditi 

. Orione: Bacdad (technicolor) 
u e * Paradiso: Vedi Napoli e poi 

Ilonq e i t 
con. un vo.o spel lato aie 1. 'Ore'cTlmr!; a Nano!: 
gioco cal.i pei di loro *. o .il a "ii-Bre^cia a l-:.r"ze 
flnr c " :i > •' Go"o 

Qi'c^U s« 1 a ln i 1 conti . 

Vittoria di Ken Gimell 
nel Giro della Gran Bretagna !Mnr/oU; 

Fident i 
e C ì c r a -

in 
pr-i^ranviia- Mo' /a - ,\tn a'.'ta, 
r.i:ifu!'a-C« nio. Parma-Novai-n. 

o-Vdi-c-ie. C'an.iari-CtJK 
Catania - Catanzaro; 

LONDRA. 0 - Il fino della ' t '•((• e o » i« r - - o - P.'dova-Sc^to 
Gran Brc:..yna «-i e i<-n liib 04- co ' «»•<• 0 - M f i N i , TieMso-Fro 
m 11 Loii'ira con la '•ittoii.. di ,,,... , p ( f , v „ ' 0 n- ,_ vi-

if~o / . i - V c r ' i i . "1 cir.'ana-Ca-
e'O. * e-->n*'dr aCleiT.ii B. .\T-e-

naltai.i'ito-Bnndioi; Bari-Lecce, 
Mo'fetta-Tram; Voqhercse-Pavia 
P sa-Pontedern ; A' conitana-ReK-
';:a"a. Sanil>cedettese-Castelfì-
dardo; Sanremese-Savona; Ma-
'jlie-Frmnt' Nnpo'l; / 

L'Informatore 

Kcn t.us'cl 01 Vi. K^loic l 1̂1 
ha lilii>icgnio (il e ie ~\ 4"i ' a 
coprile le 1487 m glia (VI pei-
corso 

Oggi Ciancola e Morettini 
in gara a Chignolo Po 

CIUCINOLO PO 15 — Og/M si 
s v o l e r à a Chi^i o o Po un glan
de circuito por dl.etU'Ui a. qua
le e a.«ilcuratu le , ic-e: za <U 
una ventina di azzuru 

Fra I presenti saranno Moiet-
tini. Campana. De Rc&s., Messi
na e il campione del mondo 
Clanco'.a 

/Mia Canottieri Napoli 
il titolo italiano di nuoto 

Si boro svolte ieri sera nella 
piccina scoperta delio stabili
mento Kursaal di Ostia Lido 

L'ALLENAMENTO DI IERI AL VELODROMO 

to Italinro dr> 400 metri s 
tenuto da Gianni Pallata con 
4 54 fl portandolo a 4 48 0 A! 
primo pesto dunque si è clat-'il-
flcata la cunottleil Napoli che 
sul Mino d "ro de: cd'iiplovati 
di società bo*itit 11-,ce la 'menti
na (011 l*j ODO punti seguita 
dalla Vln Sauro Pesnro a 583 A 
punti . 

Ed ecco oia la ciasalfica fi
nale: 

1 ) Circolo Canott'crl Napoli 
]) 12 090; 'J) V's Sauro Pesaro 
P 1150.Ì. 3) Unior.e Sportiva 
Tr.e-st."». p 11201; 1) Chiavari 
Nuoto: » 11042 5. 5) Canott'e-
n Mincio di Mantova p. 10 872.5. 
6) Veneziana Nuoto p 10308 5: 
7) Rari Nantes Florcntla punti 
10 204 5; 8) R.uj Nantes Saler
no p 0 915 5 

F. G. 

Prcncstina: Notte di paradiso 
S Ippolito: Guardie e ladri 
Taranto: La regina del pirati 
Veiius: Bill il sanguinario 

C I N E M A 
A.B.C.: La famiglia Passaguai 

fa fortuna 
Acquarlo: La sbornia di Davide 
Adriano: Toto a colori. 
Alba: Golfo del Messico 
Alcyone: Elcna paga il debito 
Ambasciatori: Il grande Caruso 
Apollo: La danza proibita 
Appio: Festival di Charlot 
Aquila: Un posto al soie 
Arcobaleno: Five' f ìngers 
Arenula: Il ladro di Venezia 
Ariston: Quelli che mai dispe

rano. 
Astoria: Gianni e Pillotto con

tro l'uomo invisibile 
Astra: Giovinezza 
Atlante: La vendetta di una 

pazza 

LE PROTAGONISTE DELLA SERIE A (1952-53) 

r i ROMA 
K 

VENTURI PANDOLFINI 

Il nuovo Chinotto Neri 
supera il Piombino 5-3 
Deludono i toscani — Buona prova dei giallo • verdi 

OHI NOTI O NERI: Giubilo toscana ha. dimostrato di essere 
(Mel iconi) ; AndreoJ, Prcv ato. 
(Pregaz) Garzelli Fievlato); 
Sforza (Sordi). Di Napoli; Ca
ruso. Lirena (Arlagno). Forte. 
(Mercato.!) Roccasecca, Mala-
spina (Miglio) 

PIOMBINO: Carlotti. (Amben
t i ) Birda. Lancionl. Mor.sco 
(Orto.ano) . Bonci. Cort-, Bo-
dinl. (Basi.e) Sanso'.irl (Mon
aco). Basile (Sar.sollnl) Valca-
reggl, Montlanl (Bodlnt) 

ben lontana dal grado di forma 
raggiunta io scorso anno. E' ne
cessario però sottolineare che 
nel'.c partite di precampionato 
succedono sempre . . delle strane 
cofie 

li Chinotto Neri, nella sua 
pTlma « uscita ufficiale », è p a-
c luto Particolarmente seguite 
dal numerosi tltosl presenti le 
prove dei « n u o v i » (Roccasec
ca, Previato. Larena). i quali 

Marcatori: Nel primo tempo: hanno fornito tut t i una buona 
al 15' Caruso, al 18' Roccasec
ca. al HI' (autorete , Garzelli, 
nel secondo tempo: al 8" Rocca-
tecca. al 9' Ar:agno, a. 33' Mi-
g.io. a! 40 Bodlnl. ai 43 Basi.o 

I. < «a.oppo » dì ieri a! Ve o-
dromo è r-tuto tevcro quanto in-
terej-^nte e ha messo in risalto 
Il g e n e r o ^ Impegno del ChlnoV 
to Neri, desideroso di consegui
re u-. risultato quanto mai ono
re; o'e e '.a mediocre prestazione 
de. P.ornr/iro I r.eroazzurrl to-
Fcani. infatti, non hanno dav
vero impressionato: con un g.o-
co d assieme di tra^urabi 'e en
tità. con numerosi uomini a 
corto di fiato e perciò lenti e 
tardi negli anticipi, la squadra 

prestazione; anche i giovani 
(Ariagwo, Mercatali e Miglio) 
schierati nel secondo tempo da 
Crociani non sono dispiaciuti. 

Si «sono distinti fra t più attivi 
e i più in forma Lancionl. Bon
ci e Bodini per il Piombino e 
Caruso. Roccasecca e Di Napoli 
per il Chinotto Neri 

VITO SANTOKO 

I francesi Lesuer e larebie 
si ritirano dallo sport attivo 

PARIGI. 4 — 1 campioni Raoul 
Lesueur e Guy Lapebie hanno 
dichiarato di ritirarsi dallo sport 
attivo. 

Ultima del la nostra 
pì i i i . la iassegna del le 
protagoniste del pros
s imo campionato di 
calcio, ecco oggi la 
Roma, reduce dal la 
b r e v e permanenza 
nell ' inferno dei « ca-
d e t t i » . I dirigenti 
giallo-rossi . scottati 
dalle amare esperien
ze degli scorsi anni, 
I anno lavorato sodo 
p e r preparare una 

squadra solida in grado ili portare a termine un campio
nato in maniera onorevole; cosi sono venuti gli acquisti 
dei rossoneri Renosto e Grosso, del laterale veronese 
Frasi,^ de l genoano Azìmottti (che dovrà sostituire Car
darell i a causa della forma pleuritica accusata ad Hel s in 
ki) e le « bombe » Pandolfitii e Itronéc. Quanto al le c e s 
sioni più importanti dell» Roma ricordiamo quel le di 
Be l l in i e Bacci r ispett ivamente al Pa lermo e ai Bologna 
(sia Bettini che Bacci sono in comproprietà del 50 per 
cento de l la Roma, che ha anche il diritto di r iaverl i d i e 
tro versamento di alcuni milioni), di Acconcia al Genoa. 
I tre svedes i K Nordhal, Andcrsson e Sundqvvist sono 
slati invere lasciati l iberi. Passato Viani al Bologna, a l 
lenerà la squadra gial lo-rossa Mario Vargl ien. Questo c o 
munque il movimento acquisti e cessioni de l la Roma: 

ACQUISTI: Grosso (terzino e centromediano) dal M i 
lan; Pandolflni (interno ambidestro) dal la Fiorentina; R e 
nosto (s ia ambidestra) dal Milan; Azimonti (terzino ambi 
destro) dal Genoa; Frasi (mediano destro) dal Verona; 
Bacc i (centroavanti) dal l 'Udinese per fine prestito; Luc
chesi (ala destra) dalla Lucchese per fine prest ito; Bronée 
(centroavanti) dal Palermo; Tessari (portiere) dal la F io 
rentina per fine prestito. 

CESSIONI: Bacri (centroavanti) al Bologna; Acconcia 
(mediano destro) al Genoa; Risorti (portiere) a l Col le-

ferro; Bettini (centroavanti) 
i l Pa lermo; Nordahl, A n -
dersson e Sundqvvist per fi* 
ne contratto. 

FORRItZIOHE H O M I I L E 

Attualità: La donna che inven
tò l'amore 

Augustus: La vendetta di Aqui
la nera 

Aurora: Tomahawk la scure di 
guerra 

Ausonia: Giovinezza 
Barberini: Anema e core. 
Bellarmino: La telefonista della 

Casa Bianca 
Bernini: La storia di <n detective 
Bologna: Festival di Charlot 
Brancaccio: Catene 
Capannellc: Il gigante della fo

resta 
t'apitol: Fanfan la tulipc 
Caprnnlra: Processo alla citta 
Castello: Due settimane d'amore 
Contorcile: Tarzan sul sentiero 

di guerra 
Centrale Ciaiiiplno: La li-ggemi.» 

di Cicnoveffa 
Cine-Star: Giovinezza 
Clodlo: Sua altezza si sposa 

> 11 più grande successo della s 
> Stagione \ 

GARIT . GARU' 
> Al Cinema l 

\ l * 1 / ?^ 7£ ^ > 
' 102- replica \ 
' - J 
Cola di Rienzo: Festival di Char

lot e documentario 
Colonna: Tira a campare 
Colosseo: Femmina folle 
Corso: L'immagine meravigliosa 
Cristallo: Le eroiche ge-t.i di 

Paperino. 
Belle Maschere: Due settimane 

d'amore. 
Delle Terrazze: L'aielcre d i t tano 
nelle Vittorie: Festival di Cli.nl >t 
Del Vascello: La vendetta di 

Aquila Nera 
Diana: Due bettimane damoic 
Boria: Salerno ora X 
Eden: Giovinezza 
Espero: Angoscia 
Europa: Processo alla citta 
Excelsior: La vendetta di una 

pazza 
Farnese: L«j dinastia dell odio 
Taro: La dinastia dell'odio 
Fiamma: E' arrivata la felicita. 
Fiammetta: ClasN by night 
Flaminio: Sua altezza si sposa 
Fogliano: La lettera dt Lincoln 
Galleria: Totò a colori 
Giulio Cesare: Giovinezza 
Golden: Giovinezza 
Imperlale: Jeff lo sceicco ribelle 
Impero: II marchio del rinne

gato 
Induno: Yvonne la francesina 
Ionio: L'allegra fattoria 
Iris: Un posto al sole 
Italia: Il mistero del V 3 
Lux: Tomahawk la scure di 

guerra 
Massimo: L'altro uomo 
Metropolitan: Gli II moschettieri 
Moderno: Jeff lo sceicco ribelle 
Moderno Saletta: La donna che 

inventò l'amore 
Modernissimo: Sala A: Elena pa

ga il debito — Sala B: Yvon
ne la francesina 

Nuovo: La dinastia dell'odio 
Novoclne: La congiura del rin

negato 
Odeon: Obiettivo X 
Odescalchl: La notte è il mio 

regno 
Olimpya: La danza proibita 
Orfeo: Tizio Caio e Sempronio 
Orione: Bagdad 
Ottaviano: La vendetta di Amp

ia nera 
Palazzo: Tifone sulla Malesia 

tura 
Palestrina: Catene 
Parioll: Kon Tikl e l cacciatoi i 

di teste. 
Piaza: Gari'i Garu 
Preneste: Il marchio del ruvic 
Primavalle: Destino 
Quirinale: Giovinezza 
Quirinetta: Parrucchiere per si

gnora. 
Reale: Elcna paga il debito 
Bex: Festival dì Charlot 
Rialto: I dannati 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Gli avvoltoi non volano 
Rubino: Vedi Napoli e poi muori 
Sala Umberto: Il maniflco fuo

rilegge 
Baione Margherita: Questi dan

nati quattrini. 
Sant'Ippolito: Guardie e ladri 
Savola: Giovinezza 
Silver-Cine: Mamma mia che im

pressione 
Smeraldo: La vendetta di ima 

pazza 
Splendore: David e Bcts^t.» 
Stadium: La danza proibita 
Trianon: Pandora 
Supercinema: Totò a colon 
Tirreno: Il grande Caruso 
Trevi: Don Camillo 
Trianon: La città è salva 
Tnscolo: Il caso Paradine 
Ventun Aprile: Yvonne la fr^r 

eesina 
Verbano: La dinastia dell'odi. 
Vittoria: La vendetta di Aquila 

Nera 
Vittoria Ciampino: li ponte m-> 

senza paura. 

ti 

Era Ire h 
Frasi 

Una parata di A L B A N I 

FemiitiB E i Kifsei 
RISLRVE: Tessari , Carda

rel l i , E1 i a n ì , BortolettOi 
Zezza e Lucches i . 

S T A L I N 

OPERE (OMPLEK 
Voi. V. (1921-1923), pp . 532 

L. 1.000. 
La soluzione del compiei 

si problemi affrontai! da 
partito bolscevico con te 
Nuova Politica Economtcc 
neslt scritti di Stalin da 
1921 al 1923. L'elaborazio
ne della prima costituzioni 
sovietica e al centro ai 
questo volume, che riporto 
in appendice la Dichiara
zione costitutiva e a Patto 
costitutivo dell'Untone det
te Repubbliche Socialiste 
Sovietiche. 

Richiedetelo presso le migliori 
librerie o direttamente alle 
EDIZIONI « R I N A S C I T A » 
Viale dei Quattro Vent i , 5? 

R O M A 
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24 Appendice dell'bt\Il À 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Fu. come tutte le cose 
brutali subito compiuta. La 
atrocità delle guerre civili ha 
queste crudeltà. Mentre il 
Marchese, .moltiplicando le 
congetture, esitante a scende
re, esitante a restare, ascol
tava e spiava, il fratuono di 
sterminio cessò, o per meglio 
dire si disperse: allora, all'im
provviso. una truppa furiosa 
e festante si sparpagliò per il 
bosco: vi fu uno spaventoso 
formicolio sotto «li alberi. 
Dalla fattoria si buttavano nel 
bosco. I tamburi battevano la 
carica, ma i colpi di fucile 
non rintronavano più, pareva 
facessero una battuta, che 
frugassero, perau bisserò, ia-j 
• • B i n e r ò ; era «videcta che' 

cercavano qualcuno: il bru
sio era diffuso e profondo; 
una confusione di parole di 
collere e di trionfo, un fra-
fiore scomposto in cui nulla 
si poteva distinguere. Ad un 
tratto, come una linea si di
segna nel fumo. Qualcosa in 
auel tumulto si fece artico
lato e preciso: era un nome, 
un nome ripetuto da mille 
voci, e il Marchese sent net
tamente quel siido: 

« Lantenac! Lantenacé il 
Marchese di Lantenac! ». 

Era lui che cercavano. 
VI 

LE PERIPEZIE 
DELLA GUERRA CIVILE 
E all'improvviso, attorno a 

lui. da tutta la parti contem

poraneamente. la boscaglia si 
punteggiò di fucili, di baio
nette e di sciabole, una ban
diera tricolore si levò nella 
penombra: il grido: « ante-
nac i» ececeiò al suo orecchio 
mentre ai suoi piedi, attraver
so gli spini ed i rami, appar
vero facce violente. Il Mar
chese era solo, in piedi. ;• 
una cima, visibile da ogni 
punto del bosco, scorgeva ap
pena quelli che urlavano il 
suo nome, ma era visto dn 
tutti. Se vi erano mille fucil 
nel bosco, egli era là, corri' 
un bersaglio. Non distingueva 
nella macchia altro che nu-
oille ardenti fissatesi! di luì. 
Tol*e il cappello, ne rialzò 
il bordo, strappò da una e: 
nestra una lunga spina scu
sa. trasse di tasca una cocar-
da bianca, fissò con la spin^ 
l'ala rialzata e la coccardr 
alla calotta del caoollo. se lo 
oose sul capo e rivolgendosi n 
tutta la foresta, disse a voce 
alta: 

— Io sono l'uomo che %•<• 
cercate. Sono il Marchese d 
Lantenac. visconted i Fonte-
nay, principe bretone, luo
gotenente generale delle ar
mate del Re. Finiamola. Pun
tate! Fuoco! 

E allargando con le mani 
la giacca di pelle di capra. 
mostrò il netto nudo. 

Abbassò «li occhi cercando 

con lo sguardo i fucili punta
ti e si vide circondato da uo
mini in ginocchio. 

Un immenso grido si levò: 
— Viva Lantenac! Viva Mon

signore! Viva il generale! 
Nello stesso tempo, cappel

li volarono in aria, sciabole 
voltegiarono gioiosamente; s : 

vedevano in tutta la bosca

glia bastoni sollevati, in ci-J 
ma ai quali si agitavano ber
retti di lana scura. 

Gli uomini intorno a lui e 
rano una banda di Vandea. 

Gli «amlai Intera* a lai erma* aaa banda di Vaadea*. 

Questa banda si era ingi
nocchiata vedendolo. 

La leggenda racconta che 
nelle vecchie foreste dì Tu-
rìngia vi erano esseri strani. 
razze di giganti, più o meno 
che uomini, che erano consi
derati dai Romani come ani
mali orribili- e dai Germani. 
come incarnazioni divine. 
questi esseri strani, secondo 
chi incontravano, correvano 
Talea di essere sterminati o 
adorati. 

Il Marchese provò qualcosa 
di simile a quello che dove
va sentire uno di quegli esse
ri. quando, aspettandosi di es
sere trattato come un mostro. 
era improvvisamente trattato 
come un dio. 

Tutti quegli occhi terribili 
si fissavano sul Marchese con 
una specie di amore sel
vaggio. 

Quella folla era armata di 
fucili, di sicabole, di falci, di 
zappe e di bastoni: 'tutti a-
vevano grandi feltri o beret-
ti scuri, con coccarda bianca 
una profusione di rosari e d 
amuleti, larghi calzoni aperti 
al ginocchio, casacche di pe
lo. ghette di cuoio, garretto 
nudo e i capelli lunghi: qual
cuno aveva l'aspetto feroce. 
tutti l'occhio ingenuo. 

Un uomo giovare e cagliar-
do attraversò la folla inginoc
chiata e sali a grandi passi 

verso il Marchese. Quest'ulti
mo portava come i contadini 
un feltro con bordo rialzato e 
coccarda bianca, era vestito 
di una casacca di pelo, ma a-
veva mani signorili ed una 
camicia fine; portava sopra 
la giacca una sciarpa di seta 
bianca da cui pendeva una 
sciabola dall'elsa dorata. 
Giunto sulla cima, tolse i 
cappello, slacciò la sciarpa. 
pose un ginocchio a terra 
presentò al Marchese la sciar
pa e la spada dicendo: 

— Noi vi cercavamo, vi ab
biamo trovato. Ecco la spadr 
del comando. Questi uomin; 

sono vostri, io ero il loro co
mandante: salgo di grado, di
vento vostro soldato. Accetta
te il nostro omaggio. Monsi
gnore. Late i vostri ordini 
mio* generale. 

Poi fece un segno e gli uo
mini che portavano il trico
lore uscirono dal bosco, sa
lirono fino al Marchese e po
sarono ai suoi piedi quella 
bandiera che esli aveva poco 
innanzi intraveduta fra gli a! 
beri. 

— Generale. — disse il gio
vane che gli aveva presentata 
la spada e la sciarpa — que
sta è la bandiera che abbia
mo tolta or ora agli azzurri. 
che erano nella fattoria di 
Herbe-en- Pail. Monsi?nore 
io mi chiamo Gavard. Appar

t e n e r al marchese de la 
Rouarie. 

— Bene — disse il Mar
chese. 

E calmo e grave, cinse la 
sciarpa. Poi trasse la spada e. 
agitandola nuda al di sopra 
de l la cu a t e s ta : 

— In piedi — disse — e 
viva il Re! 

Tutti si alzarono. 
E si senti nella profondità 

dei boschi un clamore diffuso 
e trionfante: «Viva il Re! Vi
va il nostro Marchese! Viva 
Lartenac! ». 

Il ?.Iarchese si volse verso 
Gavard. 

— Quanti siete dunque? 
— Settemila. 
E scendendo dall'altura, 

mentre i contadini scostava 
no legmestre davanti al Mar
chese di Lantenac. Gavard 
continuò: 

— Monsignore, niente di 
più semplice, tutto questo si 
spiega in una parola. Non si 
aspettava che una scintilla. 
L'affìsso della repubblica ri
velando la vostra presenza, 
ha fatto insorgere il paese 
per il Re. Noi eravamo inol
tre stati avvertiti sottomano 
dal sindaco di Granville, che 
è un uomo nostro; lo stesso 
«-he ha salvato l'abate Oli
vier. Questa notte hanno suo
nato le campane » " stello. 

(Continua) 
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ALL'INT TP ALL'È 
LA CRISI DEL MEZZOGIORNO SI RIVELA A BARI 

Il 70 per cento della Fiera 
occupato da dille del Nord 

L'inaugurazione della Fiera del Levante - 1 paesi del Centro ed 
Oriente europeo assenti - Sparuta rappresentanza dell'Asia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI. 6 — Dopo il saluto 
del sindaco di Bari ed il di
scorso del presidente della Fie
ni, prof. Tridente, il ministro 
Campilli ha inaugurato stama
ni: la XVI Fiera di Levante. 

Anche t'rtinio scorso fu Cam-
pilli ad inaugurarla, in sosti
tuzione del Presidente della 
Repubblica, e il fatto ha UH »i-
gnificato preciso, come vedre 
TJIO. Erano presenti iiumeron 
parlamentari fra i quali il Se
gretario Generale della CGIL. 
ou. Di Vittorio, % senatori 
Gramegna ed Allegato, gli OH 
Scippini v Di Donato. 

Visitando la Fiera, questa 
grai'de iniziativa meridional*, 
di cui i baresi ed i pugliesi di 
ogni colore politico tono giù 
stnmente orgogliosi, si ha una 
prima sensazione positiva; i 
pennoni, le bandiere, le co-
slruzumi ordite, i padiglioni 
rlegaìiti, Intimo ormai acqui
stato Un ''quilibrio tale che 
ruscta impressione gradevole 
nel :'(.Mtntore. 

/ dati che la Fiera fornisce 
corrispondono a questa prima 
impressione positiva di svilup
po: quest'anno sono 5275 le ditte 
che espongono, contro 4794 del 
1951, e la partecipazione del 
l'estero segna il mimerò dì 
1952 espositori provenienti da 
52 di )crs; Paesi. Anche l'area 
della Finra si è ingrandita, 
nuovi padiglioni sono stati 
creati, quello dell'Albergheria 
e delle Ponte e Telecomunica
zioni, si ihe il fronte delle ve
trine raggiunge la cifra note
vole di ÌO.O0Ò metri. 

Cosa dice la Fiera 
Ma a questo sviluppo esterio

re a questo miglioramento 
dcl'a cornice, della retorica, si 
potrebbe dire, naturalmente in 
senso buono, della Fiera del 
Levante, corrisponde davvero 
un sostanziale passo aranti 
verso il raggiungimento di 
quegli scopi per cui questa 
Fiera è stata creata? 

Non solo a questa domanda 
si deve rispondere negativa
mente ma la Fiera è diuenute 
quest'anno in misura molto 
maggiore che non nel 1950 e 
1951, un formidabile fatto po
lemico contro coloro che han
no voluto impadronirsene per 
-farla diventare strumento di 
una politica antinazionale e 
quindi antimeridionale. Ci ri
feriamo al governo clericale 
che manda Compiili ad inau
gurare la Fiera per marcarne 
quasi l'assorbimento da parte 
della Cassa del Mezzogiorno 
nel cui padiglione si è tenuta 
stamane la cerimonia inaugu
rale. Co. i t'accento della Fie
ra quest'anno si è decisamen
te spostalo e ha cessato di es
sere la generosa e prometten
te iniziativa della gente meri
dionale per favorire il traffico 
commerciale con Paesi tradi
zionalmente nostri acquirenti 
La Fiera quest'anno vuole es
sere un mezzo per favorire la 
saldi tura — così ha detto H 
prof. Tridente stamane — fra 
Nord e Sud. 

Questa imposizione è giusta 
solo come enunciazione gene
rale ma è demagogica ed ir
reale quando è compresa nel 
quadro di una politica antimc-
ridionale quale quella del go
verno. Procedere alla saldatu
ra tra Nord e Sud significa e-
Uminar-f l'arretratezza delle 
regioni meridionali, significa 
aumentare il potere di acquisto 
dei contadini dando loro la 
terra, significa industrializza
zione del Mezzogiorno, poten
ziamento delle industrie esi
stenti,' rottura del monopolio 
industriale dei compiesti del 
Nord ed ora anche dei com
plessi americani che hanno 
progressivamente assorbito lo 
gran parte delle industrie me
ridionali sorte inizialmente 
grazie al lavoro ed ai capitali 
locali. 

Ma che cosa dice la Fiera? 
Che solo il 29,4*/» della tua «u-
perficie occupata da espositori 
italiani è rimasta alle ditte del 
meridione mentre gli espositori 

del Nord invece dispongono del 
70,6":» dello spazio. Compiili ha 
vantato, nel discorso inaugu
rale, l'incremento produttivo 
delle industrie, pari al 38»/i ri
spetto agli anni prebellici. Ma 
i dati SV1MEZ (9 aprile 1952) 
rijinrtati dal Bollettino della 
Camera di Commercio barese 
dedicato alla Fiera del Levan
te riferiscono che mentre la 
percentuale degli operai meri
dionali era nel 1938 del 18,4'/« 
rispetto all'81,6'1* degli addetti 
alle industrie del Nord, questa 
percentuale è scesa nel 1951 al 
I7,l'i>, mentre la percentuale 
del Nord è salita all'82,9'1: 
Questi dati ufficiali non tengo
no conto, fra l'altro, del pro
gressivo estendersi dei grandi 
monopoli settentrionali c h e 
hanno ussorbito varie imprese 
del sud, nò dell'accentuato su-
Pfrsfruttamento cui le mae
stranze del nord e del sud sono 
soggette. Non solo, ma a questa 
diminuzione in percentuale del
l'occupazione nel Mezzogiorno, 
corrisponde (sono sempre dati 
SVIMEZ) una diminuzione in 
assoluto degli operai occupati. 

Gli scambi con l'Est 
Questo significa ncrentuazione 

della miseria meridionale, ag
gravamento del distacco econo
mico e sociale fra Nord e Sud, 

Ma veniamo al significata 
profondo, originale, della Fie
ra, quello dell'intensificazione 
degli scambi commerciali con 
l'Oriente. Si dice che il nu
mero degli espositori esteri è 
aumentato, il che parrebbe un 
legno preciso di sviluppo in 
questo senso. Ma, se guardia
mo bene, le cose stanno esat
tamente al contrario. Nel 1951 
il volume dei nostri scambi con 
l'Oriente ed il Centro europeo 
e con l'Asia, mentre rimase 
sfatico per quanto riguarda le 
esportazioni su cifre inferiori 
a quelle prebelliche, aumentò 
per quanto riguarda i«? impor
tazioni. Solo con l'Asia il de
ficit dei nostri scambi superò 
nel 1951 i cento miliardi di 
lire. Nei primi 6 mesi del 1952 
il deficit complessivo delta no
stra bilancia commerciale è di 
300 miliardi contro un deficit 
di 188 miliardi nei primi sei 
mesi del 1951. 

Quest'anno alla Fiera- scom
paiono totalmente i Paesi del 
Centro ed Oriente europeo. ì 
paesi asiatici e del medio orien
te rappresentati ufficialmente si 
riducono all'Egitto, alla Gior
dania, al Libano, alla Siria, al
l'India ed allo Stato di Israele. 
E basta. Tutto ti resto sano 
espositori di paesi nell'orbita 
americana, gli stessi che ci im

pongono i loro prodotti secon
do le direttive statunitensi e ci 
riducono la bilancia dei paga
menti allo stato che si à detto. 

Sono annunziate delegazioni 
commerciali anche dai paesi os
tenti, dall'U.R.S.S. ai paesi d 
•lentocrazia popolare, clic i. 
vrof. Tridente stamane ricono-
iceva come nostri o naturai: 
•icqutrciitt ». Ma le delegazion 
non dicono nulla per lo svi-
'uppo della Fiera. Conclude-
"anno qualche affare, e ci au 
guriamo siano molti, ma non • 
questo il problema. Quando gì 
americani stendono una corti 
un impenetrabile tra noi e que 
sti paesi del centro e dell'orien 
te europeo, quando per espar 
tare una mola in Romania oc 
corre l'intervento di Truinai 
por far togliere il divieto d 
esportazione degli americani, 
quando il governo clericale è 
un passivo strumento di questa 
politica americana contraria 
àgli interessi nazionali, è chia
ro die In Fiera del Levante 
non prospera. 

GIORGIO FANTI 

lfonerai! de! conte Sforma SUL TENORE DI VITA DEI LAVORATORI 

Passo inietro di M inacc i 
nella poemea con Bi Vittorio 
/ tagliamo ottengono importanti miglioramenti sala
riali — La mozione congressuale delle tabacchine 

ROMA — Sì sono svolti ieri mattina nella Chiesa ili San Roberto Bellarmino i solenni 
funerali del conte Carlo Sforza. Frano presenti le massime autorità dello Stato, il l're
sidente della Repubblica. iL Presidente del ConsiRlio ron l ministri, numerosissimi parla
mentari e il Corpo diplomatico. Nel pomeriggio la salma dell'ex ministro degli Esteri e 
slata traslata a ÌMontignoso (Lucca), paese natale dello scomparso, dove sarà tumulata 

I chimici preparano una grande lolla 
contro i licenziamenti e il superslrullamenlo 

Rispetto al 1948 la produzione è aumentata del 68 per cento e i lavoratori sono diminuiti di un quarto 

MILANO, G. 
nione tenutasi sabato scorso 
con le segreterie dei sindacati 
delle Provincie nelle quali so
no situate le fabbriche del 
gruppo Solvay, 'monopolio 
della soda) e dopo quelle te
nutesi nieicoledi 3 settemb.-o 
con i sindacati nelle cui p n -
vince si trovano le fabbriche 
della Snia Viscosa, la segrete
ria nazionale della FILC sì è 
riunita con le segreterie dei 
sindacati di Milano, Torino, 
Livorno, La Spezia, Roma, Na
poli, Cremona, per esaminare 
insieme ai dirigenti sindacali 
delle diverse fabbriche la «3-
tuazione dei lavoratori del 
gruppo Pirelli. 

Al termine della riunione la 
segreteria nazionale della Fe
derazione italiana lavoratori 
chimici ha emesso questo co
municato: 

« La segreteria nazionale 
della FILC si è riunita con le 
segreterie dei sindacati per 
esaminare la situazione dei la-

Dopo la riu-voratori del gruppo Pirelli in 
conseguenza della sospensione 
di 790 lavoratori attuata nelle 
fabbriche di Milano (Bicocca) 
e di Torino e delle riduzioni di 
orario qua e là praticate dalla 
direzione. E' noto come attual
mente la Pirelli si adoperi in 
ogni misura per cercare di 
realizzare un ulteriore notevo
le alleggerimento di personale. 
denunciando esuberanze di 
mano d'opera determinate in: 
1200 unità alla Bicocca di Mi
lano, 190 alla fabbrica di To
rino, 200 a Pizzighettone. 

E' utile ricordare che dal 
1948 ad oggi su circa 26 mila 
lavoratori allora in forza nelle 
fabbriche del gruppo, circa 6 
nula e 300 lavoratori sono sta
ti allontanati attraverso licen
ziamenti « consensuali », svec
chiamenti, licenziamenti di 
raDpresaglia. In contrapposto a 
questa notevole diminuzione 
di lavoratori, nello stesso pe
riodo, la produzione è aumen
tata nella misura del 68 per 

RAPINE A CATENA CON LA PISTOLA IN PUGNO 

Le banditesche gesta a Mi lano 
dell'uomo che sparò alla domestica 

Braccato dalla polizia tentava di procurarsi denaro ad ogni costo 

MILANO. 6 — 1 1 feritoie della 
domestica di Monza, Caterina 
Cereser. le cut condizioni vanno 
gradatamente migliorando, e sta
to arrestato stamane presso Con-
corezzo, mentre cercava di rag
giungere inosservato la propria 
abitazione per rifocillarsi e mu
nirsi di denaro. 

Il Monticelli com'è noto, sparò 
sulla Cereser dopo averla atti
rata con un appuntamento, nel 
parco di Monza. Sottoposto ad 
un primo interrogatorio egli ha 
dichiarato di essere stato trasci
nato dalla disperazione all'epi
logo sanguinoso dei suoi rappor
ti con la donna con la quale 
amoreggiava da tempo e che in
tendeva sposare, pur non volen
do riconoscere il figlio illegit
timo. 

Oltre alla rapina e alla estor
sione compiute in Brianza, du
rante la sua latitanza, sembra 
che il Monticelli abbia cercato 
di depredare altre persone per 
rifornirsi di mezzi. 

Nel corso dell'interrogatorio il 

Monticelli ha dichiarato che do
pa aver sparato all'amante ai fer
mò un attimo in un bar a pren
dere un lattò, poi si recò a casa 
a prelevare del denaro e infine 
cercò di far perdere le tracce 
di sé. 

Privo di mezzi, braccato dalla 
polizia, li Monticelli si indusse 
presto a rapinare 1 passanti. 
Dapprima, con la rivoltella In 
pugr^o. fermò due ciclisti che pe
rò erano sprovvisti di denaro. A 
Casate Novo penetrò In una casa 
di ampagna e. sempre sotto la 
minaccia dell'arma, si fece con
segnare 1300 lire, A Rogeno en
trò in una tabaccheria, chiese 
alia figlia della proprietaria tre 
pacchetti di sigarette, fece poi 
chiamare la madre che si pre
sentò con un bimbo in braccio 
Il Monticelli non esitò a spia
nare il revolver, esigendo la con
segna di 3000 lire, ma alle urla 
della donna, se la diede & gam
be. portandosi via solo le siga
rette. 

La scorsa notte, assillato dal 

bisogno di denaro. tentava di 
avvicinarsi a Concorrezzo. dove 
risiedo la madre. Dopo una not 
te passata in campagna, riusci
va a riestrare in casa, si rifocil
lava. si faceva consegnare del 
denaro, ma due carabinieri che 
stazionavano sempre nel pressi 
lo individuavano e gli intima
vano il fermo. Il Monticelli non 
opponeva resistenza, e si lasciava 
arrestare. 

Verrà denunciato per tentato 
omicidio, rapina e porto abusivo 
d'arma. -

NELLO SPAZIO DI UN ANNO A ROVIGO 

166- incidente sul lavoro 
nell'industria del metano 

Con le gambe fracassate un operaio decede per dissanguamento 

ROVIGO, 6. — A pochi 
giorni dallo scoppio verifica
tosi alla centrale di metano 
di Taglio di Pò, con un mor
to e quattro feriti, ecco una 
nuova tragica disgrazia, col 
dissanguamento e la morte di 
un operaio del metano. Una 
bombola e scoppiata alle 10 
di stamane, nella centrale di 
metano della ditta SEMER 
sulla strada par Verona e 
l'operaio addetto al carica
mento. Nello Lucchiari, di 
anni 23, da Boara Polesine, 
aveva le gambe segate com
pletamente da una setteggia. 

Trasportato all'ospedale di 
Rovigo, decedeva per dissan
guamento dieci minuti dopo. 
Un altro operaio, certo Ron
dine, veniva ferito per lo 
spostamento d'aria della de
flagrazione, che sfondava un 
muro e mandava all'aria il 
tetto della centrale. La bom

bola scoppiata, fabbricata ratiere artigiano, basata sul-
nel 1938, era stata regolar
mente collaudata nel 1952. 

Su 900 operai oggi impie
gati nel Polesine dalle in
dustrie di estrazione e com
pressione del metano, dal '51 
si sono verificati 166 infor
tuni sul lavoro: gravi molti, 
altri mortali, come l'attuale. 

Le cause essenziali di tutto 
ciò? la mancanza di una leg
ge che lascia allo scoperto e 
nell'incertezza gli industriali, 
i quali paventano che attra
verso 1'A-G.LP., la mano 
deU'imperialismo americano 
giunga a chcrtnire le centrali 
sulle quali pertanto non in
vestono denaro e cercano di 
realizzare il massimo profit
to, spremendo all'inverosimi
le i lavoratori. 

L'attrezzatura delle centra
li metanifere nel polesine è 
in gran parte, ancora di ca

la fatica e il pericolo dell'o
peraio. La Camera Confede
rale del Lavoro dal canto 
suo, nel denunciare che, nel
la medesima centrale, il due 
febbraio di quest'anno, per 
lo scoppio di una valvola, ve
niva ucciso l'operaio Umber
to Perosa, ha chiesto una 
Immediata inchiesta per ap
purare le responsabilità com
plete sui tragici incidenti. 

La spedinone svinerà 
parte per Ktahnarnh 

NUOVA DELHI, 6 — Cinque 
del s d membri Olla seconda 
spedizione svizzera che tenta la 
«calata del Monte Everest, sono 
partiti oggi in aereo da NUOVA 
Delhi, diretti a Khatmandu. da 
dove il mese prossimo Inizeran
no la loro asccn&tona, 

Ucciso un possidente 
sulla soglia di casa 
NUORO, 6. — A Irgole, e 

stato ucciso sulla soglia del 
la propria abitazione con un 
colpo di arma da fuoco, il 
possidente Nicola Porcu, di 
55 anni. L'assassino aveva at
teso il ritorno del Porcu dal
la campagna, nascondendosi 
nell'angolo di una via dalla 
quale agevolmente ha potuto 
compiere l'omicidio. Si rit ie
ne trattarsi di vendetta. I ca
rabinieri hanno operato di
versi fermi. L'ucciso lascia 
nove figli. 

Scoperta a la Spena 
una bowba di 550 libbre 
LA SPEZIA. 6 — Artificieri del 

comando marina della Spezia 
canno provveduto a rimuovere 
e a far esplodere in luogo isola
to una bomba di aereo dei peso 
di 550 libbre, rinvenuta nei pres
si di un ponte della linea ferro
viaria Parma-Sarzana. 

Il rinvenimento era stato fat
to da alcuni bUTOcOai che sta
vano scavando ghiaia nel greto 
del torrente Tavarone, 

cento rispetto al 1948, e i pro
fitti padronali sono passati da 
58G milioni nel 1947 a 2056 
milioni nel 1951 con Un au
mento di quasi quattro volte. 
Tali dati si riferiscono a quel
li denunziati nell'assemblea 
degli azionisti; ma se conside
riamo le voci di bilancio cho 
si riferiscono alla distribuzio
ne gratuita di azioni, gli am
mortamenti realizzati anno per 
a n n o . e t c , i profitti annuali di 
Pirelli possono valutarsi in
torno ai 20 miliardi di lire. 

Questi risultati è stato pos
sibile realizzare attraverso la 
intensificazione dello sfrutta
mento, il taglio dei cottimi, la 
introduzione di imprese appal
tat ic i per i lavori di pulizia 
e di manovalanza, le intimida
zioni e le pressioni attuate 
contro i lavoratori. 

li convegno ha dimostrato 
ampiamente le gravi conse
guenze per i lavoratori del'a 
industria della gomma, della 
inerzia governativa sui proble
mi del Mezzogiorno, dell'orien
tamento produttivo della Fiat 
e dell'industria automobilisti
ca in generale, del deliberato 
abbandono dei mercati del
l'est europeo e dell'Asia orien
tale con particolare riguardo 
a quello dell'URSS. I lavoratori 
delle fabbriche della Pirelli 
non sono assolutamente dispo
sti a subire passivamente i 
piani padronali. Nella sua po
litica idi supersfruttamento e 
di repressione contro i lavora
tori. Pirelli sta esagerando. Il 
paternalismo pirelliano si to
glie la maschera e mostra or
mai a tutti i lavoratori il suo 
vero volto. Gli scioperi del
l'inizio di questa estate di Mi
lano e di Torino ai quali han 
partecipato il cento per cento 
degli operai ed oltre 1*80 per 
cento degli impiegati hanno 
dimostrato la saldezza e l'uni
tà dei lavoratori di tutte le 
correnti sindacali. 

L'allontanamento dei lavo
ratori realizzato attraverso le 
pressioni più vergognose non 
può essere seguito da ulteriori 
licenziamenti. I lavoratori del
la Bicocca di Milano, sui qua
li pende la minaccia più gra 
ve. affrorteranno in 
mesi una lotta contro i licen 
ziamenti e l'intensificazione 
del supersfruttamento. I lavo
ratori delle altre fabbriche (in 
particolare quelli di Torino) 
seguiranno attentamente la 
azione dei lavoratori milanesi 
coscienti che i piani padrona
li vogliono colpire i lavorato
ri di tutte le fabbriche. Gli 
impiegati della Pirelli saran
no fianco a fianco degli operai 
perché il loro posto di lavoro 
è legato all'occupazione ope

raia. Tutti 1 dipendenti di Pi
relli hanno imparato a cono
scere la «generosità» padro
nale; gli impiegati in partico
lare che vedono minacciata la 
continuità di funzionamento 
della cassa di previdenza. 

Le segreterie della FILC e 
dei sindacati provinciali han
no concordato le modalità per 
la realizzazione di un'azione 
coordinata fra tutti i lavora
tori del gruppo da condursi 
nel quadro della lotta genera
le dei lavoratori chimici e di 
tutti i lavoratori italiani per 
il miglioramento del tenore 
di vita e la difesa degli intc 
ressi nazionali. 

La Federazione italiana la
voratori Chimici confida che la 
unità realizzata alla base tra 
tutti i lavoratori trovi al più 
presto riscontro nella realiz
zazione di una intesa fra tutte 
le organizzazioni nazionali del-|economica 
la categoria». 

Le dichiarazioni rese da Di 
Vittorio ol nostro giornale per 
smentire gli illusori giudizi del 
Ministro del Lavoro sul tenore 
di vita dei lavoratori hanno in
dotto l'on. Rubinacci a fornire 

IQII 'ANSA una precisazione che 
ha tutto il tono di una giusti-
tlcazione. 

Con tono mellifluo il respon
sabile del dicastero del Lavoro 
si preoccupa di fugare l'impres. 
sione di essere intervenuto nella 
polemica tra sindacati e Con-
findustria appoggiando le tesi 
del padronato cercando di porsi 
piuttosto in ritardo in quella 
posizione di imparzialità che 
dovrebbe caratterizzare un rap
presentante del governo nei 
confronti delle vertenze sinda
cali. Dal tono della nuova in
tervista appare chiaramente che 
il Ministro del Lavoro ricono
sce di aver compiuto un passo 
falso pronunciandosi così smac
catamente a favore delle tesi 
degli industriali. 

L'oni Rubinacei polemizza a 
lungo con la prerisa documen
tazione portata da Di Vittorio 
sullo squilibrio tra le retribu
zioni dei lavoratori e il co.>to 
della vita cercando di manipo
lare alcuni dati statistici per 
smentire una triste realtà che 
è presente in tutte le famiglie 
dei lavoratori. A conclusione 
del suo complicato raCionamen-
to statistico il ministro ripete 
ancora una volta che la situa
zione economica dei lavoratori 
italiani è migliorata negli ul
timi anni. Rubinacci attribui
sce questo tiijalt'oramento alla 
politica di Pella che ha de
preco il mercato interno in
fierendo colpi decisivi all'ap
parato produttivo e al tenore 
di vita delle masse. Giudicando 
del tutto positiva questa poli
tica il ministro del Lavoro af
ferma che essa dovrà essere 
anche per il futuro « il presup
posto di ogni reale migliora
mento delle condizioni di vita 
del lavoratori -». 

A conclusione delle sue di
chiarazioni Rubinacci ripete' 
la promessa di avviare 
lavoro nel prossimo esercizio 
finanziario cinquecentomila di
soccupati e chiede se il 
c o m p a g n o Di Vittorio in
tende respingere una simile 
prospettiva. Il compagno Di 
Vittorio aveva già risposto fa
vorevolmente alla domanda del 
ministro sottolineando però che 
il presupposto fondamentale 
per l'assorbimento di una così 
ingente massa di disoccupali 
era il cambiamento dell'indi
rizzo economico governativo 

Se dalle parole del ministro 
del Lavoro si passa ad esami
nare la realtà della situazione 

italiana l'inconsi-
'stenza della posizione assunta 

da Rubinacci appare in tutta 
evidenza. Proprio ieri infatti è 
giunta notizia da Rovereto 
(Trento) che la direzione dello 
stabilimento di alluminio della 
Montecatini ha disposto il li
cenziamento di 240 operai. 

La direzione del monopolio 
chimico, con tono ricattatorio, 
ha avvertito gli operai che 
qualora, come è logico e ine
vitabile, le maestranze scen
dessero su un terreno di lotta, 
il grave provvedimento sareb
be ulteriormente inasprito. Ciò 
naturalm i>te non impedirà ai 
lavora' • d; ingaggiare una 
lotta dura 

La , ira d; ieri registra 
una bella vittoria raggiunta dai 
tagliariso. A Vercelli, dopo 
dieci giorni di discussioni è 
stito infatti raggiunto l'accordo 
!/er il nuovo contratto di taglio 
e raccolto del riso valevole per 
(a campagna 1952. 

L'accordo Garantisce rome 
minimi per i lavoratori di ta-
s'to. legatura e operazioni mi
ste il seguente aumento gior
naliero rispetto alle paghe del
lo scorso anno: L. 06 uomini, 
L. 90 donne. 

L'accordo interessa 123 mila 
'avoratori delle 19 mila azien
de a riso della Valle Padana. 

Nella giornata di ieri è stata 
resa nota la mozione approvata 
dal secondo Congresso naziona-
'c delle Tabacchine svoltosi nei 
giorni scorsi a Lecce. 

Il documento, dopo aver de
nunciato !e condizioni generali 
di depressione dell'economia i-
tah'ana. eottolinea la situazione 
creatasi nel settore della ta
bacchicultura. caratterizzata da 
un aumento della produzione e 
da una diminuizione della ma
nodopera impiegata con conse
guente aumento del supersfrut
tamento dei lavoratori. La mo
zione deplora inoltre che il go
verno. violando !a lettera e lo 
spirito della Costituzione, ab
bia ridotto considerevolmente 
'e superfici destinate alia col-

"j j tivnzione del tabacco per favo
rire i concessionari privati e 
nello stesso tempo abbia con
dotto una politica di commer
cio estero che rovescia sul mer
cato italiano materie prime in 
sovrappiù e preclude alla no
stra produzione alcuni tradizio
nali mercati di sbocco. 

La mozione denuncia con for
za la funzione parassitaria 
esercitata dai concessionari e 
rivendica al Sindacato nazio
nale tabacchine il compito di 
lottare in difesa della tabacchi
cultura. caratteristica produzio
ne italiana comprome?sa dalla 
Dolitica che destina al riarmo l 
la maggior parte del reddito 
nazionale. 

Sreppi attacca 
i dirigenti Jel PSDi 
(Continuazione dalla l. pagina) 

za sulla rivista socialdemo
cratica « Critica sociale »: «E' 
di ieri l'intervi3ta conces
sa da Tremelloni alì'A-
vantil. nella q u a l e con 
bella e informata chiarezza si 
precisa che nessun esame se
rio è stato compiuto sulla in
fluenza dei provvedimenti fi
nora escogitati sulla disoccu
pazione. Nessun esame è stato 
fatto delle condizioni f imil ia-
ri del disoccupato, delle sue 
condizioni di qualificazione, 
di preparazione, di deficienza 
fisica o professional»... Nes 
suna attenzione fu rivolta 
all'età del primo impiego e 
alle nuove leve del lavoro, la 
cui disiL'.ùiur'one (pari a 
Un quarto f-el totale) va cre
scer do... ». «Con Alito questo 
— continua lo scnttr — e 
c'è ben altio anco*? doDbia-
mo assistere a''la rhia'sosa e 
mortificante emulazione della 
furberia elettorale che vede m 
gara alcuni tra . nostri s tes 
si compagni. Ma a che cosa 
mirano questi zelatori con te 
loro cabale, che fanno p e n 
sare a superstizione, funam
bolesche fantasie soll'orlo 
dall'abisso? Non certamente 
all'attuazione di vna corag
giosa politica di ricco e in 
novatore contenuto social»1 ». 

Lo scopo delle manovre 
elettorali, infatti, è esatta
mente l'opposto. E' sintoma
tico che proprio in questt 
giorni, in cui più viva e ge 
nerale è la preoccupatone 
per le conseguenze economi
che e politiche dell'atlantismo 
(è di ieri un nuovo grido di 
allarme di Pella a Città del 
Messico e sono di ieri nuove 
notizie sui Piani di spartizio
ne del T. L. di Trieste), ab 
biano luogo su suolo italiano 
Crandi manovre italo-ameri
cane. Dirette dall'ammiraelio 
Carney, queste manovre du
reranno per tutto il me?e di 
settembre: esse aggraveranno 
il processo di snazionalizza
zione dell'esercito italiano, c o 
steranno fiumi di soldi, ac
centueranno il carati*»"" d! 
nroMtTato che il 7-iuli 
sta assumendo. 

Dinanzi all'accresciuta pe
netrazione militare straniera, 
alla crisi economica conse
guente al riarmo, e ai perico
li che derivano all'Italia dai 
niani anglo-americani nei 
Bilcani. assume importanza 
evidente la notìzia che il Co
mitato nazionale dei partigia
ni della pace si riunirà a Ro
ma mercoledì mattina, sotto 
la presidenza del comDùgno 
Nenni. 

I congressi degli «Amiti» 
Ogni si terranno i con

gressi detli « Amici del
l'Unità » delle province di: 

Firenze, Caserta. Brindi
si, Grosseto, Lucca. 

DOPO L'AGITAZIONE DEI RICOVERATI AL «FORLANINI » 

11. b. e. reclamano d'urgenza 
un'assistenza postsanatoriale 

L'eco della grave agitazio
ne sorta alcuni giorni fa tra 
i tubercolotici ricoverati nel 
sanatorio « Forlanini.» di Ro
ma è tuttora viva tra ì ma
lati di tutta Italia. Come i 
noto 1 degenti della casa d 
cura romana furono costretti 
a scendere in lotta bloccando 
gli ingressi in seguito alla 
minaccia partita dalla presi
denza dell'INPS di dimettere 
d'autorità oltre 300 ricoverati 
I malati si opposero a auesto 
tentativo prima di tutto pe*-

che lo stato di salute dei ri
coverati minacciati di dimis
sione può essere giudicato con 
cognizione di causa soltanto 
dai medici che assistono più 
da v»cino ! malati. Tn secondo 

questi luogo i ricoverati osservavano 
che poiché i malati dimessi 
dai sanatori godono di una 
deficientissima assistenza sa
natoriale e di sussidi irrisor' 
era necessario un accurato «• 
approfondito esame delle sin
gole situazioni personali e di 
tutta la materia relati%-a all'i 
assistenza postsanatoriale. 

Che cosa chiedono i t.b.c? 
Chiedono che sia attuata la ri
forma della Previdenza So 
cìale sempre promessa e ma' 
seriamente affrontata. Chie 

URLANDO SCONNESSE MINACCE 

Un folle sn un campanile 
nelpieno centro diMilano 

Solo dopo parecchio tempo sì è deciso a scendere 

Cade dal treno m bimbo 
redice da wacoloMa P.CJL 

GORIZIA, 6 — A circa seicen
to metri dalla stazione di Capri-
va, sulla ferrovia Udine-Gorizia, 
un bambino proveniente da una 
colonia della Pontificia, sfuggito 
alla sorvegii&nza cadeva dal tre
no in corsa, causa l'apertura di 
uno sportello, n compagno Bru
no Menotti dava Immediatamen
te l'allarme e 1 treno veniva su
bito fermato. Prontamente soc
corso dallo stesso compagno al 
ragazzo veniva riscontrata solo 
una larga ferita al cuoio capei* 
luto. A mezzo di un'auto di pas
saggio il ragazzo è stato trv 
sportato aU'oapMat*, 

MILANO, 6. — Un quar
tiere della centrale via Ber
nardino Luini è stato messo 
la scorsa notte in subbuglio 
dalle stravaganze di uno 
squilibrato, il quale, scaval
cata la cancellata di,un Isti
tuto religioso che sórge nei 
pressi, e salito sul campanile 
della annessa cappella, si 
metteva a urlare a squarcia
gola frasi sconnesse ed oscu
re minacce, svegliando gli 
abitanti delle case vicine e 
facendo fermare col naso in 
aria i passanti 

Qualcuno intanto provve
deva a chiamare 1 pompieri 
dalla vicina caserma, ma 4 
passato molto tempo prima 
che il mentecatto si deddes-
M a accadere. Egli è stato 

ricoverato al reparto psichia
trico dell'Ospedale Maggiore 
« identificato per il 27enne 
Bruno Zanierato. 

Uccide w contadino 
coi n i colpo di pistola 

ROSARNO, 6. — In contra
da Sangimino di Rizziconi il 
bovaro Francesco Napoli, di 
anni 30, ha esploso un colpo 
di pistola contro il contadino 
Francesco Longo, di 27 anni. 
ferendolo gravemente. Tra
sportato all'ospedale d Tau-
rìanova, il Longo, vi decedeva 
poco dopo. L'omicida si è da
to alla latitanza. Si ignora 
ancora la caos» del delitto, 

dono una efficace prevenzione 
contro la malattia e la dia
gnosi precoce che con i mezzi 
curativi oggi a disposizione 
potrebbe salvare molte vite 
umane. Chiedono in partico
lare che siano attuate le prov
videnze post-sanatoriali per 
garantire ti tubercolotico cli
nicamente guarito o stabiliz
zato dalle purtroppo frequenti 
ricadute a causa dei disaei 

economici e sociali in cui viene 
a trovarsi l'ex t-b.c. una vol
ta fuori del sanatorio. I tb.c 
vogliono che la loro salute 
riacquistata con lunghi perio 
di di cure dolorose e spesso 
con interventi operatori ri 
selvosissimi sia giustamente 
tutelata. 

Esiste in Italia un decreto 
legge del 15 aprile 1948 che 
dovrebbe affrontare alcuni 
aspetti della questione. Questo 
decreto concesso dal governo 
democristiano Per scopi elet
torali alta vigilia delle elezioni 
politiche del 18 aprile 1948. non 
è state ~-si applicato. Da an
ni si parla della costituzione 
di colonie lavorative post-sa
natoriali che costituiscono il 
miglior mezzo di difesa del 
tubercolotico dimesso dal ?a-
«ìatorio poiché garantiscono 
adeguato lavoro e la necessa
ria assistenza; ma anche Jr» 
questo senso nulla è stato 
fatto. Nel 1948 furono stan
ziati 600 milioni di lire per 
la costituzione di tre centri 
di lavoro a Roma, Napoli e 
Milano, ma a Roma non se ne 
è più parlato, a Napoli e stato 
promesso ma ancora non fun
ziona e solo In provincia di 
Milano, a Camerlate, si è co
stituito un piccolo centro ch<» 
è ancora in fase sperimentale. 

Frattantoi t.b.c. dimessi dai| 
sanatori percepiscono solo per 
pochj mesi un irrisorto sussi
dio del quale sì chiede un 
aumento che almeno lo ag
giorni al diminuito potere d: 
acquisto della moneta. 

I ricoverati del « Forlanln*. •• 
hanno impostato la loro lotta 
con molta energìa e hanno 
realizzato una forte unità al
l'interno del sanatorio fra tutti 
gli strali dei ricoverati. Per 
Iniziatica della Commissione 
Interna Degenti hanno costi
tuito un Comitato dj agitazlo 
ne del quale fanno parte ele
menti di tutte le correnti sin
dacali (CGIL, CISL e UIL>. 
Alla lotta hanno aderito an
che l'Unione per la Lotta al
la TBC e il nucleo ACLI De
genti, organizzazioni parasir.-
dacall degli ammalati che adi
scono in campo provinciale e 
nazionale. T? importante nota
re a questo proposito un ten
tativo dei dirigenti del NAD 
di sottrarsi «Sa lotta, tenta-
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POCHI SFUGGONO 
Pochi adulti, particolarmente con 
abitudini sedentarie, sfuggono in
teramente alte emorroidi. L'irri
tazione presto diventa un tor
mento. ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando 
VUNGUENTO POSTER. Usatelo 
anche per eczema e per altri 
disturbi della pelle. In tutte la 

Farmacie 
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mamma ha *~ . 

tivo prontamente stroncato 
dalla base degli stessi iscritti I 
al NAD che hanno sciolto il 
comitato direttivo locale el 
hanno costituito un comitato 
direttivo provvisorio che ha 
riaffermato la propria ade
sione alla lotta. Inoltre i ri
coverati al • Forlanini » hanno 
legato alla loro lotta il sin
dacato dei lavoratori sanato
riali e la Commissione Inter
na del personale. Viva pure 
è stata la solidarietà della po
polazione del quartiere 

Ora per l'intervento del 
compagno Bitcssi della se gì vi
teria confederale della CGIL 
sono iniziate le trattative e 
si sono impostate le discusr.o-
ni con l'INPS per accertare 
quali sono le responsabilità 
dell'INPS sulla delicata que
stione. Le discussioni prose
guiranno nei prossimi giorni 
con gli altri organismi che 
agiscono nel campo antituber
colare fino ai diretti organi 
di governo che sono i mag
giori responsabili della oer.o-
sa situazione in cui si trovano 
gli ex t.b e. d'Italia. 

9-
malto 

subito oli J*ch& 
mntlnmvrmlglcà 

in tutte le farmacie 

DA I 
PRIMI ABBITI DI ClLZiTDBE 40T0NNALI ELE-
B4NT1SSIME l i PREZZI FOT BISSI DI HOMI 

Via «el Gaatero, zs 
Via Cola 41 aieazo, 1U-19S 

Via Merolasa, S 
Via Nazionale, 57-M-U 

via ravvi 
via «al Pi 

Via s. m 

Via Appi* 

» TOT*]. S-U 
•Sana, SC-S3 
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TRE MESI DI VITA DELL'AMMINISTRAZIONE DEL COMANDANTE LAURO NEL GOLFO DI LA SPEZIA 

La realtà di Napoli 
e le luci di Piedigrotta 

L'armatore fa la caccia ai venditori ambulanti - Confronto 
con le amministrazioni popolari di Portici e Castellammare 

NAPOLI, settembre. — Non 
sono passati tre mesi da che ba
lenarono nella mente di molti 
napoletani le immagini di un 
avvenire felice. Alle porte bat
teva il 25 maggio e tra cleri
cali, monarchici e fascisti, le di
vergenze erano soltanto nella 
misura. I primi erano condan
nati dai fatti, ma giuravano che 
tutti i presupposti erano ormai 
siati fissati. La vigna della po
litica « atlantica » era cresciuta, 
e dopo il 2j maggio si sarebbe 
vendemmiato. In quanto ai mo
narchici la questione era sempli
ce. Chi votava per la corona ac
quistava un biglietto di ingresso 
nella Terra Promessa. 1 manife
sti a firma Achille Lauro, ripro
dotti in scritte luminose, erano 
perentori. « Le nostre linee am
ministrative sono tracciate. Nel 

r 
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Achille Lauro 

termine di un anno noi contia
mo di dare un assetto alla vita 
comunale. In due anni contiamo 
di risolvere i maggiori problemi 
cittadini. Ma la nostra ambizio
ne va oltre. Vogliamo fare di 
Napoli la perla del Mediterra
neo, il più bel giardino di Eu
ropa sul mare *. 

Sono passati tre mesi, e se è 
vero che oggi dinanzi agii occhi 
dei napoletani balenano le im
magini di una « grande » Piedi-
grotta, i cui programmi sono 
ispirati al sentimento di un 
« grande » ritorno ai passato, 
non è nemmen vero che a com 
promettere i risultati di propa
ganda che la nuova amministra
zione se ne riprometteva è ca
duta di nuovo sulla città quella 
atmosfera di dramma che dal 
J8 aprile di volta in volta scm 
prc più greve ritorna in es$3. 

Persino l'Unione Industriali. 
Ja Prefettura, il Comune sono 
costretti a darne atto e da più 
giorni, per la pressione dal bas
so, i quotidiani della politica 
• atlantica » pubblicano con ri
lievo, nelle loro pagine di cro
naca, le decisioni del Consiglio 
Generate delle Leghe, le propo
ste e le lotte delle maestranze, 
dei Sindacati e della Camera del 
Lavoro, le mozioni dei consi
glieri comunisti. 

A tre mesi da quelle promes 
se le macchine di altre cinque 
tra grandi e medie aziende si 
sono fermate. Più di mille ope
rai ancora sono stati licenziati o 
sono sotto la minaccia di Hccn 
ziamemo, molte centinaia sono 
sospesi, altri quattromila sono 
passati a ventiquattr'ore di la
voro settimanali, un patrimonio 
produttivo del valore di molti 
miliardi non produce, la nuova 
ondata di crisi colpisce il set' 
tore metalmeccanico, tessile, nv* 
litorio, vetraio. 

Mentre Lauro arma le sue na
vi a Genova, nuovi scali si sono 
fatti vuoti nei cantieri navali dì 
Napoli e di Castellammare, nel 
porto la vita 4 più asfittica, le 
industrie sussidiarie campano al
la giornata. Chi, dopo un perio
do dì ferie, è ritornato in questi 
giorni a Napoli ha avvertito che 
]a miseria ha scavato più avanti 
1̂  manifesti della Piedigrotta, raf
figuranti popolani di un secolo 
addietro, trovano un riscontro 
sempre più esano nei panni che 
indossa la geme per le strade e 
che rispondono in maniera piut 
tosto beffarda alle interriste, nel 
le quali i dirigenti della finanza 
napoletana dichiarano che la cri
si nel settore tessile è crisi di 
lovraproduzione. 

Nelle case dei lavoratori e del 
popolo entra meno pane, non 
soltanto per l'opera di assassi
nio che viene portata avanti con
tro il patrimonio industriale del
la città, ma per la politica della 
nuova amministrazione. I mo
narchici in buona fede che * 
Torino o Milano credono in 
Lauro dovrebbero seguire dav 
vicino le vicende di Napoli. 

L'armatore, che probabilmente 
non ha visto Napoli Milionari* 
dì Eduardo De Filippo, ha ini
ziato la sua nuova carriera con 
la caccia ai venditori ambulan
ti ed agli altri due o trecentomi
la napoletani che la politica cle
ricale costringe ogni manina ad 
inventarsi un mestiere. Dopo 
questo rito propiziatorio alla 
memoria. dei vecchi podestà mo
narchia e fascisti, sono passati 
di slancio ad approvare il mas
simo di maggiorazione sulle ta
riffe massime delle imposte di 
consumo, sordi td ogni suggeri
mento dell'Opposizione e persi
no di alcuni consiglieri della lo
f i «tessa pane, che, essendo 1 

commercianti, hanno urlato in 
pieno Consiglio che il commer
cio napoletano è ormai ai mar
gini delta sua resistenza al Fisco. 

I manifesti sono ancora sui 
muri, ma a tre mesi dal 2j mag
gio mentre a Portici, dove nello 
stesso giorno e salita una am
ministrazione rossa, le disposi
zioni governative sono state ap
plicate in modo da lasciare del 
tutto esenti i generi di consumo 
popolare, a Napoli su ogni chi
lo di formaggio gravano 42 li
re, su un chilo di pesce 22, su 
un litro di olio 18. A Portici 
una famiglia di lavoratori di 
quattro persone paga l'imposta 
di famiglia se guadagna da 400 
mila lire in su, a Napoli da 
280 mila lire. Se in luogo di 
Portici il raffronto venisse fat
to con Castellammare, dove la 
amministrazione è rossa da anni, 
esso sarebbe di gran lunga più 
volte sfavorevole a Napoli. 

Nel manifesto-programma a 
fimi;' Lauro era scritto: « La 
edilizia popolare sarà al centro 
di tutte le cure. Risolveremo ad 
un tempo due problemi: la casa 
e il lavoro ». Chi oggi apre il 
Roma, organo ufficiale dell'ar
matore e' dell'amministrazione 
comunale può leggervi che « a 
Napoli crollano e pericolano 
molti edifici, ma le costruzioni 
sono scarse e lentissime. Centi
naia di altre famiglie rimarran
no senza tetto ». F sullo stesso 
giornale possono anche leggersi 
gli appelli alla concordia e ad 
unirsi per ridurre i salari, con 
i quali Io stesso Lauro, sulla ba
se della .comune fedeltà all'A
merica, risponde agli inviti ed 
alle sollecitazioni dei discorsi e 
delle interviste di De Gasperi. 

Ma tra la vendemmia nella 
vigna della politica « atlantica » 
e-d un'amministrazione d» mo
narchici e fascisti, Napoli sta 
già in una certa misura speri
mentando il loro con-eniito. La 
strada non può essere certamen
te questa e ogni giorno aumen
ta il numero di coloro che com
prendono che solo lo sviluppo 
della lotta degli operai e dug' 
altri strati popolari per ia sal
vezza dell'economia napoletana 
e per una politica ed un gover
no di pace può portare la città 
fuori da una condizione che mi
naccia di trasformarla in un ag-
glomeramento di miseria e di 
disoccupazione e che quest'anno 
nemmeno la Piedigrotta, che pu
re e una vìva e vera festa dei 
popolani napoletani, può riusci
re a fare dimenticare per qual
che giorno. 

NINO SANSONE 

l'ieilicrutia appartiene al popolo e non agli sfruttatori del popolo 

Esplode un aereo 
folgoralo dal mimine 

Si tratta d'un aereo militare americano - Il cada
vere d'un ufficiale e macchie d'olio alla superfice 

LA SPEZIA, 6. — U n inci
dente aereo si è verificato 
stamane alle 3,43 nel golfo 
della Spezia. A detta ora il 
semaforo di Palmaria avv i 
stava un lampo nel cielo e, 
contemporaneamente, gli abi 
tanti di Rio Maggiore senti
vano dapprima 11 rombo di 
un aereo che stava sorvolan
do il paese, e poco dopo una 
forte esplosione. 

Dato l'allarme, sono uscite 
immediatamente da La Spe 
zia cinque piccole unità, ri
morchiatori e dragamine. 
poco dopo anche un aereo si 
lovava in volo dall'idroporto 
di soccorso di Cadimare, alla 
ticerca dell'aereo. 

In seguito a tali ricerche. 
sono state rintracciate mac
chie di olio o benzina, relitti 
e cinture di salvataggio. 

Il rimorchiatore Tino, ha 
rinvenuto sulle acque 11 ca
davere di un ufficiale dell'a
viazione militare americana 
dall'apparente età di 25 anni. 

E' stato accertato che l'ae
reo militare era americano, 
ern adibito a ricognizione 
navale, e aveva a bordo tre 
persone di equipaggio. 

L'aereo, al momento della 

esplosione, era ad una quota 
di mille metri e si trovava in 
una zona temporalesca, sa 
tura di scariche elettriche, 
con pioggia violenta e forte 
vento. Colpito da un fulmi 
ne si incendiava e quando le 
fiamme raggiungevano i ser
batoi l'aereo esplodeva. Nel 
pomeriggio alcurri aerei ame
ricani, forse proveniente da 
qualche portaerei che si trova 
nel mediterraneo, hanno sor
volato lungamente la zona e 
quindi si sono allontanati. 

Mezzi della Marina Italia
na hanno continuato ricerche 
ffrro a notte inoltrata. Sono 
stati rinvenuti solo battelli, 
salvagente o altaiche effetto 
di vestiario; dell'aereo si è 
solo ritrovata una colotta 
dell'elica. Il mare agitato por
ta verso la snlageia altri "pic
coli relitti. Per le altre due 
salme, non ancora rinvenute, 
sì presume che esse sinno ri
masto impigliate nel rottami 
dell'aereo 

La salma ritrovata, che è 
stata identificata nel tenen-
•™ Hi vascello clf>l'a marina 
C. Sprague, è stata composta 
nella camera ardente dell'o
spedale militare 

LA MINACCIA DEL PIANO SCHVMAN ALEGGIA SULLE'MINIERE DI CARBONI A 

Uri eitmosfera tenu e pesante 
grava sitila capitale tlel curboite 

D i e c i m i l a hivor.itori estrajjcjoiio ora tanto m i n e r a l e «filanto ne e s t r a e v a i i o p r i m a <|tiin-
f l ie imi la operai - Sa lar i m e d i <li v e n t i s e t t e - t r e n t a ini In l i re - IMie a n n i «lì l a v o r o s f i b r a n t e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

II 
CARBONIA, G. — Per com

prendere donde de ri tu (a 
atmosfera pesante e tesa, che 
grava sulla città del carbo
ne, più pesante dell'aria sol
forosa e acre esalante dai 
pozzi, non è necessario an
dare per le vie e per le piaz-
ce, entrare nelle case spoglie 
dei minatori (V80% dei se
questri dà ormai esito nega
tivo), nei camerotti degli al
berghi operai, nei negozi, nei 
ca//è, soffermarsi a parlare 
con la gente di Carbonio, 
studiare l'espressione chiusa 
e tesa dei volti. Non è ne
cessario e ci si potrebbe ac
cusare di voler calcare le 

tinte, di voler fare della let
teratura. La crisi di Carbo
nio è nelle cifre che, da due 
anni a questa parte, compon
gono il grafico della produ
zione, della manodopera im-
piegata, dei salari papati, 
degli incidenti mortali di 
miniera, dei ricoveri in ospe
dale, indicatici di una ocne-
ralt2zata degradazione fisica, 
è nei programmi mancati, 
negli impegni assunti e non 
mantenuti, è nel circolo v i 
zioso che tutti questi elemen
ti hanno creato intorno a 
Carbonio. 

Si desidererebbe, da parte 
di chi ne ha il dovere poli
tico e morale, da parte de
gli uomini di governo, dei 
dirigenti dell'industria carbo-
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Piedigrotta, viva e vera festa del popolani napoletani, potrà far dimenticare la miseria 
delle masse e le ingiustizie odiose dell'amministrazione Lauro? 

ni/era nazionale un discorso 
chiaro, che sciogliesse i dub
bi fin troppo fondati, che 
riaffermasse una prospet
tica aperta, clw riportas
se la sereniti! negli ani
mi. la fiducia nel duro 
lavoro quotidiano: giungono, 
invece, come è avvenuto nel 
recente dibattito parlamen
tare sul « pool » dell'acciaio 
e del carbone, solo caute af
fermazioni approssimative, 
che nascondono o rivelano 
lontano un miglio profonde 
riserve e incertezze o. come 
è avvenuto in occasione del
le recentissime dichiarazioni 
del prof. Levi, affermazioni 
polemiche, difese d'ufficio 
della politica governativa, 
accuse gratuite ad un pre
sunto sabotaggio da parte 
degli operai e della organiz^ 
zazione sindacale. 

La verità è che, dopo l'ab
bandono della prospettiva 
segnata dal Piano Levi, nes
suno crede più, a Carbonio, 
che si possa assicurare per
manentemente la vita del 
Bacino e dare agli operai 
condizioni di lavoro e di sa
lario decenti, risollevare ti 
tono della città, delle sue at
tività cit'ilt, soltanto attra
verso l'attuazione della par
te « mineraria » di quel pia
no, così come il governo af
ferma di voler fare. 

I m o n o p o l i s t r a n i e r i 

Accettando le condizioni 
del piano Schuman, infatti, 
il governo praticamente non 
ha fatto altro che affidare le 
sorti del patrimonio carbo
ni/ero nazionale del Sulcis 
al gioco di un mercato « li
beralizzato ». ove però con
cretamente dominano gli in
teressi dei « trttsfs » minerari 
americani, tedeschi, france
si. Lo ha fatto proprio nel 
momento in cui la crisi 
strutturale del complesso mi
nerario sardo è più acuta, il 
dissesto funzionale e finan
ziario più grave, e magpior-
mente si sente il peso della 

mancata razionalizzazione e 
meccanizzazione dei processi 
produttivi, quando l'azienda 
rtncla paurosi dc/ìcit di eser
cizio che non le consentono 
di pagare neppure i salari e 
gli stipendi alle maestranze, 

Quel c h e d ice Q u a r e l l o 

Ha affermato l'on. demo
cristiano Quarello, nel corso 
del recente dibattito parla
mentare, che tuttavia vi sa
ranno due anni di tempo per 
rimettere in sesto le cose, 
per triplicare la produzione 
(da uno a tre milioni di ton
nellate), per permettere al 
carbone del Sulcis di rag
giungere prezzi di mercato 
così bassi da poter rivaleg
giare coi similari carboni 
esteri: anzi sono previsti a 
questo scopo finanziamenti 
specifici della « Comunità e u 
ropea dell'acciaio e del car
bone » e si accenna anche a 
possibili nuovi interventi da 
varte del governo e del Par
lamento. 

Ma chi vive a Carbonia 
non stenta a rendersi conto 
che i calcoli del governo, se 
sono in buona fede, sono in 
genuamente campati in aria. 
Tra la fine del 1949 e la fine. 
del 1951, stando alle cifre 
ufficiali, sarebbero stati de
stinati al /mestamento dei 
processi estrattivi e per la 
costruzione della Centrale 
termica di Porto Vesme, tra 
prestiti e anticipazioni, circa 
diciassette miliardi. Una ci
fra considerevole, sempre che 
sia reale, dato che il finan
ziamento dell'intero Piano 
Levi comportava, in lire del 
1949. non più di 30 miliardi 
di spesa. 

Ora, se dai programmi si 
passa alla realtà dei fatti, ci 
si rende presto conto del fat
to che, nel corso degli ultimi 
due anni, la produzione glo
bale media non è affatto au
mentata; anzi la produzione 
dei primi sette mesi del '52 
ha subito, rispetto allo s tes 
so periodo del *51 una leg-

Drammatiche fughe dall'inferno titino 
45 «spatri in Italia nel mesa di agosto • Sbarca a Trieste pilotando da solo una motovedetta 

Nel solo mese di agosto 43 
cittadini jugoslavi hanno l a 
sciato clandestinamente il l o 
ro paese rifugiandosi in Ita 
Ha e invocando il diritto di 
asilo. Tutti hanno dichiarato 
di essere fuggiti dalla J u g o 
slavia per sottrarsi a l regi
m e politico colà vigente. Si 
tratta di 32 uomini e di 13 
donne, fra i quali figurano 
10 contadini, 7 operai e m e c 
canici, 4 studenti e 5 c o m 
mercianti. 

Un'altra sensazionale fuga 
dall'inferno titino è avvenuta 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì scorso presso Trieste. 
Ad ora imprecisata una m o 
tovedetta armata della m a n 
na jugoslava, con a bordo una 
sola persona, un sergente, 
si è consegnata nei pressi di 
San Banolomco, ad una m o 
tovedetta della polizia c iv i le 
11 graduato jugoslavo armato 
di pistola, ha chiesto ospita 
lità nella zona. Egli ha di 
chiarata che mercoledì sera 
altri quattro componenti lo 
equipaggio, svestita la div i 
sa, avevano indossato abiti 
borghesi e sì erano recati in 
un cinema di Capodistria. Il 
sergente, avviato il motore 
dell'imbarcazione, aveva allo
ra preso il largo. 

Al posto di polizia di Mon-
treux, si presentava ieri 
mattina un giovane, nero di 
grasso dalla testo ai p ied i 
Egli parlava una lingua in
comprensibile per i funzio
nari i quali, comunque, prov
vedevano subito a fargli fa
re un bagno. Più tardi, con 
l'aiuto di un interprete, si 
riusciva a stabilire l'identità 
del giovane che 
di essere il ventunenne Lo-
vro Vadas, fuggito da Lu
biana, perchè «stanco de] 
regime di Tito ». 

Vadas diceva inoltre di 
avere viaggiato aggrappato 
al carrello di un vagone del-
l'Orient Express, insieme con 
un suo amico. I due erano 

saliti e Lubiana ed avevano 
viaggiato per 24 ore in quel
la posizione. 

Deteoafi isfoétiai i 
al Congresso della Pace 

quel teatro dei mondo. 
Mentre questi problemi ten

gono in allarme milioni di per
sone in America, in Asie e in 
Oceania, l'appello per la convo
cazione del congresso è divenu
to un possente fattore di mobi-
litazione ed organizzazione, co-

zero frenava decisamente, ma 
essendo l'asfalto bagnato di 
pioggia e la strada pendente, 
il pullmann sbandava coz
zando violentemente con la 
parte posteriore contro un 
platano. Nove turisii r imane-

GIAKARTA. e. — Radio e*-!""1*" preparatori sono stati co- vano più o meno gravemente 
kart, informa che u n a T « S 8 U t u l t t , n I n d l a - ^ P P 0 1 * - I n ' T™*~""=» '« »«» "•»»«•= 
zlone indonesiana di 15 perso
ne parteciperà al prossimo con

dichiarava emesso per la pace dei Paesi del
l'Asia e del 
a Pechino. 

Il Congresso della pace del
l'Asia e del Pacifico si riunirà a 
Pechino alla fine del mese ed I 

lavoratori delle aziende 
elettriche prhrate! 

Da ors i fino a martedì 
9 si svolse il referendum 
per fa conquista della 
pensione con la arala 
mobile. 

Votate e fate votare 
per la 

« Prei itfenia autonoma 
elettrici » 

Pacifico, convocato , 9 ° v a s t l preparativi 
•aggio al Comitato 

Cortesia, Canada, Nepal. Ceylon 
Le organizzazioni democratiche 

delle Americhe hanno Intrapre-
ed un me* 
preparatorio 

inviato da Paul Robeson e da 
John KIngsbury dichiara che es
si e faranno il possibile per as-

reiativt preparativi hanno n».;Elcurare la partecipazione ame-
huitato tutti gli elementi demo- rfeana al Congresso della pace ». 
crauci di quella parte del mondo. 

L'ordine del giorno del Con
gresso è stato elaborato, come è 
noto, al Convegno preparatorie 
tenutosi in giugno, che ha pro
posto di discutere le misure per 
salvaguardar© l'indipendanaa, la 
libertà e la pace del popoli del-
l'Asia e del Pacifico, per resiste
re al riarmo ed al preparativi di 
guerra, per vietare l'uso delle 
armi atomiche, batteriologiche 
• chimiche, per sviluppare nor
mali relazioni commerciali basa
te sul principio dell'eguaglianza 
e de) reciproco vantaggio, per 
opporsi alla, rlmlUtarizzazlorte 
del Giappone e- realizzare una 
padHca sistemazione della que
stione coreana, e tutte le altre 
questioni relative alla pace In 

Trasportati in una clinica 
di Peschiera del Garda, essi 
ricevevano le prime cure. Ciò 
nonostante una signora di cir
ca 40 anni, non ancora iden
tificata, è deceduta mentre 
un altro passeggero è in fin 
vano ferite. 

Critica cecoslovacca 
al Fondo Monetario 

Un morto e m moribondo 
in un incidente stradale 
VERONA. 6. - Poco prima 

di mezzogiorno, nell'abitato 
di Castelnuovo. sulla Naz io
nale Verona-Peschiera, un 
autonullman svizzero (F.R. 
4078^. carico di turisti, si ac
cingeva ad attraversare ve lo
cemente il paese, quando ad 
un tratto il guidatore, Ferdi- _ _o„ , r._ 
nando Michel, si trovava la jtm non già a tutu i paesi per la 
strada ostruita da un trattore'ioro ricostruzione, m» preferibil-
agricolo con rimorchio che, mente a quelli atlantici per in-
per un guasto, si erano ro- coraggiare la loro produzione 
vesclati davanti alla caserma bellici 0 facilitare l'acquisto di 
dei carabinieri. L'autista sviz- materie prime strategiche. 

CIITA' DEI. MESSICO. 6 — 
Nel corso della seduta odierna 
dell'assemblea del Fondo Mone
tario e della Banca Intemazio
nale, si sono susseguiti gì) in
terventi sulle relazioni intro
duttive. Ha preso la parola, tra 
gli altri, il rappresentante della 
Cecoslovacchia, Rudolf Hondete. 
11 quale ha criticato la politica 
delia Banca internazionale. l a 
Panca, egli ha detto, accorda pre

derà flessione, scendendo da 
576.000 tonnellate a 531.000. 
La produzione mensile è ri
masta ferma intorno alle 
cento - centodiecimila tonnel
late: con questo particolare 
che un anno fa il carbone 
veniva regolarmente vendu
to, mentre oggi il carbone si 
accumula sulle banchine del 
porto di S. Antioco. La mec
canizzazione è stata parzial
mente attuata nel solo pozzo 
di Seruci, che occupa 7-800 
unità su diecimila cotnples-
sivamente impiegate in tutto 
il bacino. Cortoghiana. Bacu 
Abis, Serbanti marciano og
gi come un anno fa: a forza 
di braccia, di gambe e di 
pò/moni. Con . la differenza 
che a Cortoghiana due anni 
fa le mine venivano fatte 
brillare elettricamente, oggi 
con i fiammiferi o con la 
fiamma delle lampade aper
te, come è risultato dalla tra
gica esplosione di grisou dei 
giorni scorsi, in cui tre ope
rai hanno perduto la vita. 

Ce stata, è vero, una ridu
zione dei costi di produzio
ne, che ha attenuato lo sbi
lancio dell'azienda (anche se 
questa riduzione incontra og
gi un mercato in flessione e 
una ulteriore richiesta di di
minuzione del prezzo di ven
dita da parte del Consorzio 
commerciale che annullano 
ogni vantaggio): ma come è 
stata ottenuta questa dimi
nuzione dei costi? 

Circo lo v i z i o s o 

Sfidiamo chiunque a dimo
strare che questa diminuzio
ne non sia stata ottenuta at
traverso il puro e semplice 
supersfruttamento dei lavo
ratori. l'imposizione di uno 
disciplina carceraria, l'au
mento esagerato dei cottimi 
e delle norme. Soprattutto è 
stata ottenuta attraverso il 
licenziamento, nel giro di 
alcuni anni, di un terzo delle 
unità impiegate, discese og
gi a circa diecimila. Diecimi
la lavoratori hanno estratto 
tanto carbone quanto ne 
estraevano poco prima 14-
15.000 operai presentì sul la
voro. Ed hanno fatto questo 
con salari che non superano 
in media le 27-30.000 lire, il 
che vuol dire patendo fame 
e privazioni di ogni genere, 
in una città in cui la vita 
materiale è difficile e la fa
tica dura richiede un nutri
mento adeguato. 

Sono stati due anni di la
voro sfibrante, che l'azienda 
caratterizza come anni di 
«riorganizzazione del lavoro», 
rotti dagli infortuni mortali, 
dalle lotte per il migliora
mento dei salari e la riqua
lificazione dei cottimi friren-
dicazioni sempre respinte 
dalla azienda), dall'appesan-
tirsì continuo della crisi g e 
nerale, dall'oscurarsi della 
prospettiva, dalla scomparsa 
di qualunque rapporto fidu
ciario tra gli operai e le 
stesse direzioni tecniche, 
coinrolte, e spesso loro mal
grado. nelle responsabilità 
dei governo. 

Nelle presenti condizioni 
dei mezzi e dei sistemi di 
produzione a Carbonia, i la
voratori hanno dato tutto 
quel che potevano dare: for
za dei loro muscoli, salute^ 
sangue dei loro corpi, il be
nessere e la salute delle don
ne e dei bimbi. Cosa può 
chiedersi ancora ad essi? Co
sa può chiedersi ancora ad 
essi, quando la loro forza 
preziosa, la loro preziosa 
esperienza sono tradite, fran
tumate, disperse nel mara
sma e nel circolo vizioso de l 
la politica economica del go
verno? 

VMBEETO CARDIA 
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stampa comunista eoi 
in ogni casa 
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Grande giornata di diffusione 

Of&\, dopo la buona prova 
offerta domenica scorsa dai 
Kiovani della FGC, tocca ai 
gruppi amici di farsi onore: 
la seconda domenica del Me
se se l'hanno segnata nei pro
grammi da molti giorni ed 
hanno preso grossi impegni. 

1 fiorentini hanno voluto 
anche stavolta essere i primi 
e il loro telegramma spedito 
al nostro ufficio di diffusione 
ha portato una cifra grossa 
così: 70 mila copie. Settanta

mila copie è una buona tira
tura per un giornale nazionale 
(quanti direttori di quotidiani 
governativi « ci metterebbero 
la firma»!); ma a dire la ci
fra così, forse non si afferra 
bene il significato dei grande 
impegno degli Amici fioren
tini. 

Pensate: settantamila copie 
significa settantamiia famiglie, 
una popolazione di trecento
cinquantamila persone che og
gi, in provincia di Firenze leg

geranno il nostro giornale (a 
calcolare più minutamente si 
scopre che settantamiia copie 
pesano quaranta quintali e che 
stese per terra formano una 
fascia ininterrotta di carta lun
ga più di trentacinque chilo
metri)! 

i romani seguono a ruota 
ì fiorentini con una richiesta 

di sessantamila copie; poi ven
gono Livorno, Arezzo e Pisa 
(25.000 copie) con richieste 
minori. Poi vengono le piccole 
federazioni, 1 piccoli gruppi 
che cominciano faticosamente 
a marciare, da Caserta che ha 
prenotato 2000 copie, a Gen-
zano che ne ha chieste icoo a 
Ragusa a Catania, a Cagliari. 

La giornata odierna è la 
seconda di questo nostro mese. 
Gli Amici, anche quelli che 
non faranno una diffusione 
sbalorditiva ricordino che per 
essi il Mese non finisce con 
l'ultima settimana di settem
bre. Per essi, per il loro oscuro 
e fondamentale lavoro il Me
se... è tutto l'anno. Al lavoro 
dunque per stabilizzare i ri
sultati buoni finora conseguiti 
per aumentare stabilmente la 
diffusione, per allargare le fi
le dell'associazione degli A-
mici dcìVUnità. 

I benemeriti 
della diffusione 

Dalla Provincia di Ragusa per 
oggi sono state prenotate 1000 
copie In più. 

Dalia Provincia di Cosenza: 
S. Giovanni -in Fiore 300 copie 
e - da Rossano - Corisliano 100 
copie. 

Dalla Provincia di Matera: 
Pisticcl 150 copie. 

Dalla Provincia di Reggio Ca
labria: Cinquefrondi 200 copie 
e Polistena 150 copie. 

La festa dell'Unità a Melissa 
Grande aspettativa esiste in 

paese per la festa dell'" Uni
tà ~ che si celebrerà oggi. Il 
popolo di Melissa discute del
l'evento da per tutto, nelle 
trattorie, nelle case, si parla 
del Mese della Stampa. Il prò-
blema non viene trattato, 
quindi, in maniera isolata. Ad 
esso, i contadini, braccianti 
agricoli del paese, piccolo ma 
storico paese, affiancano i pro
blemi che più stanno loro a 
cuore, primo fra tutti quella 
della terra e della pace. 

L'indignazione del generoso 
popolo di Melissa per il ten
tativo di soffocare la libertà 
di stampa, salta fuori chiaro, 
evidente in ogni discussione. 
Quasi da per tutto si sente di
re: robfiono mettere la mu
seruola alla stampa per far si 
che il popoio non sappia le 
mira guerrafondaie dei go
verni del Patto attantico, com 
preso il floferno italiano, per
chè hanno timore che si sap
pia la verità sui soprusi poli-
zieschi, perchè non roplionr, 
che si denunzino gli arbitri 
che continuamente commette 
l'Ente Sila. Ma noi non per 
metteremo che ciò accada. 

Infatti, i braccianti e i con
tadini di Melissa mantengono 
compatti e con decisione il lo
ro impegno. Da martedì 9 set
tembre, essi diffonderanno 13 
« Unità » giornaliere e 19 do
menicali esclusi gli abbona
menti. Inoltre, si son0 impe
gnati per ; 2 « Calendario del 
popolo*; 1 «Rinascita-: tre 
* Vie Nuove *: 1 Pace stabi
le-*: 1 " Quaderno dell'attivi
sta *: 1 " Vfìce del Mezzo
giorno ». 

C. S. 

Diffusione nel Piceno 
Tutte le Organizzazioni di Par-

Uto si sono mobilitate per la 
elaborazione di un piano che 
prevede una larga diffusione fra 
tutti gli strati della popolazio
ne picena. In Ascoli, dove fli 
e Amici » diffonderanno 800 co
pie dell'* Unità >, il giornale tai
ra portato nelle più lontane tra
zioni montane per dar modo a 
quei lavoratori tagliati fuori 
dal consorzio umano di leggere 
ed apprezzare l'unico giornale 
che. lottando per la Pace, di
fende il loro diritto al lavoro 
ed alla vita. Anche negli altri 
centri il giornale sarà diffuso 
in misura maggiore di quella 
normale e «perche gli « Amici • 
della Provincia possano prov
vedere al ritiro delle copie* 
che verranno loro inviate, pub
blichiamo Il nome della località 
ed il numero delle copie che in 
essa verranno diffuse: 

Ascoli Piceno. 800: colli del 
Tronto. 15; Amandola. 23; Ca-
steldilama, 50; Cupramarittima, 
20; Casette Ete. 20; Falerone, 
50; Piane Falerone, 30; Fermo, 
300; Grottammare. 30; M. Ap
pone. 15; M. Giorgio. 30; M. 
Granare, 140; M- Rubbiano, 15; 
M. Urano. 100: Offida. 150: Pe-
daso. 30; Petritoli. 10; Porto San 
Giorgio. 180; Porto S. Elpidio, 
100; S. Elpidio, 50; S. Benedetto, 
150; Rtpatransone. 30; Magnano, 

15; Castignano, 8: Castorano, 30; 
Acquasanta, 10; Comunanza. 10; 
Force, 7; Alassa Fermarla, 70; 
Grottazzolina, 10; Massignano. 7: 
Mortsanpolo. 10; ai. Atto, 10; 
Porchia. 10; Patrjgnone. 10: M011-
telparo. 10; Rotella. 15. 

// festival Salernitano 
della gioventù 

A Vietri sul Marc ha avuto 
Inizio con fervore l'attività dJ 
preparazione del Festival Pro
vinciale della gioventù di «Pat
tuglia 4 e l'«Unità». 

I compagni di Vietri vogliono 
fare del Festival la manifesta-

Oggi gli « Amici > porteran
no il nostro giornale in ogni 
casa, porteranno la voce del

la pace e dela concordia 

zìone più bella, festosa e signi
ficativa in onore della stampa 
democratica. 

Ieri è stata inaugurata la Mo
stra del Libro, pittura, cucito e 
ricamo nel salone della Camera 
del Lavoro. 

Oggi il Festival si svolgerà 
nella Piazza Amendola addob
bata a festa con striscioni 
stands, ecc. 

Alle ore 16,30 si svolgerà U 
gara podistica per pionieri; alle 
ore 17, la gara podistica rver 
dilettanti ed alle ore 17.30 l'in
contro di pugilato all'aperto. 

Alle ore 19 si terrà in comi
zio. Dopo il comizio si svolgerà 
11 concorso per il più bel bimbo 
seguito dal suono di una noU 
orchestrina ed il canto di not! 
cantanti. 

Intanto in occasione del Fe
stival la Segreteria provinciale 
della FGCI ed il Comitato re
gionale Amici « Unità » hanno 
lanciato un concorso per 1 mi
gliori diffusori di «Pattugliai 
e dell*«Unità». 
• m m i i i i i i m i i i f i m n i i t i i i f i M i K 
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ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
PEIt HAGGIUNGIiiKK UiN ACCORDO SULL'UNIFICAZIONE TCDhSCA 

La delegazione della Repubblica tedesca 
pronta a recarsi al Parlamento di Bonn 

Essa recherà le proposte della Camera popolare per la formazione di una commissione d'in
chiesta per libere elezioni e sull'invio di una del eqazlone comune alla conferenza quadripartita 

BERLINO. 6. — Il rapo della 
segreteria della Carnei a popo
lare della Hepubblua detno-
ciatica tedesca, Wilhelm K< e-
ncn. ho rimesso qucMn mani 
na ad Heinrich Vosel . delegato 
del governo di Bonn a Berli
no. una lettera nella quale gli 
chiede di provvedete alla con-
coneessione del visto di i n n a 
ta e della autorr//a/. ione di sog
giorno nel territorio della Ger
mania occidentale alla delega
zione della C o m t i a del popolo. 

Nella le t te la Wi lhe l i i Ki e-
nen e.-prime la speranza che la 
delegazione abbia la possibilità 
e di svo lgere la propria missio
ne nell ' inteie^se di un accoido j drijiai titiì e 
del popolo t ed e-suo **"i '-noi 
pioblemi vitali ». 

Coinè è noto, la C'ari t i a po
pola le ha votato u n all'unani-

i» quadripartita, t o m e pure 
sulla verifica del le copdiz'on. 
per lo svolg imento di liber» 
elrziom pan tedesche. faciMe 
rà il raggiungimento di un 
reciproco accordo tra le quat 
tro potenze • 

I-o ns(>lii7iorie a ti n ti n e i h 
Timidi che la Camera p o p p a 
re ho eletto una delrga/ iout 
composta vii cinque deputai'. 
? l'ha incaricata di presentare 
al Parlamento di Bonn un* 
lettera contenente le sunnomi
nate ptopo-ste. La delegazioni 
è autorizzata a intnvnl-ire im 
mediate trattative sulla pnr-
tecipai ion" di ninpro«-i ntiin'.i 
comuni alla conferenza qua-

sulla forma7>on«. 
rli una commissione di verifi-
•a c u l l e condizioni per hben< 
etezi"rn 

La de legaz ioni della Ri pub 
blica demociat ica tedesca sa
rà comporta dai deputati Her 
man Matern, Otto N'uschkt* 
Karl Haman, Heinrich Ho 
mann e Ernest Goldenbaum 

Le decis ioni del la Camera 
Dopolare hanno succitato enor
me l u t e r e t e nel la opinion* 

pubblica e, soprattutto, atte
sa pei la risposta del governo 
della Gei mania occidentale: la 
apertura di trattative e pro
poste dalla Camera popolare 
è di tale importanza. <;i dice. 
offte così viiste possibilità d» 
dare Un netto contributo alla 
.soluzione del problema tede
sco ohe da parte degli uomini 
di Bonn non potrebbe venire 
una risposta negativa se non 
a prezzo di squalificarsi coni-
nletamente agli occhi dei te
ne"»" h. 

Quc-Ui giudi / io , tuttav u 'u-
pale fiMse v i z u t o da una va-
lutazione t ioppo positiva de 
d i n g t n t i del la Germini,a occ:-
dentale. cui vengano attribuiti 
M ninnoliti nazionali che ess. 
hanno più volte d i n o l i a t o ti 
a v e i e perduto E infatti g'à 
oggi i portavoce di Bonn, af
fermando che la proposta del
la Camera popolare sarebbe 
• ins*ittiosa » (né hanno speci
ficato quale insidia si nascon
da m es-^e) hanno lasciato in
tendete che es«o è da respin
gere Commenti frettolosi'' 
PtiiS darsi- essi, è vero. nsDcr-

cliinno il punto di vista dei 
gruppi d r i g e n t i . democrist ia
ni e socialdemocratici, ma co
l o r o . prima di prendere uns 
decis ione del tutto negativa, 
avranno modo di tastale >i 
polso dell 'opinione pubblica e 
dovranno rendersi conto c'i.« 
non si può far piazza pulita 
con una sprezzante definizione. 
di un gesto che tante prò 
spettive apre al popohi te 

desco. 
Il presidente della Cameni 

popolare. Johane" Pwkmnnn, 
oni landò questa sc ia a'Ia Ca
ri di l la Cultuia. ha dichiara

to « Dot.i la gravità del la si
tuazione, non immagino che a 
Bonn possano verificarsi resi
stenze tali da annul la le questo 
nostro tentativo. N u t i o invece 

la spt-ranza c n e <I"^sto inizia
tiva andrà In porto ». Dick-
mann hu precisato che la de
legazione Inviata a Bonn non 
ha carattere governativo e che 
i negoziati previsti avranno 11 
carattere di trattative tra rop-
prestntantì del popolo. 

VERSO IL DIBATTITO SULLA TUNISIA 

Il Bey ha delegato 
Burghiba all 'ONU 

Vive apprensioni dei colonialisti francesi - L'amba
sciatore Bonnet a colloquio con l'americano Acheson 

N A Z I O N I U N I T E ( New-
York ) . 6. — Il rappresentante 
de l c o m i t a t o per la libertà 
de l N o r d A f r i c a , A b e d B o u -
hafa , ha ieri r i ve la to ehe il 
B e y d i T u n i s i n o m i n e r à ILi
bito B u r g h i b a , c a p o del par
tito n e o d e s t u r i a n o . a rappre
s e n t a r e il g o v e r n o tunis ino 
alla, p r o s s i m a . r i u n i o n e della 
A s s e m b l e a G e n e r a l e del le 
N a z i o n i U n i t e , c h e discuterà 
l 'oppress ione co lon ia l e fran
cese in T u n i s i a . 

B o u h a f a ha a g g i u n t o che 
de l la d e l e g a z i o n e faranno 
parte a n c h e H a m a d a B e n S a 
l e m , l 'ex m i n i s t r o de l la sa lu 
te p u b b l i c a Sa la l i B e n You.s-
sef, l 'ex m i n i s t r o d e l l a g i u 
s t iz ia e s e g r e t a r i o generate 
de l part i to n e o d e s t u r i a n o 
C h a d l y K h a l l a d y ed il dr 
B a h a r i G u i g a , ind ipendente , 
che avrà la mansione- di c o n 
s ig l i e re l e g a l e . 

L ' a m b a s c i a t o r e francese n e 
gli S t a t i Uni t i , H e n r y Bori-
net , ha ier i confer i to per 
circa un'ora c o n il S e g r e t a 
rio di S t a t o D e a n A c h e s o n , 
a l lo s c o p o d i e s a m i n a r e i n 
s i e m e gl i u l t i m i s v i l u p p i d e l 
la q u e s t i o n e tun i s ina , in v i -

Gcoru Derlinjrer 

mita una risoluzione nel la qua
le si decide di inviare una d e 
legazione presso il Parlamento 
di Bonn con il mandato di 
aprire trattative con i depu
tati sulla possibilità di creare 
una commissione pan-tedesco 
incarica'a di verificare la pos
sibilità di indire l ibere e l ez io 
ni in tutta la Germania e la 
nomina di una delegazione c o 
mune alla conferenza quudri-
partita. Nella risoluzione si di
chiarava: « Ogni tedesco com
prende che la proposta del go
verno soviet ico di far parteci
pate i rappresentnnti del la Re
pubblica demoeratica e della 
Repubblica federale del'a Ger
mania occidentale alla discus
sione dele rispettive questioni. 
conformemente al diritto nazio
nale del popolo t r e s c o alla 
autodecis ione, d ischiude pro

spett ive per la conclusione di 
Un giusto trattato di pace. Non 
possono asservì dubbi che una 
intesa tra gli s'ersi tedeschi 
sull ' invio òr rappresertantl 
del la Repubblica demociatica 
tedesca e del la Repubblica fe
dera le del la Germania occi
denta le ad una tale confercn-

II. POPOLÒ SI PREPARA ALLA_CONSUMAZIONE DEL 1. OTTOBRE 

II Fronte di liberazione giapponese 
lancia il suo programma elettorale 

Abrogazione degli impegni militari e della politica di asservimento alVAmerica - Ami

cizia con tutti i popoli e riforme democratiche - Contro il « governo del tradimento » 

T O K I O . 6. — Il g i o r n a l e 
Akahnta in forma c h e . in v i 
sta d e l l e p r o s s i m e e l ez ion i 
p a r l a m e n t a r i . la direz.ione 
e e n t r a l e de l P a r t i t o c o m u r i -
sta d e l G i a p p o n e h a p u b b l i 
ca to i l p r o g r a m m a e l e t t o r a l e 
de l F r o n t e u n i t o d e m o c r a t i c o 
di l i b e r a z i o n e n a z i o n a l e c h e 
consta dì dipci p u n t i . 

1) A b r o g a z i o n e c!el trat ta to 
s e p a r a t o di p a c e , d e l « pa t to 
di s i curezza » a m e r i c o - n i D p o -
nico . d e l l ' a c c o r d o a m m i n i s t r a 
t ivo . d e l l ' a c c o r d o a m e r i c o -
n i p p o n i c o per la p e s c a , e p i e 
na a t t u a z i o n e de l la D i c h i a r a 
z ione di P o t s d a m . 

2 ) C o n c l u s i o n e di u n t r a t 
tato di p a c e g e n e r a l e c o n la 
par tec ipaz ione d e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a e d e l l a R e p u b b l i c a 
nopo lare c i n e s e ; c o n c l u s i o n e 
di u n pat to di p a c e fra l e 5 
grandi P o t e n z e . 

Terra ai contadini 

3) C e s s a z i o n e d e l r i a r m o 
e d e l l ' a s s e r v i m e n t o de l la n a 
z i o n e a l l o s t r a n i e r o ; a b o l i z i o 
ne d e l l e bas ì m i l i t a r i : r i t i ro 
d e l l e forze d i o c c u p a z i o n e . 

4 ) L i b e r e re laz ion i c o m 
merc ia l i c o n tu t t i i paes i b a 
s e d e l l ' e g u a g l i a n z a e sul p r i n 
c ip io d e l l a r e c i p r o c i t à . 

5 ) L iber tà p e r il m o v i m e n -

I Ire occidentali riliuterebbern 
l'incontro a quattro sulla Germania 

Dsicassione sulla nota nel Consiglio atlantico ? 

LONDRA, 6. — L'abbozzo hanno fatto presente di voler 

te patr io t t i co e per il m o v i 
m e n t o in favore de l la pace ; 
revoca de l la l e g g e per la 
t p r e v e n z i o n e d e l l e a t t iv i tà 
s o v v e r s i v e » d e l l a l e g g e c h e 
p r o i b i s c e gl i sc ioper i genera l i 
e c h e i s t i tu i sce u n c o n t r o l l o 
su l l e d i m o s t r a z i o n i ; lo t ta con
tro il m u t a m e n t o de l la l egee 
e l e t tora l e , contro l ' emenda
m e n t o de l la C o s t i t u z i o n e in 

d e l l e m e n z o g n e an*tsov ie t i chc .pr ima di concludere i r.ngo/.iutl. 
cont i ibui*"anno s o s t a n z i a l 
m e n t e a l la v i t tor ia d e l l e for
z e de l la p a c e n e l l e e l ez ion i . 

Washington vuole 
la tutela del Cauemir 

V I E N N A . 6. — La « oesterrei-
«•hl.oche Volksstlme » riferisce in 

s e n s o p e g g i o r a t i v o , c o n t r o la u n a corrispondenza «la Berna 
s o p p r e s s i o n e d e l l e m i n o r a n z a 
naz iona l i . 

6 ) M i g l i o r a m e n t o de l t e n o 
re di v i t a de l p o p o l o ; abol i 
z ione d e l l e tasse u s a t e a sco
pi be l l i c i ; r i d u z i o n e dei prez
zi: di fesa de l la cu l tura n a 
z i o n a l e . 

che 1 circoli giornalistici svizze
ri sono giunti a conoscenza crei 
contenuto di una lettera invia
ta dal Dipartimento di Stato 
americano al mediatore per il 
Casceirtr delle Nazioni l'nltu 
Graham-

La lettera M rlfertsfce al nego-
71 D i s t r i b u z i o n e de l la terra l l l a t l f r a G r a n a m e l rappresen 

ai c o S i d i n l c h e ^ l a v o S t a n U d w r , n d t o « d e l P a k U t a n " 

del la risposta occidentale- al la 
nota sovietica del 25 agosto 
sul la Germania è stato der.nito 
oggi, dopo una sett imana di d i 
scussioni . dai rappresenranti in
glese . francese ed amerieano. 
riuniti al « Foreign Office ». 

Si sa che la risposta, cosi a l 
m e n o come risulterebbe df 1-
1 abbozzo attuale, si riduce ad 
un rifiuto dell'offerta sovietica 
di convocare entro ottobre una 
conferenza a quattro per esa
minare tutti gli aspetti del 
problema tedesco. Il solo pun
to de l le nota de l l 'URSS cui le 
tre potenze occidentali non ri
sponderebbero in rw-do netta
mente negativo è la proposta 
soviet ica di affidare le indagini 
sulla praticabilità del le e lez io
ni ad una commiss ione forma
ta dagli stessi tedeschi , con 
rappresentanti de l la Repubbli
ca democratica e de l la Germa-
n:a di Bonn. Washington. Lon
dra e Parigi hanno dovuto te
ner conto de l vast iss imo favo
re con cui questa proposta de l 
l 'URSS, rispetto-a delia sovra
nità del popolo tedesco, e s ta .e 
accolta in Germania. 

L'abbozzo st i lato al « Foreign 
Office » e sul quale Adenauer 
è già stato c o n c i t a t o , andrà 
ora a Parigi dove , secondo le 
notizie circolanti ieri in quel la 
cap.tale e stamane confermate 
qui a Londra, verrà sottoposto 
al Consiglio permanente del 
NATO. - » 

La richiesta che l'organismo 
permanente del Patto Attenti- j 
co discuta la risposta ocviden-
t i ' e prima che essa sia inv ia 
ta a Mosca, è partita, a quan
to ci risulta, da a!o:ni dei mi 
nori Governi del NATO, e pre
c isamente da Belgio . Olanda, 
Danimarca e Norvegie Essi 

esprimere il loro punto di vi
sta sul documento . 

Tanto più di quattro governi 
reclamano il diritto di essere 
consultati =u un'iniziativa che 
impegnerà la politica de 1 
NATO, in quanto il governo di 
Bonn, che almeno formal
mente non fa parte- de! NAT*) 
ha in pratica partecipato al!i: j 
elaborazione della risposta oc-

Pboi iz ione d e l l o s f ru t tamento 
f e u d a l e e c e s s a z i o n e de l l e 
nersecuz ion i dei c o n t a d i n i e 
dei p e s c a t o r i : l o t ta c o n t r o In 
s frat to de i c o n t a d i n i dal la 
terra , c o n t r o le c o n s e g n e for 
z a t e di r iso , per la i s t i tuz io 
n e di p r e z z i acce t tab i l i de l 
var i prodot t i agr ìco l i , p e r la 
c o n c e s s i o n e a i c o n t a d i n i e d 
ai pescator i de i mezzi neces 
sari . 

8 ) R i c o n o s c i m e n t o de l la 
"inrnata l a v o r a t i v a di o t t o 
ore . lotta c o n t r o la d i s o c c u -
nnz ione . c o n t r o il s u p e r s f r u t -
t a m e n t o . p e r de i sa lar i suf
f ic ient i q ronr ire il cos to m i 
n i m o de l la v i t a : i s t i tuz ione «Il 
*an c o m p l e t o p a t e m a dì ass i 
curaz ioni soc ia l i . 

91 L i b e r o s v i l u p p o de l l ' in 
dustr ia d i p a c e : lotta contro 
<1 c o n t r o l l o d e l l ' e c o n o m i a s e 
c o n d o il s i s t e m a u c a t o in 
• e m n o di g u e r r a . c o n t r o la 
i r i d u z i o r i p de?l i a r m a m e n t i 
per la c o n c e s s i o n e di mezzi . 
-•"•atrrin'i. e n e r g i a e l e ' t r i ra e 
mercat i a s l ' indu c t r ia l i e i ai 
"ìoromercianti. 

dei l iberal i , p o ' e r p o di trad*-
^ e n t o m ^ i o n a 1 " : formazionp 
"*ì lin ffot-pr/nn »*t roMizin^e dt 

!'ib'«T7jo''A nazionale. 
Sotto f?li auspici del P a 

ti Dipartimento di Stato racco
manda nella lettera, ili riferire 
al rappresentante Indiano che 
l'accordo concluso tra Nehru a 
lo Sceicco Abdullah significa. 
praticamente, l'annessione del 
Cascemlr all'India e costituisce 
un atto unilaterale destinato ed 
aggravare 11 conflitto fra 11 Pa
kistan e l'India. 

Uc-.e dichiarare I impo-^-il.UltA di 
sistemare 11 conflitto © avanza
to u n a proposta j>er rinviare tu 
questione del Cascemlr alla pros
sima eesslone dell'Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite, alla 
duale gli Stati Uniti avrebbero 
la passibilità di ottenere una de
cisione per mettere il r-a^emli 
-.otto tutela. 

I circoli glornailMIci osserva
no che le Istruzioni del Diparti
mento di Stato provano 11 desi
derio degli americani di mette
re sotto tutela questa regione di 
grande Importanza strategica. 

sta de l d iba t t i to a l l ' O N U . 
Ol i a m b i e n t i co lon ia l i f r a n 

cesi s o n o p iu t to s to p r e o c c u 
pati p e r t a l e d iba t t i to c h e 
fino ad ogg i e r a n o r iusc i t i ad 
ev i tare c o n la c o m p l i c i t à d e l 
la d i p l o m a z i a a m e r i c a n a . 

Ilariisoti lascia * 
l'incarico in Corca 
TOKIe>. 0 — Viene ufficiai-

niente annunciato che 11 capo 
iteli» delegazione alleata allo 
trattari ve di paco di Pan Mun 
Jom. maggior generale William 
Harri^on è stato promosso luo
gotenente generale ed assumerà 
ben presto un nuovo Incnilco In 
(ìtapuone. 

Protesta a Bruxelles contro 
Il rilascio dei collaborazionisti 

I1EU'XKLLF.S, fi — Il * Comi
tato d'appel'o al pne^e ». che 
riunisce la tniuyior parte delle 
BfifioclH7.!onl di ex imrVfllani, 
prigionieri di guerra e prigio
nieri politici, ha oi^anizzato 
<pie*.ta «eia a IJruxeKes una 
Kra'Hle r.iv !or<e di protesta 
i contro le recenti tn'Mire di 
clemenza pref.e a tuvore di due 
noti traditoli » 

Dinanzi od u r a folla e i o n r e . 
vari ornton si sono avvicendati 
alla trlbunn. esprimendosi con
tro Ja 11! rrii7lo"e del eollatx.TR-
/•.lonlptl 

Dà alla luce una figlia 
a 3000 metn d'altezza 

VANCOUVER. G — Un» bam
bina. nata c*,'gl. potrà vantare 
un certificato di nascita del tut
to Inconsueto. E*>«o dira. In
fatti, all'indicazione del luogo 
di nascita: «coordinata 48' di 
latitudine nord e 152° di longi
tudine e*>t ad oltre tremi'a me
tri di quota ». 

La bimba. Infatti, è t>iuta dn-
ta alla luce bg^l dalla S' inora 
Wong Yuk Ton^. clnef-e natu
ralizzata americana, mentre vo
lava eul Pacifico centrale. In 
rotto per l'aeroporto canadese 
di Vancouver Nel parto è sta
ta assist i ta dalla « hetste^a » e 
da una infeTmlem. zhe per Cafio 
M trovava «ul lo etc«so aereo 
come pafise^gero. n marconista 
di bordo ha comunicato che ma 
dre e figlia s tanno benlfieimo 

mm 
M M 
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WRTTffi COSIMO 
(Kcbma. • vta 4nowwi#W, t5T-l)8-"̂ 60868 

1 BLOCCHI PIÙ' IMPORTANTI DELLA CAPITALE 

HOM PIIT TIHT|/RC^ 
A l CJMPK1..U. .MJMMCH1 K l 

BRILIAIMTI1MA VECtTALC 
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TARIFFA POMPE FUNEBRI 

ARMANDOZEGASC. 
U N I C A S E D E 

VIA ROMAGNA, 32 
T e l . 43.528 - 43.590 

• M I i n u m i l i m i u l u l i m i i m m i i 

ESTINTORI 
KUTI 
FIRENZE 

hk dkeJbék SS'.éfJiisi 
i 

Spezzala in èie nell'Atlantico 
una petroliera Honduras 

La battaglia in C o m i NORPOLK (virginia), o. — 
La petroliera « Foundation TOKIO, 6. — Truppe c m o -

coreane hanno contrattaccato 
all'alba di stamane respingen
do i marines nel settore di Bun
ker Hil l (fronte occ identale) , • 
qualche cvhi lometro di d is tan
za da Pan Mun Jom, sede del l» 
conferenza di armistizio. 

P n a formazione di bombar
dieri « B 2 9 » americani ha at
taccato la notte scorsa Un cen
tro abitato presso H a m h u n g 
sulla costa nord-orientale del la 

La ietterà dice che ora non 
è desiderabile addivenire ed un 
re/erenduTn nel cascemlr. perch* 
esso sarebbe sfavorevole al Pa
kistan. 

Es^a osserva anche la Graham, 

Corea. Ol tre 100 tonn . d i b o m 
be sono state lanciate sull 'abi
tato. 

Le trattat ive d i armist izio 
Sion sospese , come è noto, fino 
al 12 e . m. 

Stara, battente bandiera del
l'Honduras, al è spezzata in due 
oggi a causa del mare tempeato-
eo ne l l e acque dell'-Atlantlco. 
centoventi miglia ad e s t di 
Charleston (Carolina del s u d ) . 

Battelli guardacoste aerei ed 
alcune navi In navigazione nel
la zona s i sono eublto portati in 
soccorso del la petroliera. Sono 
•tati raccolti alzunl naufraghi; 
ma altri tredici uomini sono 
scompensi e s i teme che alano 
periti. I salvati s o n o finora 17. 
raccolti dalla nave norvegese 
• Emù ». D u e uomini R1 eor.o 
rifiutati di abbandonare II re
l i t ta 

Ibanez s'impegna ad abrogare 
i patti militari con gli Stati Oniti 

' I l partito del nuovo presidente cileno promette una politica di pace 
e i l rigetto delie leggi antipopolari - La carriera del generale 

AVVISI SANITARI 
DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO M E D I C O 
Dr . D E B E R N A R D I S 

Orarlo: 9-13; 18-19; Festivo 10-12 
P.zza Indipendenza 5 (Stazione) 

Dot t . DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arennla 29 Inr, 1 - 8-12, 16-to 

ERNIA 
Dichiaro senza tema dt smen

tita che 1 cinti senza compres
sori non sono contentivi: ri 
tratta di semplici fasce che tut
ti possono costruire perchè non 
richiedono l'opera del vero orto
pedico. 

IiR ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
eli apparecchi non vengono co
struiti a seconda della natnra 
dell'Ernia con compressori adat
ti ad ogni singolo caso e mon
tati da esperti in materia. 

VENTRIERE SPECIALI per 
rena mobile, ptoicastrlca « de
formazioni addominali di qual
siasi natura. 

LB MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
PEDICA SPECIALIZZATA — 
PREVENTIVI GRATIS. 

Orf. UBALDO BARTOLOZZI 
P.2za 9 . MARIA MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono 484.997 

DOTTOR 
ALFREDO STROffl 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Pla77a del Popolo) 

Tel. 61.929 . ore 8-20 - Fest. 8-13 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-7-1952 

STROM DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura slerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

! " DISFUNZIONI SESSUALI 
1 VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 84.501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

ENDOCRINE 
Ortogenesi. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle « sole » 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu
re pre-postmatrlmoniall. Gr. Uff. 
Dr. CARLETTI CARLO - Piazza 
Esqullino 12 Roma (presso Sta
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-18 
festivi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non si curano 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I H I I I I I I I I t 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L 12 

A. ARTIGIANI Ouitii »T«I.!.«O M O T I ri
to priore, nx. A'r*]uneatl ortalu-wo • 
ftantxitL FidlitM-oo' » Tin i* 31 ••> -
rimpallo Bruii 7M> 
A. APPROFITTATE! tirtadÌM* iwnl"» 
Mobili tatto «tll« Cinta « prodmu*:* o-
cV.t. Tutti «balordi tiri. Miwioe l ie. iu 
: l i irmi pijanmt! K»tM-0«in»r'<v-\l 13 . . 
V\v>ll Ch * n 2^^ 

4) A U T O - C I C L I - S P O R T L. 12 

A. CORSI per Auleti - Antotr«et*ti. Tiri
li poooUr'Mlmi. pijwieati r*t«a! . 
• Strano > Emtmi«!« Filiberto 6°. 521372 

7) O C C A S I O N I L. 11 

SESQIH1IN0 
VENEREE DisWionS 

SSU%.Tf: S E S S U A L I 
VKNC V A R I C O S E «tu saumtm 
ni«n 1 mai «—u» r^fmrmtrm • C A M C I M 

c/ftnwt :o6.r.CM*jt#*-sPKi*inr» 

A. SINGER - SINGER n'.o. « x u n 
•>*!i bine».: Tt*i»rp. 33 l l \ T'orr-
A. GALLERIA MOBILI TONA. COLOSSALE 
ASSORTIMENTO. OLTRE 200 AMBIENTI. 
TUTTI STILI, MODELLI F1EBA 1952. 
PAGAMENTI FINO 30 MESI SENZA IN-
TERESSL SEMPRE STRAOaODIlBIE OC
CASIONI CONTANTI. XATUMONULE. S* 
LAPRAN20, SAL0TTTJI0. ASTICA*!? A. -
CDCUIA, BLOCCO COMPLETO L. 220<"00 
TONA. TU CICEH0NE, 34. *~*t 

23) A R T I G I A N A T O L. ut 

DNA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONE A'. 
TOSTIO SERT1ZI0. Po lui* e l e t t r i «*.-
r«rol*jrl«, avem* | trasi is . Uritle m--
aiite. TutiMla» •Mortlaeat* celar ri 
per •rolo^i. D:ils RlfARAZIOM R:PRES
SE OROLOGI (di Alberto Scfi«) i«r«- . . 
Tratto via Tr» C U M I I O 20. (U55i 

cidentale. Non si esc lude the 
le fila di questa richiesta beì-
20 - o"a~.d'e-e - d.ino - riorve-
se=c >:ano «tf:te tirate da Lon
dra e Parigi, i n i b i i ( rra t-
Franc:a. incap?.n d nppor-: 
fronialmtnte al proposito annr-
rirano di formulare la risposta 
alla nota soviet ! '* r.fi f r m . n i 
più intran?ieen'i . avrebbero 
promos-o la -ol'f vaz ione dei 
piccoli Govtrni . nel tentativo 
di ottenere, attraverso la di-
scu«?ifno nel Consigl io p t r m a - l 
nen'e del NATO. o:i?!rr.*- r.- : 

• i to ro«rnin*e*;» <?iaDr)OTiP5e. si 
* evolto a Tokio un romi^'o 
n*M- r*>Vbn»rp l 'anrìvprsarìn 
'?r.1l*,-.'lr>7ÌT~p r*rl nU^t'O '•r'»-
'-^nrnrr,'> r i 0 ' PrrtiTo Al com>-
7J0. pi n- 'aV nanro rart°f* i-
•>-.?n -loop r>*>-tfinp. b? 1"" 0 D-',r-
*i\n TTn=oVpiva. rr»er"brr» ''o* 
Pompato nprrpanpn^p d«l Co. 
*v,ìt",to n in^nr i rsn dpllT na"^ 
»l fnner»'-^ V->r''>rr:rijj. o il de-

S A N T I A G O D E L C I L E . 6. 
— Il g e n e r a l e C a r l o s I b a n e z 
de l C a m p o s i p r e p a r a a d a s 
s u m e r e f o r m a l m e n t e l a p r e s i 
d e n z a d e l Ci le , f o r t e d e l 47 
per c e n t o d e i vot i e spres s i 
n e l l e e l e z i o n i g e n e r a l i . Egl i 
ha ricevuto in fa t t i , s e c o n d o 
gli u l t imi da t i , o l t r e 443.492 
suf fragi , c o n t r o i 2J>3 135 di 
Matte , i 184.2Ó6 di A l f o n s o . 1 
51.996 di A l l e n d e . I n b a s e a l -
'a l e g g e , p o i c h é I b a n e z n o n 
ha o t t e n u t o il 51 p e r c e n t o 
:iei vot i , il P a r l a m e n t o d o v r à 
v . x c l i e r e tra lui e il c a n d i 
dato s u c c e s s i v o , m a l ' e lez ione 

i o l generale è data per certa. 
X>. . n f n J ; r ; » . n r « ; 1* S e n a t o e la C a m e r a dei 
tfaofo dirigente . D ? m i r a { j s i r i u n i r a n n o il 24 

Knd??hr:ya ha r i l e v a t o la j ottobre p e r d e s i g n a r e f o r m a l -
toceo alla bozra eia c^-ncordf-.ta. "•pressila di lo t tare c o n t r o S Ì m e n t e il n u o v o p r e s i d e n t e , in 

Washington non sarebbe tut- o c c u o a z i o n e p m e r i c a n a e i n v i a t a d e l l o s c a d e r e de l m a n 
ta ria cran che preoccupata del - s o v e r n o Y o s h i d a . p e r la l i b e - J d a t o di Gabr ie l G o n s a l e z V i 
le rt-sisTtn/e cht rK»'ra neon- r r ? i o n e n a z i o n a l e e la o a c e . ' r ie' .a. c h e t e r m i n a il 3 n o -
trare nella riunione r»?r.sir.a j^o'ida un i tà con l e ma=?e. '*'»-_ - c m b r e . 
il Dipart imento d: Stato fareb- m e rir-biede il n u o v o r»ro F r a t t a n t o , »ì c a p o d e l p a r -
be in f at t ?s-eanaTt-n-o. p e r l ^ n T ^ a d e l Par t i to . R v o l - ' t i t o c h e h a s o s t e n u t o la c a n -
neut'-i l lzzare ever . t ja ' . r .servej00^^0=1 ai credent i . Iktio 
belRo - olandesi - dar.o - nor- jOvnrra ha r P e v a t o il ruo-r, 
vegesi , jul la sicura adesione a l l d i r i c e n t p de l P a r t i t o c n m u -
^uo punto di vi«=ta dei raopre - jn i s ta ne l la lo t ta Der la n a r e 
s*ntnnti de l l ' I t era del P o r t o - i e p<*r ' ' inri ipenden^a ffianpo-
"3Ho e dei d e r<r»n»i ad« p' i lqp?^. 
-•'pn''ci . G^«ria e T'irr'- is I TJ)̂ ] 

— t — ' " c w r 
I f - a n ^ i t t r A rAlAfflhiaiM ^'c:' n » l a n c i a t o u n anne l io 

ì i n n o v a r e r.elle elezioni 1 
Icandiflatì che lottano ver 1?» 
I . _ . ? J ; 1 I 1 At 

Part i to c o m u n i s t a c i l eno . N e l 
p r o g r a m m a e le t tora le d i I b a 
n e z f igurava a n c h e la n a z i o 
na l i zzaz ione de l l e r i sorse m i 
n e r a r i e c i l e n e e tut to i l t o n o 
de l la s u a propaganda è s t a t o 
di lo t ta contro l ' imper ia l i smo 
a m e r i c a n o . 

T u t t a v i a , - econdo YINS «gli 
u o m i n i d'affari s tranier i r e 
s ident i ne l Ci!e si d i m o s t r a n o 
f iducios i c h e l 'e lezione d i I b a 
n e z n o n s a n i f i c h i la n a z i o 
n a l i z z a z i o n e dei ricchi g i a c i 
m e n t i di r a m e ». 

I l g e n e r a l e Ibanez de l C a m 
p o è n a t o a L i n a r e s i l 3 n o 
v e m b r e 1877. C o m p i u t i gl i 
s tudi In q u e l l a c i t tà , e n t r ò a l 
l ' A c c a d e m i a Mil i tare d o v e 
e b b e la n o m i n a a d uff ic ia le 
ne l 1900. F r e q u e n t ò l a s c u o 
la d i g u e r r a e f u qu ind i i n 
v i a t o c o m e i s trut tore p r e s s o 
l 'eserc i to d e l l a Repubbl i ca d i 
S a n S a l v a d o r . R ientra to n e i 

Ci le n e l 1908, prosegu i la sua 
carr iera m i l i t a r e . 

T e n e n t e c o l o n n e l l o n e l 1924, 
fu p r o m o s s o c o l o n n e l l o n e l 
1925 p r i m a d i e s s e r n o m i n a 
to M i n i s t r o d e l l a G u e r r a . N e l 
1927 c o p r i v a la car i ca d i M i 
n i s tro de l l ' In terno e v e n i v a 
d e s i g n a t o po i c o m e v i c e - P r e 
s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a . Il 
21 a g o s t o 1927 a s s u m e v a la 
pres idenza d e l l a R e p u b b l i c a . 

Q u a t t r o a n n i d o p o , d i f r o n 
te a l c r e s c e n t e m a l c o n t e n t o 
popolare , e g l i r i n u n c i ò a l la 
carica 

Q u * a t * e feriti 
i l una soapra stradale 

BORuENTOWN (New Jersey) 
% — 8 u u n » motostrtda nel 
pressi c i Bordentown una cor
riera si è scontrata atanotta con 
un carr'on. Sì lamentano 43 fe
t t a 

suicida in un birrone 
BOGOTA. 6. — Alberto Ca- in*t,->urazionp dì re laz ioni d! 

macho Anzarlta . ex minis tro . .•>miri-'fo cor» l 'Unione S o v ì e -
d*!le min iere cclo-nb-ano. si è j» : ca l ' a n o e l l o r i l eva c h e '<" 
suicidato gettandosi :n un bur 
rone. 

i i d a t u r a di I b a n e z de i C a m 
pò, il d e p u t a t o J a v i e r Lira , i 
ha d i c h i a r a t o ogg i c h e i p r i n - 1 
r.paii obb ie t t i v i de l p r o g r a m 
ma di pol i t ica e s t era de l g e -

ir .erale s a r a n n o la d e n u n c i a 
r.'<nto s u o i ' A « o c i a z i o degli i m p e g n i mi l i tar i c o n gl i 
l'aTiici^ia n i p p o - * o v > - Stat i U n . t : e l ' a l l a c c i a m e n t o 

di rapDorti a m i c h e v o l i con 
tutti i P a e s i de l m o n d o , c o m 
presa l ' U R S S e l e d e m o c r a z i e 
popolar i . 

S u l p i e n o i n t e r n o — ha 
d e t t o Lira — il p r i n c i p a l e o b -
n ie t t ivo sarà l 'abrogaz ione I 

«riustp {"formazioni su l l*Unio- de l l e l egg i e c c e z i o n a l i c h e . tra 1 
ne S o v i e t i c a e l a d e n u n c i a I l 'altro, m i s e r o a l b a n d o i l 1 

LANE DA MATERASSO'Htr;»lSrio. 
E S T E R E E N A 

C r i n o vomitato 
I O N A L I 

T r a t t o t i ? 
- P R E Z Z I I M E A T T I B I L l | VISiTATECI 

IM. A. 
F I L I A L E O l R O M A 

J VIA DEI OMDAMU araia. IH^.1 T lLMMtl 
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« EC0H01IST » ED « OBSERVER » SULL'ECONOMIA SOVIETICA 

La poriata dei 5' naao 
io due autorevoli 

«Brillanti prospettive per il consumatore russo» intitola il 
suo articolo l'organo della City - Un vasto piano di pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, C. — Un buon 
barometro degli umori dei 
dirigenti inglesi è sempre l'at
teggiamento che eerti loro or
gani più qualificati assumono, 
di volta in volta, nej confronti 
degli sviluppi di pace della 
economia sovietica: se deci
dono di ignorarli, o ne scri
vono solo per travisare gios-
solanamente il significato, è 
segno che la parola d'ordine 
è di tener vivo lo spauracchio 
di una Unione Sovietica ar
mata sino ai denti e pronta 
all'aggressione; se invece ne 
parlano con qualche serietà di 
analisi e ne traggono aperta
mente delle conclusioni abba
stanza oneste, ciò indica che 
la City ed il Foreifjn Office 
tendono a ritenere che non ci 
Ria tornaconto ad esasperare 
la tensione internazionale e 
che al contrario, forse, con
verrebbe lasciare la sua cor
da allentarsi un poco. 

Si direbbe dunque, che nei 
circoli governativi britannici 
circolino ora umori non tanto 
battaglieri, a giudicare dai 
commenti che organi come lo 
Economist e VObserver dedi
cano al quinto piano quin
quennale sovietico. 

LSEconomist va anal'ziando 
il piano in una serie <?1 arti
coli, il secondo dei quali è 
comparso nel numero di o?gi 
col titolo « Brillanti prospetti
ve per il consumatore russo ».. 
Una tabella mette in eviden7a 
come, prendendo a base 100 
il 1050. il nuovo piano quin
quennale eleverà per il 1955 la 
produzione sovietica di merci 
di consumo al lf!5 Tr, ed in 
particolare, per le merci di 
cotone, al 161^ per le calza
ture di cuoio al 155 "'*, per lo 
zucchero al 178 * .̂ per i prog
ni animali al 172 <7-, per la 
carta al 143 %. 

« Col 1955 — commenta l'or
gano della City — l'URSS pro
durrà il doppio di tessuto di 
lana ed il doppio di zucchero 
che nel 1940: la produzione di 
merci di cotone supererà di 
tre quarti il livello anteguer
ra, e quella di calzature del
la metà. Anche tenendo conto 
dell'aumento della popolazio
ne, si tratta di incrementi 
enormi. E tuttavia le promes
se per il consumatore russo 
non si fermano qui. Nel perio-

' do di cinque anni, le vendite 
al pubblico di generi di ve
stiario. di scarpe e zucchero 
dovrebbero aumentare di cir
ca il 20% in più della produ
zione attuale di tali articoli. 
Questo concorda bene col ri
ferimento che il progetto di 
piano fa ad una stretta coope

razione coi Paesi del blocco 
sovietico ed allo sviluppo dei 
rapporti con tutti 1 Paesi de
siderosi di espandere i com
merci auUa base dell'ugua-
pl'nnza e del reciproco bf-no-
fteio... 

Sottolineando questo ultimo 
asnetto delle prospettive im-
plicte nel piano, la rivista 
britannica ha m niente le 
possibilità che l'i'lovar-i del 
tenore di vita sovietico è de
stinato ad offrire in misura 
crescente alle esportazioni del
l'Inghilterra verso l'UHSS. 

Quanto nM'Obserurr, cero 
quello che il suo commenta
tore Edward Crankshov ha 
i-critto sul quinto piano quin
quennale- '« E' chiaro die non 
si tratta di un piano di guer
ra. Esso non contiene nulla 
che suggerisca che Stalin si 
stia preparando per l'aggres
sione •>. « Mentre l'espansione 
dell'industria pesante e dei 
macchinari è destinata a con-
titillare con un ii*mo immuta
tolo — scrive ancora Ciank-
shov — l'aspetto di '.Iran lun

ga più interessante del piano 
è la progettata espansione dei 
prodotti alimentari e di merci 
di consumo... 

E col sottotitolo •• Incremen
ti di proporzioni drammatiche»., 

11,'Obxorver aggiunge: «La pro-
'duzione granaria sarà aumen
ta ta del 54 r'. durcnte il quin
quennio. l a produzione di car
ne del 90'- (il corrispondente 

I aumento dal 1945 al 19.Ì0 fu 
del 5rr'». Il bestiame, per la 
prima volta, ^arà portato al li
vello del 1920. Contempora
neamente. il quantitativo nei 
negozi sarà quasi raddoppiato 
e la produzione aumentata di 
opto '1 50 c ' . mentre partico
lare importanza è data allo 
sviluppo delle cooperative, dei 
negozi specializzati. dei risto
ranti ecc. ". 

Per riconoscere così gli 
obiettivi pacifici della piani
ficazione sovietica, VObserver, 
di '••olito tanto callosamente 
aiiffovietico e filo-ameiicano 
deve nveie le sue buone la-
gioni. 

F. C. 

INDETTE DAI PARTIGIANI DELLA PACE 

Centinaia di assemblee 
sulla guerra dei batteri 
Un ridicolo abuso della questura di Modena 

Grazie all'incessante lavo
ro dei comitati dei partigiani 
della pace, l'opuscolo conte
nente la relazione che Yves 
Farge ha fatto alla recente 
riunione del Consìglio Mon
diale della Pace sull'impiego 
delle armi batteriologiche da 
parte degli americani, è og
getto ogni giorno di centi
naio di discussioni, accom
pagnate dall'audizione dei 
dischi che riproducono le di
chiarazioni di alcuni prigio
nieri statunitensi nella Co
rea den nord e dalla proie
zione di film 

A Bologna l'iniziativa di 
queste discussioni, le quali si 
sono succedute a migliaia, è 
stata presa dalle associazio
ni femminili in collaborazio
ne con i Comitati della pace. 
15.000 copie dell'opuscolo di 
Farge sono già state diffuse. 

A Firenze nel corso di nu-

LA «H0RPHI0ERN» SALPA VERSO IL NORD 

Cacciatori di orsi 
alle isole Svalbard 

T R O M S O E (Norvegia del 
nord), 6. — I nove spagnoli 
che avevano sospeso lunedi a 
Tromsoe la loro spedizione al
lorché gli esperti norvegesi li 

-avevano sconsigliati dall'affruo
ta re i mari del nord con la go
letta tedesca « Diana », partono 
stamane alla volta delle Sval
bard per la caccia nella zona 
dell'Artico a bordo dell'imbar
cazione norvegese Nordbjotrn. 
di Tromsoe. 

L'annuncio della partenza è 
£tato dato dal capo della spe
dizione Francisco Verdaguer 
L'imbarcazione norvegese, da 
534 tonnellate, è ormai usa alle 
acque del Mare Artico ed il 
suo equipaggio è pratico della 
zona delle Svalbard. dove gli 
spagnoli intendono effettuare la 
caccia all'orso nelle isole deso
late al largo della costa delle 
Svalbard. 

I tre americani (il corrispon
dente. di Stara and Stripef 
Johnny Neumeyer, ed i giudici 
della corte distrettuale dell'alta 
commissione americana Cari 
Turino e Fred Harris), che in 
origine facevano parte della 
spedizione, sono stati costretti 
ad annullare il loro viaggio 
perche il loro perme£.-o scade
va. Al gruppo dei partenti si 
fono uniti però un medico ed 
un esperto cacciatore di orsi. 

tracciare un piano per un vlag 
glo verso Marte; ma allo stata 
attuale delle cose si tratterebbe 
di trascorrere quattro anni chiu
si enncticMnicnte In una na\€ 
dello spazio. 

Sarebbe perciò preferibile esco 
gitare nuovi carburanti t quali 
accorciassero la durata di un 
viaggio verso Marte, polsini 
mente a soli quattro mesi. 

Disperato S.O.S. 
da una petroliera 

Protetta alla Svizzera per 
la pcse'ui'ore di Bonnard 
HELSINKI. 6. — Il Comitato 

permanente del partigiani Cella 
pace della Finlandia ha deciso di 
Inviare una lettera di protesta 
al Governo svizzero contro la 
persecuzione di cui viene ratte 
oggetto il prof. Bonnard, mem 
*nx> del Consiglio monetale del 
la pace. / 

Il Comitato permanente ha in
viato anche una lettera al prof 
Bonnard, per esprimergli piena 
«o!!dartetà con la sua attività In 
favore della pace. 

merose conferenze sul tema 
della guerra batteriologica, 
alle quali hanno pieso parte 
cittadini di ogni tendenza e 
colore politico, sono state 
diffuse 7.000 copie dell'opu
scolo di Farge. 

Intanto si ha notizia di un 
ridicolo sopruso della Que
stura di Modena contro il lo
cale comitato dei partigiani 
della pace. Com'è noto e in 
coi so in tutta Italia la cam
pagna dei Quaderni delia Ri
nascita. basata sulla raccolta 
di dati statistici sulla vita e 
sui bisogni dei cittadini; l'in
chiesta si svolge sulla base 
delle seguenti tre domande: 
1) Quali danni vi hanno re
cato le guerre passate? 2) 
Quali sono le conseguenze 
dell'attuale riarmo sulle con
dizioni familiari? 3) Ritenete 
che sia possìbile in Italia con
tinuare la politica del riarmo 
intensivo e risolvere contem
poraneamente i problemi in 
dispensabili dei cittadini? 

Dato il successo di questo 
referendum e il tenore delle 
risposte, le zelanti autorità 
hanno ritenuto di dover in 
tervenire. e l'hanno fatto nel 
modo più goffo possibile. Es 
si hanno infatti diffidato i 
dirigenti locali del movimen
to dei partigiani della pace 
Derchè. a loro dire, la rac
colta dì risposte alle suddet
te domande era illegale ai 
sensi della legge sulla stati
stica. la quale vieterebbe la 
raccolta dei dati statistici s en
za una preventiva soeciale 
autorizzazione da Roma. In 
realtà il R.D.L 27 maggio 
1929. n. 1285. regola l'orga
nizzazione e l'attività dell'I
stituto Centrale di Statistica 
ma non vieta minimamente 
inchieste sulla vita e sui bi
sogni dei cittadini, e pertanto 
la disposizione non trova g iu
stificazioni. 

6 minatori feriti 
in un disastro nel Messico 
CITTA" DEL MESSICO. 6 — 

In eseguito ad una esplosioni 
verificatasi la scorsa notte in 
una mlniera^dl rame nel pregni 
di Cnnenea (Stato di Sonora) 
fl minatori sono rimasti uccisi 
«*cl altri IO gravemente feriti. 

BALTIMORA. 6 La staziona 

DUK A UDÌ M KNTC )SK IM PUKSK 

18 ore ili scalata 
di ##w alpinisti 

Radio municipale di Baltimon 
ha ricevuto Improvvisamente un 
SOS spezzato in due dalla petro
liera Foundation Star alle ore 3 
antimeridiane (ora locale) di o?-
fi. Il segnale radio di soccorso 
•i è però spento e non è stato 
flr.o ad ora capitato. 

La petroliera, battendo U»n 
dicra panamense, è partita dt 
Filadelfia, ed aveva comunica.o 
per l'ultima -volta con la terra 
aU« ore 6.30 antimeridiane di 
giovedì al tarpo di Miami 

Vmm si adatterebbe 
. adi fifa si Marte 

STOCCARDA. 6 — Parlarla 
einanzl ai delegati del cong-.es 

. ao internazioni»je di astronauti 
ca. Io acienaiato tedesco Her 
raann Oberth Da detto di ritene 
re cne quando i viaggi nello spa 
Ho diverranno possibili, g'.l esse 
ri umani non troveranno gravi 
difficolta nell'adattare sé «temi 
ali* mutato condizioni di gravi
tà ed equilibrio. 

Egli ha però fatto presenta 
che 1 futuri navigatori della 
•Dazio dovranno legare al prò 
prio corpo 11 loro equipaggia 
icent© per non correre li rischia 
di vederselo allontanare «otto gli 
•cehL 

Oggi, ha proseguito il pro.'ea 
U«L # taonicamenta potatali'I 

TRENTO. 6. — Due nuove 
ardue imprese sono state 
compiute dall'alpinismo tren
tino. Gli autori sono: l'acca
demico dei C.A.I. Marino 
Stenico e il « solitario » Ce
sare Maestri. 

Il 5 settembre i due roc
ciatori. partiti dal rifugio 
Caldai, hanno raggiunto l'at
tacco di Torre Valgrande. 
nel gruppo della Civetta. A l 
le ore 6 del mattino affron
tavano i 650 metri di parete 
per la via Ca riosso, toccando 
la cima alle ore 16.30. E' sta
ta questa l'ottava scalata 
«iella spettacolare parete nel 
regno del sesto grado supe
riore e la prima senza b i 
vacco. 

II giovane • solitario » Ce
sare Maestri, ha affrontato 
da solo la • parete del Civi-
(etta per la via Sol leder. A l 
le ore 9 di ieri, egli ha at 
taccato, dallo sperone fian
cheggiato da due valloni n e 
vosi. 

Attraversando una serie. 
estremamente difficile, di ca 
mini chiusi a intermittenza 
da strapiombi, si è portato 
(n sole otto ore alla piccola 
forcella sotto la vetta, gua
dagnando poi rapidamente 
la cima. La parete è di 1200 

metri con difficoltà di sesto 
grado 

La notizia dell'impresa (è 
questa la prima « solitaria » 
in questo settore) è giunta 
ieri sera in città quando i 
due alpinisti hanno fatto ri
torno <% Trento 

Estrazioni del Lofio 
del 6 settembre 1952 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

67 75 16 61 4 
7e 81 52 S4 7 
66 79 85 61 l ì 
54 12 59 87 3? 
21 22 6 61 Irt 
84 35 85 14 43 
28 17 9 53 52 
44 7 14 15 3 
29 82 44 42 71 
21 62 29 18 38 

YHKITOWnUtiBiU-
Concorso meiutle agosto '52 

Album vincenti: n. 15779 (Na 
poli) p. 110; 1352 (Bari) p. 107; 
23815 (Roma) p. 1M: 13629 (Na
poli ) p- 103.- 19121 (Milano) 
p. iOl 

PIETRO IVORAO • direttore 
Piero Clementi - retpofiMatle 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
Via tV Novambre. 14» 

GIOIA 
DI TUTTI I CITTADINI 

PROVOCHERÀ 9 LA 

CON I NUOVI PREZZI CHE VERRANNO 
PRATICATI da LUNEDI' 8 corrente nei 

GRANDI MAGAZZINI di Via Piave 
Via Appia Nuova n. 162 - 164 

n. 2 

E S E M P 1 

BIANCHERIA DA CASA 

Tela grezza pesante per leozuoli L. 99 il mt. 
Flanella pesante per pigiama » 195 » » 
Tela opaca per biancheria » 75 » » 
Lenzuolo puro cotone pesante . .L. 695 Cad. 
Pannolino puro cotone candeggiato » 59 » 
Asciugamano spugna con frangia » 95 » 
Servizio da tavola completo per 6 » 790 » 
Strofinaccio pesante per cucina . . » 59 » 

ABBIGLIAMENTO 

Fazzoletto per signora puro cotone L. 1 Cad. 
Culotte indemagliabile per signora » 75 » 
Sottana fiorellini per signora » 295 » 
Maglia mista per signora » 195 » 
Camicia da notte ricamata con manica lunga » 395 » 
Vestaglia fantasia per signora » 690 » 
Parur due cani indemagliabile (culotte e sottana) » 490 » 
Maglia pura lana pesante con maniche lunghe » 790 » 
Calza Nylon velatissima » 295 » 
Calzino lastex puro cotone » 59 » 
Fazzoletto puro cotone per uomo » 35 » 
Camiciola uomo moda » 395 » 
Maglia mezza manica per uomo . » 99 » 
Maglione sportivo lana pura per uomo. . . . . . : . . » 790 » 
Maglione sportivo lana pura per ragazzo » 490 » 
Mutanda puro cotone con elastico per uomo » 99 » 
Pigiama flanella pesante per uomo » 1690 » 
Canottiera puro cotone per uomo » 99 » 

O F F E R T E S P E C I A L I S S I M E 

Lana « MESIH0S » due, tre, quattro capi 295 l'etto 
Coperta pesante grandissima 495 » 
Coperta lana cammello caldissima 1690 » 
Coperta lana due posti con bordi di raso e valigia antitermica 3990 lire 

Ed altre centinaia di articoli sempre a 

P R E Z Z I DI S O R P R E S A 
.V. B. - Per constatare la vera sorpresa recatevi oppi 7 corrente nei nostri 

GRANDI MAGAZZINI dove si terrà l'esposizione di lutti gii articoli con i rela
tivi prezzi. 

Si avverte inoltre che la Ditta non effettua spedizioni fuori Roma 

VIA PIAVE.2 i 
AHCOL O VIJI XX SETTEMBRE 

V . A P P I A N U O V A . 1 6 2 - 1 6 4 - PREJJO *"' 8E DI ROMA 
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